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quante calorie 
hai bisogno 
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, L'Astple ti svela 

I segreti della Luna 
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lilmpu\hllfl 
Vivere col computer o Homo . 

Il posto delle mele del tempo delle mele. 
Il tranquillo ambiente della nuova rivoluzione. 
Le proposte che stanno cambiando il modo 

di fare le cose, la maniera di usare il tempo e gli 
strumenti del mestiere, della 
scienza, della tecnica e della 
cultura. 

Per chi di computer 
sa tutto ed ha bisogno di 
assistenza specialistica, software, 
di una stampante nuova, di libri 
o anche solo di un pacco di carta ... 

Per chi non sa niente, ma 
vorrebbe sapere, e capire: 
assistenza informativa, corsi di 
formazione, guida all'acquisto, 
consulenza. 

Per chi ha un computer e per chi no, per un 
video a colori, i dischi, un modello nuovo, 
espansioni ed integrazioni di sistema ... 

ol liJmpu'thllfl .~ 
tlappk? computar - i 

consu E-:. " 'J~essori 
e stuaen: . 7l f'ìO te 
medie e picee e aziende. 

Anche per questo è 
nato Compushop: per 
dare assistenza 
specialistica e sicura 
consulenza professionale 
prima e dopo l'acquisto, 
installazione e guida 
all'uso di persona! 
e sistemi inieg'a~ :J a::':·:a 

Venite a trovaic· V é~:::: :-: 
Via Nomen:ara 2~5 2:- 2:: :-· t .: 
d., 1ror·c ~ :: -- · -- ; 

~._. - r ... • - ---

::::-:mershop 
, • ', :-:niana 265-273 
·; ;·:-~ 8450078/857124 
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HP85: perla prima volra Radio 
ELETTRO.V/CA & Comp111erp11bbltca 1111 
programma per clri possiede 1111 H eu /elt 
Parkard 85b. un persona/ che l'lt'llC w.mo 
;opra1111110 in modo professio11ale. Proprio 
per q11e$IO motivo è srmoscelro 1111software1111 
po'p11ffoe .. . (pag. 28). 

Si co11c/11de la serie degli ;1mme111i dc Radio 
ELETTRONICA & Compwer. E la volta del rock 
elce co11Je11te di assemblare /cl/li i dfapositivi 
i1111111111ico co111eni1ore. li vostro angolino 
cosi divema 1111 ltcboratorio 
s11perprofessionale (a pag. 5./). 

Sei tra i dieci fortwzati clre si sono "ggiudica1i 
gli Spectrum messi in P"lio nel mese · 
di Natale? Co111rolla subito a pagi11a 36 
/'elenco dei vincitori. Se 11011 ci sei non 
ti scor((ggiare. li pllgina 14 ... 

Basta solo montare /'ante1111a e questo 
rrasme11itore in Onde Medie potrà propagare 
/llfla la 1·ostra gioia di vi1•ert• per parecclci 
chilometri. C'è però 1111 piccolo 
inconvenieme: la legisl"zione 
italiana ... (apag. 62). 

MARZO 1984 

S()J.VllVIA.RI()~~~~r_\_' _o_x_111_- _~·~ì 

14 Un nuovo grande concorso TrOVll il l'Ol11111e della sfera e vinci /lii 
Commodore64. 

16 Spectrum ZX81 , ZX80 A lezione di inglese con e Sinclair per sciogliere .~le 
l'lli~mi 

22 Commodore 64 T11110 Basicpercalcolare il di.ipendio energetico quoridiano. 

26 ZX81 Come compilare 1111t1sc/1edilw E1wlo110 o Totip e verijicare il punteggio. 

28 HP-85 Sai elce cosa c'è m 1111 bosco? Nel bosco ci sono i p11ffiet11 ... 

31 Vie 20 l11do1·itiare il numero. cm giochino semplice. ma re il 1110 m~·ersario è il 
comp111er . 

34 Appie I le Fasi lunari. a1111i bistestili: se11::asegre11 co11Appiee1111 po· di pt1ziem:11. 

36 Vincitori concorso l nomi deivi11cit0ridel concorso 7Spectrwn peri nuol'i 
abbo11t1ti e 3 per umi. 

31 Vie 20 Riflessi sempre più promi ... con il Vie come giudice. 

38 Vie 20 la 11os1algia 11011 è mcompatibilecol compwer. 8t111i ìllisucto ed ecco ... 1111 
flipper. 

46 Interfaccia monitor universale U11111ì11idispo.1itivochecof/egll 
q11al1111q11e persona/ a un monitor. 

50 Super Vu-meter a Led Due barre di co/oratisrimi Led per dare una 
marcia in più al ruo Hi-Fi. al walk1111111 ... 

54 Gli strumenti di RE&C / Il rack Ft11a1111e111eil co111e11i10reera11go1i11oc11 
laroro 11 traifonna in un laboratono rnperprofessionale. 

62 Trasmettitore OM/1 OW Uni111erfo11odil11S>o.piccolopersemplici1àe 
costo. gigante per po1enza e portma. 

66 Ricevitore qeodinamico VLF La•·ocedefla Terra -Ascolu1rla co11 
questo mod11lo elce ricel'eÌe onde radio di più bassa frequenza. 

69 Psicomodulatore ottico Un proge11oche fi11al111e111etifasenrire la lllllSiCtl 
con gli occllr oltre elce con /'animo. 

7 5 Tu e ldeabase Twang11111i il tango . CMSO picìcriswllo ugualeoscillt11ore . 
Si11crof11islwudio • Melaradio • T11011i jil/111ù1i e Led • 

Rubriche 
Caro lettore. pag. 5 -Novità, p11g. 8- Lll posta, pag.12-Sen i zio circuiti s1ampa1i 
nu111>le di montaggio, pag. 41 -A11111111c1 dei lettori. pag. 81. 

Per la pubblicità 

studlosfero ,.:·· 
telefono 021 7533939 - 7532151 

STUDIOSFERA 
sas d1 Berardo & C 

I' Strada 24 -Milano S. Fe 
/ice · 20090 Segrate Ml - te 
/etano 0217533939 · 7532151 
telex 321255MACORM-CF. e 
Plva07014830157 ·C.CIAA 
Milano 1132820 - Tribunale 
Milano Reg Soc. n 64797 

Banca Popolare d1 
Milano Ag 17 

Marzo 1984 RE&C 3 



Corsi per corrispondenza 151 
li lasciapassare per le professioni del futuro e 

per affascinanti hobbies 

HH1&.1·1®mi1 
con esperimenti 
Costituito da 24 gruppi di lezioni con mate
riale sperimentale per la costruzione di nu
merosi esperimenti di verifica. 
Il corso tratta l'elettronica dall'atomo al 
computer. 

Al termine del corso Lei potrà: 
• Awiarsi sulla strada della progettazione 
elettronica • Svolgere con padronanza 
l'assistenza tecnica • Coordinare il lavoro 
di più operatori su macchine elettroniche • 
Passare all'acquisto o alla vendita di com
ponenti, macchine a comando numerico, 
sistemi di controllo a microprocessore • 
Capire l'analisi e la programmazione degli 
elaboratori • Impiegare con sicurezza i vari 
strumenti di misura • 

ELETTRONICA RADIO-TV 

con esperimenti 
Costituito da 18 gruppi di lezioni con mate
riale sperimentale per la costruzione di nu-

merosi esperimenti di verifica e d1 prec1s1 
strumenti di lavoro. 
Corso modernissimo ad alto contenuto 
professionale. 

Al termine del corso Lei potrà: 
• Raggiungere una solida base d e er~o
nica generale • Completare le conosce(lZe 
pratiche nel settore rad10-tv • S•Olge·e 
un'attività interessantissima Qua.e P•oge:
tista, Tecnico riparatore. ~ecoico oos·
vendita, Collaudatore. Com•ohore e ctCI 
produttivi, ecc. • Awiarsi verso una oe e 
professioni offerte dalla T e1emattca e oa a 
Robotica • 

~O' . 

11111:/lif iilli;t 
Corso non vincolato ad alcun tipo di com
puter, costituito da 12 gruppi di lezioni per 
l'apprendimento della programmazione e 
per l'applicazione del BASIC su vari mi
croelaboratori (TEXAS INSTRUMENTS, 
APPLE, ATARI, COLOR GENIE, COLOR 
COMPUTER, EPSON, ecc.), in particola· 
re sui modelli COMMODORE e 
SINCLAIR. 

Al term ne de corso Lei potrà: 
s . ... ::-oa·e oe :irogrammi in modo autono
MO e ca::> ·e c ... e non suoi • Valutare i 
orocrar~ s·arx:a•d • Padroneggiare il 
suo-- .ic;oe a::io·a:ore • Capire e valutare 
e • a· e t:Xà e a"'011amento • Confrontare 
il ;-;guaç;.G 5 .:.5 C con altri altrettanto noti 
• G wn-;e•e a- -a.erso ad una corretta 
a~a SJ ~ ::>roo.em ad una solida base 
·eo·.co-::ra:ica ce EDP per utilizzarla a li
.e:;o ::>e'sooae e ;;irofessionale • Essere 
;;iror.·o ac ooe·a ·e con le macchine pro
g·a~-a::xii ~ a nuova generazione • 

------------- Chieda subito - in VISIONE 
GRATUITA, per posta e senza 
alcun Impegno - la prima di
spensa per una PROVA DI 
STUDIO e la documentazione 
completa relativa al Corso di suo 
interesse. Riceverà tutto con in
vio raccomandato. 

.... ISTITUTO 

I SVIZZERO 
DI TECNICA 

1 Da compilare, ritagl iare e spedire In busta a: 33M I 
tsr. ISTITUTO SVIZZERO DI TECNICA Tet. 033215304 69 

I Via s. Pietro 49. 21016 LUINO VA · (dalle 8.00 alle 17.30) 

1 SI', desidero rìcevere. in VISIONE GRATUITA, per posta e senza al· 

I cun Impegno . la prima dispensa per una PROVA DI STUDIO eta doCu· 1 
mentazlone completa relative al Corso: 

I (Per ,, Corso PROGRAMMAZIONE. BASIC e MICROCOMPUTER tnl enoo I 
La scuola del progresso 
• Associato al Conslgho Europeo 

Insegnamento per Comspondenza 
• Insegna a distanza da oltre 75 anni. 

in Italia da oltre 35 
• Non effettua mat V1S~e a domic1ho 

I 1mp1ogare U modello· I 
O cne già posseggo O çhe non pouoggo.1 

Cognome 

I ~ 8à I 
,__..__._._,_.._..__.__._..._..._..._~~~--~_.,,,......~~ I IN N 

)I fAP' ' • • f'"~ . . . . I I 
PtotesstOneo slud1freqOenla11: Pfov 

• Con l' - Lei può studiare 
nella comodità di casa Sua, 
come e quando preferisce • 
L' - Le garantisce un'assi· 
stanza didattica personalizza· ;:i 
ta con Esperti qualificab • Il l 
Certificato Finale ISf dimo-

~ • Non nchiede tasse dt adesl009 
O di tnle«uZtOne 

• Con sede urnca a Luino (Varese) 
I I -------------

strerà il Suo impegno ed i risul- ~ 
tali ottenuti • ~ 
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•• * 
Tutti i dinl!i di riproduzione e 1radu21one d1 lesti. 
articoli. progetti. 1Hus1<azlonl. disegni. circuill 
slampa11. listali dei programmi. 101ogralìe ecc. 
sono riservati a termini di legge Progetti. circuih 
e programmi pubbllca11 su RadioElenromca PoS· 
sono essere realiuali per scopi privati, sc1enhliet 
e d1let1antisllci, ma ne sono vietati slruttamenll e 

utmuazionl commerciali. 
La realizzazione degli schemi, del progetll e dei 
programmi proposli da RadloElettronlca non 
comporta responsabilità alcuna da parte della di 
rezione della rivista e della casa editrice. che dech· 
nano ogni responsabllll.\ anche net conlronll dei 
con1enutl delle mserzionl a pagamenlo I mano· 
senni. I disegni. le 1010, anche se non pubbllca11 

non si rtshluiscono. 

• • • 
RadloElettronica è 1llolare In esclusiva per l'llalla 
dei tesll e dei progem d1 Radio Plans e Electron,. 
Que Prauque. perodocl del gruppo Socoelé Piri· 

SleMe d Ed1tJon 

UNIONE STAMPA 
PERIODICA ITALIANA 

Nuovo mese, nuova messe di 
programmi e progetti. Ce n' è per 
tutti e per tutti i gusti. Vincere al 
Totip o all ' Enalotto? Conoscere le 
fasi lunari per sapere quando 
imbottigliare il vino? Calcolare 
esattamente di quante calorie ha 
bisogno il vostro organismo setondo 
gli impegni che deve affrontare 
giorno per giorno? 

E' solo un assaggio di quel che 
offre Radio Elettronica. & COMPUTER 
di questo mese agli appassionati del 
persona!. Sul fronte dell' elettronica, 
ebbene, anche qui e' è di che 
divertirsi. Cosa ne dite, per esempio, 
del nostro trasmettitore OH da 10 
Watt? Si pub usare come interfono 
senza fili di lusso, o come una vera e 
propria stazione e mittente ; eppure CARO 

LETTORE 
costa. pochissimo, 
e realizzarlo è 
facile e molto 
divertente. 

Ha e' è anche qualcos' altro. 
Ricordate gli strumenti di Radio 
Elettronica & COMPUTER? Una serie 
assolutamente professionale e di alto 
livello. Ecco: guardateli ora, tutti 
allineati nel racl<, con i loro frontalini 
serigrafati e tutto il resto. Non sono 
una bomba? 
Quanto costerebbe un unico 
strumento con tutte le funzioni 
offerte dalla nostra soluzione? E 
quanto valutare il piacere di poter 
dire: ebbene s ì, questo strumento 
così professionale l ' ho realizzato io, 
con le mie mani! 

E ancora, per gli appassionati di 
elettronica e di computer insieme, le 
nostre interfacce: una. per il monitor, 
l ' altra per collegare Vie e 
Commodore a qualsiasi registratore a 
cassette • 



Ml(l)01 Luci psichedelidle a ooe vie MICD54 Lampeggìatore di ·emeivenu per Ml<tl88 ~ .r.iicmu I) lt' L 21.500 

750 w per r.anale L 27.000 auto L 19JIOO MICG89 ~ a=:3:a L 14.500 

MICD05 Al .. entatare stabim10 per .,,,.,., MICD55 Pt...,.,.lficalll<e s1ereo M!CJSO '.lCll'%f ~ L 19.500 

8 F UUite 40\I 2A e 22V O 5A L 23.500 equokmta RLA.A. L 12.000.. MJC:lt1 OJitlat ~ • 
MICD06 l.lneare per microuasme111to1e MICD56 TempoomlDre autoalimtf!lllO L 25.500 

WI L 11.000 18 Set + 60 min. L 40.000 M l<tl11 ':s!llt c!.:::::ia L 18.000 

MICDOB C1ossover 3 vie 50W l. 21.000 MK057 Commutatore aummabco d1 MKllSl l't1' l. 24.500 

MICD09 Varìato1e dì lensMine mu 1500W L. UOO emergenza 220V 200W L 15.000 
MKll94 -·-·1 l. 12.500 

MICD1 O Luci pSIChedeliche a ue vie. MICD58 Strobo a mlermrttenza regolabile. MJal9$ -=:xo611:::i 

1500W per canale L 34.000 1500W L 13.000 l. 8.000 

MICDl 1 Ridutlore di tensione stabllìzmo MICD59 ScKaazanzare a ultrasuo'" L 12.000 MXMll L 21.000 

24·12Y 2.SA L 11.000 MICD60 Gadgel elettrotMCO a led L 14.500 J,tlQltl L 29.500 
MICD 14 AntdWIO pr!Jfess;ollllt L 31.000 MICD&1 VU..,eler a led L 20.000 .11.c:s& e 
MICD 15 Alllpldicatllla llF 2W L 9.500 MICD62 WC1 psichedellche per a.!AI L U .000 L 12.500 

MICD11 FbeeYllOfe didattico AM L 11 .000 MICD63 TemponmlDre regolatlole 1 100 L 18.500 

MICD18 S•ena elettro""" '1JW L 19.500 Set 7A L1L500 L 17.000 

MICD19 Mixar BF. 4 ingressi. regola11oni MK064 Antituno pec auto L 31.500 l. 12.500 

in e out l. 21.500 MK065 lnvener 12V, e.e • ?'l(N e a L. 15.500 

MK022 Distorsore per chitana L 12.500 IOOHz 60W L 29.000 L 28.000 
MK023 Indicatore di efficienza batterla MICD66 Con1ag1n pei eolll a 16 LIO L 29.SOO 

12V L 7.000 MICD67 V1t11lll<e veioc:ita l50CW L 14300 L 9.000 
MICD26 Ampldatore 8f 'ON L 12.500 MICD68 l11sr1e.:.w. ii'.1 88~1Ci " oiZ 

MICD21 l't~IDre CM ingcesso I 2W L 21.000 L 25.000 
blsSI impedenza L 7.500 MICD69 A -.,,e sta""'2IJL> L 44.500 

MK029 PteamplilicalDre microfonico per 12-18'/ IA L 26.500 
ca L 9.800 MICD70 G11rdo,.e.e <tituo"'to (r.e L 12.500 

Ml<tl3 1 Ahmeni.tnre siabilizza10 12V 2A L 13.500 llYello do ""'idiUI del teff~) L 9.000 MKlOI I 
MK035 Prova dìodi e transistor L 16.000 MK071 Geneiatore di suoni L 20.000 . ., '·1 L 11.000 
MK036 Amplificatore Bf 40W L 23.500 MK012 Booster per autoradio 20W L 19.500 MK 109 Sr •:"'' u:;,;:.::o_._ 
MK031 Ahmeni.tore srabilizzalo 5• 25V MK073 Booster stereo pei auloradio llt ... "'trl!U L 31.000 

2A L 26.500 , 20- zow L 34.000 MKllO Slot=-~ L 29.500 
MICD38 INl!cltore di 1..alo t led L 24.500 - MICD7 4 lua psicbedeliclle mociofoniche MK111 G< <O lltlfGQ elc=a L 36.000 
M10)39 Ampidatare stereo IO+'DN L 27.000 1 3 vie. 1500\Y per canale L 31.500 MK112 I,. "':Jrl !'.~ ,,}.' L 26.500 
MICD40 t.l<cllltlCe"tore F.M L 12.500 MKOIS Cancàttlrie aulDnlall:O pii - L 20.000 MKl 13 S-loro O;E;.-:C11CO L 31.000 

MK043 Clrabanene NJCd "901•"'1• MICD76 Tempoozzatore per te.gicnsllllo L 15.500 MKl 14 LUCI sequenza eiast 

15-25·50-120 mA L 23.000 MK077 Dado elettrorwco L 19.000 6 vie 400W/cao L 31.000 

MK044 Sirena Pfogrammabile. osclllolono L 10.000 MICD78 Oecoder FM stereo L 15.500 
MK045 Metronomo elettronico MK079 rotocalcìo elettronico l. 16.000 

45+ '1JO impulsi al minuto L 8.000 MK080 Genetatore di note musicali 
MK046 Lampeggiatore regolablle 40W prooiammabile L 27.500 

S- 12Y L 11.000 MK081 Temporiuato<e fotografico 
MK047 V1n1tore do luce per auto L 13.000 2•58 SIC T1JN 5ltNI L 25.000 

MICD48 luci - ~enziali 1 ., "'' MICD82 lrternrttore aepuscolare 5ltNI L 22.000 
UNI per canale L 41.000 MK!n3 Regolltore li Y8loatà per rnDIM 

MK050 Accensione autorn.alìca tua auto L 18.000 • spuzole max 1000W L 14.500 
MKOSI Pteamplrlicarora Hifi per MK036 L 19.500 MKll84 lnierfonico L 21.500 
MICD52 Prova quarzi da 2 • 45 MHz l . 9.500 MKOBS Amphl1tatore telefonico, 5W l . 23.500 
MK053 luci psichedeliche mlcrolonlche MK086 Alimeniatore slabiliuato 12V lA l. 11.500 

1500W pe< canale L 21.000 MK087 Relé ro .... L 24.000 I pre1z1s•1n1enoono IVA esclusa 



Mille pagine, 200 programmi per il tuo computer, 
200 progetti da re · are con le tue mani ... 

DODICI ERI 
DA NON PERDERE 

Abbonati subito a Radioelettronica&Computer! 
Riceverai a casa tua, mese dopo mese, IZ numeri di Radioelettronica&Computer e potrai scegliere tra: 

• un circuito stampato universale Ideabase grande 

• un entusiasmante videogioco su cassetta o floppy disk 

• uno sconto di 6 mila lire sul costo dell'abbonamento 

Abbonarsi a Radioelettronica&Computer conviene sempre! Nessun'altra rivista ti offre 
la formula del dono-sconto che ti consente di: 

I risparmi.are sui montaggi elettronici: se scegli in omaggio L'Ideahase grande entri in 
possesso gratuitamente di un circuito stampato universale che viene venduto a 6 mila lire, 

più 2.500 lire di spese di spedizione (un regalo quindi del valore di 8.500 lire) 

2 risparmiare sui videogiochi: se scegli in regalo la cassetta o il floppy disk avrai uno 
splendido videogioco ideato appositamente per il tuo home compute.r che viene 

venduto a oltre 9 mila lire (un regalo quindi del valore di 9 mila lire) 

3 risparmiare sul prezzo di copertina: se scegli l'offerta senza dono l'abbonamento ti costa 
solo 30 mila lire invece di 36 mila (un regalo quindi di 6 mila lire) 

Non perdere tempo. L'abbonamento a Radioelettronica&Computer per un anno ( 12 numeri) costa solo 30 
mila lire (senza dono, estero SO mila lire) e 36 mila lire (con dono a scelta di una Ideabase grande o di un 

videogioco in cassetta o floppy disk) e ti mette al sicuro contro aumenti di prezzo di copertina. 

-- -------- ~------ ----~-
SÌ! VOGLIO ABBONARMI A Radioelettronica&Computer 

Cognome e nome ......................................................... ....... .... ........... .. 

via .......... ............................................................................................... . . 

città ................... ............... .. ................................................................... . 

cap ........................ provincia .......................... ..... ............................... . 

O nuovo abbonamento 

O rinnovo anticipato 

Scelgo la formula 

O rinnovo 

O 30 mila lire (abbonamento senza dono) 

O 36 mila lire (abbonamento con dono) 

O SO mila lire (abbonamento estero senza dono) 

Pago fin d'ora con: 

O assegno non trasferibile intestato a 

Editronica srl 

O versamento sul conto corrente postale n. 197 40208, intestato a 

Editronica srl, corso Monforte 39, 20122 Milano (allego rice

wta) 

O con la mia carta di credito BankAmericard 

numero ............ ......... ............................. scadenza ..................... . 

autorizzando la Banca d'America e d 'Italia ad addebitare l'iin

porto sul mio conto BankAmericard 

Scelgo come dono: 

O il circuito universale ldeabase grande O il videogioco per il mio persona! 

O ZXSI O VIC 20 O SPECTRUM O COMMOOORE 64 O APPLE ll o lle O floppy disk O cassetta 



Chi, Cosa, Come, Quando •.. 

Si11clair Q '
.. Q li (111111111 

Leaµ·: 

Chi fa il salto 
di q~alità 

Cera una volta lo ZX80 e oggi 
c'è QL. Ecco. in sintesi. la bella 
favo la che ha visto la Sinclair 
sempre villoriosa nell'intricaio. 
caotico mercato dei microcom
puter. All'arri\O di ogni no,ità 
dalla casa britannica. ci si chiede 
sempre che cosa mai si sarà riu
sciti a inventa re di nuovo pe r su
perare le meraviglie della mac
china precedente. 

E il OL (sta per ··Quantum 
Leap .. , in italiano vuol dire salto 
di quali1à) non delude le aspetta
tive: 128 K di memoria RAM e 
due microdrive incorporat i da 
IOOK per cartuccia sono il suo bi
glietto di vbita; la possibilità di 
intercollegare sino a 64 unità con 
le relali\·e periferiche (oppure di 
collegare altrettanti Spectrum). il 
monitor a colori. il nuovo sistema 

operativo QDOS e il software di 
base fornito unitamente a ll'appa
recchio la sua carta d'identità. 

TI QL è ba;ato sul Micropro-
cessore 68008 della Motorola. e 
da esso ricava tutta la potenza di 
un'architettura di elaboratore a 
32 bit, superiore dunque alla 
grande maggioranza delle mac
chine attua lmente in commercio. 
La già amplissima memoria potrà 
essere estesa a 640 K mediante 
una scheda esterna. la tastiera è 
molto robusta e il look esterno 
modernissimo e di gusto inecce
pibile. 

E il softwme? La ve rsione-ba
se del QL viene fornita con quat-
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tro packages ;celti tra i più utili : 
l'elaborazione testi. spread;het. 
grafica commerciale e ge;tione 
archi\•io dati. Tutti programmi 
scri tti apposit:imente per il QL e 
tutti interatt ivi: i dati possono e\· 
se re liberamente trasferiti dall'u· 
no all'altro e la presentazione '-lii 
video, omogenea per tutti i pro
grammi. riporta ampie istruzioni 
per l'uso che durante l"elabora
zione possono venire ulterior
mente ampliate premendo rap· 
posito tasto I lelp. QL può pilota · 
re anche una TV e le po,,,ibiht .. 
grafiche sono, in ogni caso. 'Dt'.l· 

tacolari. In commercio in lt. 1.s a 
partire dalla seconda met .. dd 
1984. OL co~tera meno d1 1.' 
milioni . 

Una voce 
nel caos 

Il computer e 1'ele11ro111ca 
piacciono E le tnlZlatJ\e ed 10-

riali a e,,,. r.: .au' e 'l mo up 1 • 
no. ~fa cvm" ta•e t:1er ~0n pcrck· 
re nulla d1 que-r e,., rme m "l° 

di idee e >punti 51 r ;rcbber 
comperare tutte le ri\l~:e. ma 11 
portafoglio piange. 

Per o rient;ir.,1 nella 2iun11.la 
della stampa tecmca >pecialtzÌa
ta. da Ol!l!i c'è! "Caos Se11 ç". una 
minipubblicazione dcd1ca1;1 
esclusivamente al sommario d1 
tutto ciò che di c lcttronicoiinfor
matico venga pubbl icato: dalle ri
viste, ciascuna delle quali viene 
dettaglia1amente analizza ta nel 
suo comenuto. alle tesi di laurea 
in ingegneria elettronica . 

• lii 

:I 
! 

In più CaM .Ve11·s offre una 
puntuale agenda di mostre. con
\ egni e di ogni manifestaLione 
pcmncnte il mondo degli elettro
ni e dci h11 ( e101 Xews, che ha lo 
>tC!»O prattcn formato delle gui 
de ta:,c,ibih ai programmi TV. si 
lrO\J ogni mese nelle migliori 
edicole al prezzo di 1.500 lire. 

La radio 
sia con te 

Ch, r ra,mette sui 215 k llz'1 

Qic cc-:1 -12111fica QTC? Come ;i 
,,rl\e un rapporto d'ascolto in 
;:x>no;he,e·.> A questo e a molt i, 
mo 1:i:..1mi altri quesiti . ri sponde 
ti\ 'ademewm della radio , il vo lu
me curato da Francesco Clemen
t,, pubblici'ta udinese molto no
;o ;ra ~li appa,sionati di radioa
-:o ;o in Onde Corte. e da Man
tredt \ ·111,1,.,a Dc Regny scrittore 
d1 \ari te,u-lcader nel se tto re elci-

la divu lgazione elt:tt ronica. 
Il Vàde111ec11111. edi to dalla 

Faenza Editrice, offre, distinti in 
cinque sezioni. tutti i dati neces
sari a chi, per lavoro o per hobb}. 
ha a che fare col mondo delle on
de elettromagnetiche: dalle velo
ci tà standard dei registrato ri a na
stro. alle carte e ai tabulati di ogni 
frequen za ai canali CB e a tutti i 
codici impiegati da dilettanti e 
professioni>ti. 

TI Vademecum della Radio (il 
prezzo è di 8000 lire) presente 
nelle migliori li brerie, potrà an
che essere richie~to direttamente 
a lla Faenza Editrice , Via Firen.ce 
276. 48018 Faenza. 



Dal bar 
al salotto 

Con millecinquecento pezzi 
venduti in poco più di un mese. 
l"SC-3000 si presenta da sé. 48 
Kbyte di memo ria interna. mi
croprocessore Z80A. tastiera 
ASCll a 64 tasti. video a 16 colo
ri , audio collegabile ad al topar
lanti esterni. questo home com
puter ha tutte le caratteristiche 
dei fratelli magg io ri , i persona). a 
un prezzo veramente compe titi · 
vo (costa poco meno d i mezzo 
milio ne. Iva inclusa). E proprio 
con l'SC-3000 la Sega , una de lle 
più afferma te aziende mondiali 
_nel setto re de i videogiochi a gel· 
to ne (que ll i che si possono trova
re in q ua lsiasi bar). consocia ta 
giapponese del gruppo america
no Gulf & Estcrn, en tra nel mer
cato dell' home computer. La bi
b lioteca dei programmi in casset· 
ta disponibili per l'SC-3000. già 
abbastanza consistente. è in con
tinua evoluzione; si va dai video
giochi più sofisti cai i ai program-

L "SC-J()()(! 
della Sega. 

mi didattici per lo studio de lla ma
tematica . dell"elettronica , del l' in
gegneria , e anche della materia 
che oggi è di grande attuali tà: l'in
formatica. Anche chi non ha di
mestichezza con il Basic può, con 
de i programmi appositamente 
s tudiati. creare listati d i applica
z io ni , di grafica , di calcolo, o com
porre musica sullo schermo, o an
cora disegna re animazioni a I 6co
lo ri che possono diventare 21 O 
con le sovrapposizioni cromati
che. Per quanto riguarda i video
giochi oltre a Space Odissey, Spa
ce Fury e Suhroc. il primo video 

gioco al mondo creato in 30. sono 
dispo nibi li Baseball , che ne lla 
versione da bar è stato il videoga
me più getto nato in Giappone nel 
1983. che può essere giocato in 
due o da soli contro il compute r. 
Questo p rogramma consente an
che l'effettuazione di colpi tenn i
stici in funzio ne de lla posizio ne 
de l giocatore, come il pa llo ne tto . 

L"SC-3000 può essere colleg::i
to sia a un te leviso re sia a un mo
ni tor professionale. Con un'in
terfaccia può essere usato come 
modem telefonico o collegato a 
un lettore di disco. 

Per maggiori informazioni: 
Melchio ni . via Friu li 16118. Mila
no. tel. 02/579-l I. 

Potenza regolata, meglio utilizzata 
Alzi la mano chi. perimentatore elettronico non 

conosce la serie dei regolatori di tensione iniegrati 
78XX. Con questi dispositivi è possibile contenere en
tro l'ingombro di un comune transistor di media poten
za tutta la circuiteria stabilizzatrice di un alimentatore 
da I A. Già. ma se occorre una corrente maggiore? A 
questo ha pensato la Motorola, immettendo recente· 
mente sul me rcato una se rie di regolatori (contradd i
stinti dalla sigla MC78TXX) che risultano in grado di 
gestire correnti mass ime dell'ordine di 3 A. 

Sul chip sono incorporati il limitatore di corrente. il 
sistema di protezione te rmica e tutti di altri dispositivi di 
auto regolazio ne. Sono disponibili ben 7 versioni con ten
sioni di uscita diffe renziate e comprese tra 5 e 24 V. Con 

Output 
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opportuni accorgimenti circui tali. risulta possibile otte
nere con questi nuovi IC alimentatori regolabili in tensio
ne e in corrente: lo schema ne dà un esempio pratico. 

Con l'aggiunta di transistori esterni in uscita si posso
no pilota re tranquillamente carichi fino a 15 A. 

I dispositivi della serie MC78TXX. le cui caratte rist i
che essenziali sono ri assunte nella tabella. sono dispo· 
nibili sia in contenitore T0-3 (s imi le a quello de l 
2N3055) per dissipazio ni sino a 30 W . sia in contenitore 
T0-220 plastico (analogo a quello de i regolatori de lla 
vecchia serie 78XX) pe r potenze sino a 25 W. 

Ulteriori informazioni possono essere rich ieste alla: 
Mo to rola Ita lia, viale Milano rio ri, Stabile C2. 20094 
Assa!!O - Milano. 

Esempio di 
alimentatore 
a tensione 
regolabile 
impiegante 
1m op-amp 
e 11110 dei 
regola1ori 
Mororola. 

Sigle e rensioni 
d'uscita dei 111101•i 

IC regolatori 
Mororola . 

Tipo 

MC78T05 
MC78T06 
MC78T08 
MC78TI2 
MC78Tl5 
MC78T/8 
MC78T24 

Te11.rione di 11sci1a 

5 
6 
8 
12 
15 
18 
24 
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ELETTRONICA IN KIT 

G.P.E. 
Ml< 020-TERt«lMETRO ACQUA AUTO (*) 
MK 025-ANALlZZATORE IMPIANTO ELETTRICO AUTO E MOTO 
MK 030/A-ESPOSIMETRO PER FOTO REALIZZATE CON FLASH 
MK 035-SPEGNIMENTO LUCI AUTOMATICO PER AUTO 
MK 050-VU METER STEREO 5+5 LEO LOGARITMICO ( •) 
MK 055-VU METER STEREO 10+10 LEO PIATTI (+ ) 

MK 065-CClNTROLLO LIVELLO LIQUIDI CON ALLARJ.E: (' ) 
l'.K 070-CHIAVE ELETIIDllCA PER AUTO A TASTIERA 
MK 075-IGRC>ETRO ELETTRONICO DICITALE 
11< 080-ESPOSIMETRO PER CA/ERA 05CLf!A 
MK 085-0ISTORSORE PROFESSlONALE PER CHITARRA 
MK LOO-A.~PEROMETRO DIGITALE PER AUTO (* ) 
MK LOS-MONITOR UNIVERSALE PER LIVELLO BATTERIE 
MK 115-SISTEMA PER IL Cù-ITRO..LO Da RISCALOAl'ENTO 

L.14350 
L .12350 
L.12950 
L.16600 
L.20400 
L.41950 
L.15200 
L.49000 
L.42800 
L.24200 
L.15350 
L.26500 
L. 7200 

DI LIQUIDI CON VISUALIZZAZlù-IE cnt.A TEM'ERAT\.RA L.28650 
MK ll5/ A-5 ALIMENTATORE OUALE STABILIZZATO •5V-l,5A L. lll(O) 
MK 115/A-12 ALllENTATCRE OUAl.E STABILIZZATO•l 2V-l,5AL. lil(O) 
MK 115/A-15 ALIMENTATCRE DUALE STABILIZZATO!l5V-l,5AL.14(0) 
MK 145-TERIDETRO ELETTRONICO AO ALTA PRECISIOllE L.23300 
MK 175-TERl«JSTATO AO ALTA PRECISIONE L.16350 
MK 175/A-5 ALIMENTATORE STABILIZZATO 5V- l,5A L. 9600 
MK 175/A-12 AllM::NTATORE STABILIZZATO 12V-l,5A L. 9600 
Ml< 175/A-15 AllM::NTATORE STABILIZZATO 15V-1,5A L. 9600 
MK 180-RIVELATORE OI STRADA GHIACCIATA (• ) L.18350 
MK l8~GRILLO ELETTRONICO Al-f'LIFICATO L.11300 
MK 190-IOXITO aETTR()HCO Alf'LIFICATD L.11000 
MK 19~SCACCIA ZANZARE ELETTRC»IICO L.13750 
MK 200-TERIOIETRO ElETTIDIICO PER VINI E SPl>UINTI L. 15250 
MK 220-SUPERSIRENA A 4 TONI 25W PROGRAMMABILE L. 17000 
MK 225-LUCI PSICO PER AUTQ E MOTO 3 CANALI (• ) L.22000 
MK 225/E-LUCI PSICHEDELICHE ESPANSE L.15400 
MK 235-AMPLlFICATORE UNIVERSALE BF OA 10-12W L.12750 
MK 240-ALIMENTATORE STAB.RECOLABILE l,2/30V l,5A L.19350 
MK 250-STELLA Ca.ETA ELETTRONICA CON EFFETTO SCIA L.15600 
MK 25~VCl.TMETRO aETTRONICO A 3 DICIT DA PAN'IEU.0 L. 33550 
14< 260-VCl. TMETRO ELETTRONICO 3~ DICIT NCflloE DIN L.60800 
MK 26~AMPLIFICATCRE STEREO 12+12WATT L.21000 
MK 300/BTU-BASE DEI TEMPI UNIVERSALE OUARZATA L. l8700 

300 pagine ai sc.--1,disegù eo applicazioni dei 
nostri ~t.Per riceverlo sc=i,ere a:CPE casella 
ilOStale 352-~!00 ~ oopu=e a:~ICRO-KIT c .p . 
311 ~3100 Paroia.~te al oostino L.5.000+spe
se PC>Stali . !nv!anoo L.!lOJ !n francobol li ricevere 
te il roovo catalogo ottOll:'e '83 corpleto (Klts, 
circuiti s~ti , contenltori , trasrormatori e com 
POnenti speciali) . 

G.P.E. 
MK 320-EFFETTO TREM0..0 PER STRUMENTI L. l4900 MK 090-MINI TRASMETTITORE :1. Flol.Microdime1'1sio1h, 
MK 325-RECOLATORE UNIVERSALE PER TENSIONI ALTERNATE L. 11000 alta potenza, ( lW)microfono p~lificato . 

MK 330-LUCI DI CORTESIA PER AUTO L .10750 MK L20-00PPIO TERMOMETRO DIGITALE PER AUTO E CASA 
Ml< 335-RICEVITORE DIDATTICO IN AM COMPLETO L.15400 Oa -10 a +loo•c .Ccxnpleto di due sonoe,mi-
MK 340-PREAlf'LIFICATORE PROF .PER STRUMENTI MUSICALI L. 13350 crodeviatore e contenitore CPE Mod.023 . .., 
MK 345-S(N)A L!X;ICA PER TTL E ()()S CON IEHJRIA E MK JOO~ATORE UNIVERSALE A 4 Clf'RE CON >eollA 
~TlMETRO A TRE f'ffiTATE L.26000 Diloenslonl a nol'C'.e OIN,oisplay IOISANTO. 
MK 350-TRASMETTITORE DIDATTICO IN AM CXH'LETO L.15400 MK 330-LLC! DI CORTESIA AUTl>'.ATIChE PER AUTO 
MK 355-PROVA RIFLESSI ELETTRONICO PROGRAl+1ABILE L.33450 MK 300/F-Scheda rrequenzir.iet ro-periodimetro per 
MK 360-INTERrACCIA DI POTENZA OA 4.500W PER MK 225/EL.37750 MK 300. 

(• )-KIT COMPLEll DI CONTENITORE OA PANNELLO GPE MOD .023 IN MK 370-CONTAGIRI PER AUTO E MOTO A 20 LED PIATTI 
CON FUORICIRI PROGRAl+1ABILE. 

ABS,NERO,ANTIURTO. TUTTI PREZZI IVA COMPRESA MK 370/C-ELEGANTE CONTENITORE IN A8S NERO E PLE-

UNA VASTA ~ 01 KIT"MICRO-KIT" A MJCAa>ROCESSORE DEDICATI XIGLAS ROSSO PER H< 370. 
PER ZSD-81-APPLE ED APl'LE C(M>AT!BILE E' C<M'RESA NEL NOSTRO MK 410-LIVELLO CARBlJWITE PER AUTO ED IIEARCAZIO 

S I """ZZI Nl A 10 LED COfll>leto di contenitoreGF'E 023 
..ilVCl.ml.Kmmlm" iÌEÌINEiììiil.llìilliilmT iÌNÌÌiiiriiììi""iiiiii" -----------·MK 500-PSICO ~ ELETTRCJ.IICO Ct>IANOATO DAL 

SUONO.COl'lpleto di alimentatore 220Vol t e.a. 
.. Il kit è alimentabile con tensioni da 7 a 

24Volt continui non stabilizzati. 
I Kit GPE-MICRO KIT sono in vendita presso i migliori Rivendi 
tori di materiale el ett ronico. 

!!ATTENZIONE!! Per garantire la qualità dei materiali da noi 
usati e l ' originalità del prodotto controllate! 
CPE KIT blister bianco-arancione,MICRO-KIT 
blister bianco-blu con relativi marchi . 

G.P.E. 
G.P.E. 

Nelle prossime pagine pubblicitarie,appariralTIO 
gli indirizzi dei nostri Rivenditori. 



Chi, Cosa, Come, Quando ••• 

Quando il soft va 
in parade 

Anche i programmi hanno le 
loro superclassifiche. così come 
k I lit Parade di dischi o le Hot 
Li-t di video. E , proprio come i 
,IJ,chi e le casse11e. salgono. scen· 
dono. entrano ed escono. Senla 
nessuna pietà. Un arbitro di que
sta graduatoria è la CXP, che la 
redige annualmente prendendo 
in esame un gran numero di pro
dotti: 192 sis temi e software e 
14.82 software applicat ivi. 

La " Banca del Software", que
sto il nome della hit parade, giun
ge quest'anno alla sua terza edi 
zione. Vediamo come sono anda
te le cose. Nella classificil per co
stru ttori trionfa la I BM con 2 19 
prodolli pari al 13% del mercato. 
U na seconda tabella . redatta te· 
nendo invece presenti i sistemi 
operativi nei quali operano i soft· 
ware packages più venduti. con-

Graduatoria per co tru11ori 

Costruttori dei là-
software 

TBM 219 13 
Bui! Micral 199 11.8 
Appie 197 11.7 
Cornmodore 175 10.4 
Victor 159 9.5 
HP 150 8.9 
Bui! Questar 111 6.6 
Altos 96 5.7 
SMT 84 5 
Digitai 68 4 
Logabax 68 4 
O lympia 64 3,8 
O livelli 54 3,2 
MMS 52 3. 1 
Sanco 50 3 

Graduato ria per sistemi operat. 
Sistemi Citazioni % 
operativi 

CP/M e MP/M 48 1 28,6 
MS-DOS 193 11 ,5 
Prologue 158 9.4 
Unix 64 3,8 
CP/M 86 e 
MP/M 86 46 2,7 
MEM-DOS 45 2.7 
Pascal-UCSD 29 1.7 
Oasis 23 1.4 

cede l'onore del primato al CP/M 
e al MP/M, a pari merito con 481 
pakages pari al 28,6% . Seguono 
MS/ DOS (193) e Prologue 
(158). Rispe110 allo scorso anno. 
oltre alla conquista della pote po· 
siti on da parte della IBM. vi è da 
notare l'ascesa della Victor e del
la Digitai. Escono invece di clas
sifica la Add-X e la Sord. mentre 
tra i sistemi operativi si rileva la 
galoppata ciel MSfDOS dall'olla· 
va alla seconda posizione, a sca
pito di Prologue che retrocede al
la te rza. Anche nel mondo dei 
computer. dunque, la vita è fatta 
a scale ... 

Un integrato 
suona la TV 

Arriva dalla SGS un nuovissi
mo lC che può a pieno diritto 
essere inserito nella sempre più 
grande famiglia degli o rmai so
prannominati "faso tuto mi". Il 
TDA8190, questa è la sigla con 
cui è stato battezzato il neonato. 
è infa11i in grado di espletare da 
solo tutte le funzioni di un canale 
audio per TV. 

li nuo\'O chip è stato progettato 
per l'impiego in TV dotati di tele
comandi. e permette la regola
zione tramite tensione continua 
di volume e tono. 

Tutte le funzioni base di un ca
nale suono TV sono incorporate 
nel dispositivo: amplificatore/li
mitatore di IF, filtro passabasso, 
rivelato re. p reamplificatore e 
amplificato re di potenza audio 
cor~ possibil ità di rnuting. 

E incluso anche un circuito di 
protezione termica e sono dispo
nibili ingressi e uscite separate 
per videoregist ratori. 

Il TDA8190, montato in un pac
kage plastico a 20 pin che utilizza i 
quattro pin centrali per ottenere 
bassa resistenza termica, può for
nire 4W su 16!1. con distorsione 
del 10% e al imentazione a 24V 
oppure 1.5W su 8!1 a p volt. 

li nuovo IC offre anche un 'ec
cellente reiezione AM. alta sensi
bilità e bassa distorsione. e non 
richiede schermatura. 

Un prodotto funzionalmente 
simile. il TDA4 190, incorpora la 
commutazione per VCR e ha un 
pin comune ingresso/uscita per 
VCR. 

li TDA18190 della Sgs. 

Ecco l'inglese 
del computer 

La tecnologia parla inglese. E 
anche il computer lo parla. Pe r 
svelare ogni segre to dell'inglese 
dei computer ecco "English for 
compwers", dedicato agli stu· 
denri e scri110 da Maurizio Gotti 
per Zanichelli. •· Englisll for co111-
p11ters" è una completa guida a lla 
lettura dei testi specialistici. che 
si avvale di esempi traili dalla 
pubblicità e dalle schede tecniche 
che vengono diffuse dalle case 
specializzate. ei venti capitoli si 
traila dei fondamenti dell'infor
matica e dell'architettura di un 
computer. di come si programma 
e delle terminologie più usate nei 
senori di più ampia utilizzazione 

degli elaboratori. Più alcuni eser
cizi di ve rifica e di applicazione. 
English for computers costa 10 
mila lire. e si può trovare in li
breria. 
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Vorrei Sapere, Vorrei Proporre ••• 

Maxitester, . 
sirene e ... 

Sono 11n vostro abbonato 
appassionatissimo di eleuro
nica e di persona/. Mi piace
rebbe molto veder pubblica
to su R E&C il proge110 
completo di un tester che, 
oltre a disporre delle più uti· 
li portate ohmetriche, volt
metriche e amperometriche, 
funzionasse anche da capa
cimetro e da provadiodi. 
Forse chiedo 1111 po' troppo, 
ma spero mi acco111e111ere1e 
visto che i vostri progetti e i 
kit relativi sono tra i più eco
nomici e f 1111ziona/i, e che si 
p11ò sempre contare SII di 
voi. Vi scri110 anche per far
vi dare 1111 'occhiata allo 
schema. che allego. 1111 oscil
latore B Fa nota fissa che ho 
montato s11 l dea Base per 
fame 1111a sirena e che non 
1·1101 sapeme di f1111::io11are. 
Vorrei infine sapere se comi
n11ere1e a pubblicare le rac-

Componenti 

R 1 : 22kohm 
potenziometro lineare 
R2: 2200 ohm (rosso
rosso-rosso) 
R3: 1000ohm 
(marrone-nero-rosso) 
R4: 1000ohm 
(marrone-nero-rosso) 
R5: 22 kohm (rosso· 
rosso-arancio) 
R6 : 1 Mohm (marrone
nero-verde) 

C1 : 100+ 470 nF 
mylar 
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colte di RE&C e, se sì. 
quando . 

Ferdinando Longhi 
Cologno Monzese (MI) 

Caro Ferd inando , pren
diamo nota della tua idea sul 
maxitester e vedremo il da 
farsi . Nel frattempo perché 
non dai un'occhiata ai vari 
progetti di capacimetri e di 
provadiodi-provatransistor 
recentemente apparsi su 
RE&C? Per esempio. sul nu
mero di Maggio 1983 c'è il 
Tes1er universale a LED che 
ra al caso tuo per quanto ri
guarda le ve rifiche sui senù
conduttori e le prove di conti-
11ui1à, su Agos10 ·33 c'è il ca
pacimetro. ecc. Ma ora par
liamo della tua sirena. Non 
può funzionare certo, perché 
lo schema è sbagliato. Te lo 
riproponiamo in versione ri
veduta e correua invitandoti 
anche a dare un 'occhiata alle 
due su persi rene bitonali pub
blicate su RE&C Febbraio 

I lftO CUl 

C2: 100+ 470nF 
mylar 
C3: 220 nF mylar 
4: 220 ~tF 1 6 VL 
elettroli tico 
C5 :47+ 100nF 
ceramico a disco 

+ 

,~ .. 

0 1 : 2N1711 , 80139 e 
similari 
0 2: 2N1711 , BO 139e 
s imilari . 
0 3: BO 139 e similari 

Ap 1: Altoparlante 
magnetico da 40 ohm 
1+ 2 W. 

1984 (per le raccolte. non bai 
che da attendere Aprile e tro
verai in edicola il secondo 
volume). 

Amplificatore 
sw 

Ho realizzato «L'amplifi· 
carore da cinque wa//» de
scriuo su RE&C Novembre 
1983. Rivedendo il mo/I/ag
gio appena co11do110 a termi
ne, mi sono reso conto della 
presenza di due piazzole sul 
circuito stampato che non fa
cevano capo né a collega
memi filari né a compo11p1ti 
di sorta. Ho riletto ben bene 
/'articolo relativo senza tro
varvi /11111i e allora. swdiato 
lo schema e/e11rico, ho pen
sato di riunirli assieme con 
1111 pezzetto di filo isolato per 
collegamemi che ho saldmo 
direttameme sotto la basetta, 
sul lato delle saldat11re. Il cir
cuito Ira funzionato a mio 
parere perfe1tamen1e e di pri
mo acchito. Sono /L/llavia ri
masto col dubbio che la mo
difica da me arbitrariameme 
apportata 110 11 ne rid11ca in 
qualche modo le prestazioni, 
che, chissà, potrebbero ma
gari essere ancora migliora
te. Po1res1e darmi un consi
glio in merito? 

Martino Sandro 
Mormanno (CS) 

Caro Martino, tranquilliz
zati perché la tua pensata è 
senz'altro O K. Ci è purtrop
po sfuggita la necessità di 
pumualizzare la presenza di 
quel pomice Ilo al di sollo del 
c.s. che tu hai acutamente in
tui to. Passiamo dunque la tua 
nota anche agli a ltri lettori di 
R E&C che s i vogliono ci-

mentare con questo montag
gio perché ne facciano tesoro 
quando vorranno realizzare 
l'ampli da cinque watt ... 

Più birra 
perii Baby 

Ho realizza10 il proge110 
del " Baby TX OM» pubbli· 
cato SII RE & e Febbraio 
1983. Tutto ha f1111zio11ato 
s11bi10 e, per q11e/ e/re p11ò 
gi11dicare il mio occhio ine
sperto, a dovere. Però, ahi· 
mè ho 11n problema: la po· 
tenza RF disponibile è pro
prio poca! Senza a111enna ci 
si fa semire per meno di 50 
metri, e anche collegando le 
antenne che ho a disposizio
ne, certamente non adatte 
per le OM, le cose non mi
gliorano poi di tanto. Mi in
dicate se esistono delle modi
fiche apportabili al cirCLlito 
che ne aumentino seriamente 
le prestazioni? E se 110, per
ché 11011 pubblicate il proget
to di 1111 minilineare? 

Roberto Saluzzi 
Firenze 

Caro Roberto, il progelto 
del Baby Tx è di natura so· 
s tanzialmente didattica eco
me tale dev'essere conside
rato. li circuito, così com 'è, 
non può essere considere
volmente potenziato: con 
un paziente lavoro di adana
mento dei valori dei resisiori 
di polarizzazione allo speci
fico transistor da te adottalo 
si potrebbe fo rse spremere 
qualche milliwan in più, ma 
sinceramente non crediamo 
ne valga la pena. Come pure 
non vale la candela il gioco 
di collegarvi un lineare : il 
Baby non possiede infatti i 
requisiti né di stabi lità di fre
quenza, né di purezza e po· 
tenza del segnale generato 
per poterne pilotare uno. 
Che oltretuuo sarebbe ille
gale. vislo che le leggi italia
ne non consentono la radio
trasmissione da parte di pri
vati al di fuori delle gamme 
radiantistiche e della C B, e 
in particola re sulle Onde 
Medie. Comunque sei parti
colarme nte fo rtun a10: su 
questo numero (pag. 63) 
troverai proprio il progetto 



Se il listato dà i simboli 
Molti lettori possessori di Vie 20 e Commodore 64 lamentano di non riuscire a digitare 
correttamente i listati che RE&C pubblica perché non sono in grado di ba1tcre alcuni 
simboli del programma, specialmente que ll i in negativo (cioè bianco su nero). Princi
palmente per due motivi : o per la qual ità non soddisfacente della stampa di alcune 
copie della rivista , oppure pe rch~ non sanno come ottenere un certo simbolo. Se per i 
primi stiamo lavorando per garantire la migl iore qua li tà della stampa dci listati (proprio 
per questo, di recente, è stata cambiata la carta con un tipo di qualità superiore) , ai 
secondi ricordiamo che, come si può trovare sui manuali d'uso delle due macchine. per 
ottenere il cuoricino, per esempio. bi~ogna battere i tasti Shift e S. mentre per avere il 
cuoricino in negativo basta schiacciare il tasto CLR. Ecco per tutti qui sotto, per alcuni 
simboli che non vengono descritti sui manuali. come fare per ottenerli . Un consiglio: 
ritagliate o fotocopiate. se non volete rovinare la copia di RE&C. la tabella e tenetela 
nel vostro manuale. 

Simbolo Tasto Simbolo Tasto 

Maiuscolo t; 
m 

CLR ~ 
HOME -cursor down 

di un trasmettitore in OM 
con molta. molta più birra 
del Baby. ma non più diffi
coltoso da costruire. 

Minitx OC & 
antenne 

Aspirando a dive/I/are ra
dioamatore, vorrei costruire 
il «Minitrasmettitore a Onde 
Corte» che ave/e pubblicato 
s u R E&C Aprile '83. Osser
vando bene il circuito elettri
co, però. mi sono reso conto 
che 110 11 vi sono accorgimenti 
per adauare l'impedenza 
d'uscita del rrasmetti1orino a 
quella dell'a111enna cui lo si 
vorrà collegare, che invece 
ho scorto in altri schemi più 
complessi. Significa che non 
ce n. 'è bisogno oppure è pos
sibile apportare qualche 
semplice miglioria in 
m eri/o? 

Marcello D' Altan 
Treviso 

cursor up 
cursor righi 
cursor left 

ctrl 1 l!I 
ctrl 2 ~ 

ctrl 3 l!!I 
xtrl 4 ~ 

ctrl 5 ')!. 

ctrl 6 la 

Caro Marcello. il minitra
smettilOre OC non è troppo 
schizzinoso per quel che ri
guarda_ l'antenna da utiliz
zarsi. E però possibile mi
gliorare l'adattamento d'im
pedenza tra la medesima e il 
tx. e quindi guadagnare 
qualcosa in portata facendo 
surriscaldare un po' meno il 
transistor, inserendo in serie 
tra la presa sulla L1 e l'an
tenna stessa un condensato
re variabile da 350 + 400 pF 
massimi. preferibilmente in 
aria. da regolarsi per la mas
sima resa in uscita (massima 
lettura della sonda RF posta 
tra il variabile e l'antenna). 

Caricabatterie 
automatico 

Tempo addietro sf oglian
do u111111mero di non. recente 
pubblicaz ione ho visto il 
progeuo relativo" tm carica
bauerie aulomatico al Ni-

ctrl 7 
ctrl 8 
ctrl 9 
ctrl o 

Minuscolo 

HOME 
cursor down 

ctrl 2 
ctrl 4 
ctrl 8 
ctrl 9 

chel-Cadmio. La cosa mi ha 
interessato subito. dal mo
me1110 che io faccio largo ltSO 

di bauerie per far f unzionare 
il mio flash ele11ro11ico e la 
spesa è sempre elevata. 

In fase di realizzazione so
no però incorso i11 1111a diffi
coltà: nell'elenco dei compo
nenti mancano i dari dei 3 
diodi DI, 0 2 e D3 (che non 
sono Z ener) da collegare in 
serie tra loro. Premesso che 
io sono imeressaro alla ver
sione con 4 bauerie (tensione 
nominale 4,8 V e tensione al
lo spegnimemo del carica
ba11erie = 5,8 V), vi sarei in
finitamente grato se potes1e 
fornirmi qttalche chiarimen-
10 in merito. 

Claudio Volpato 
Moncalieri (TO) 

Caro Claudio, puoi tran
quillamente utilizzare per il 
tuo caricabatterie dei comu
ni diodi al Silicio di piccola 

potenza quali il I 91 4. 
1N4001. IN4004. I 4007. 

Microtrasmettitore 
baby Tx 

Vorrei chiedervi dei chia
rimenti sul microrras111e11i10-
re OM "Baby Tx" (Febbraio 
83). 

Mi sembra che co11fro11-
w11do lo schema di cablaggio 
con la foto in prima pagina 
risulti stampato al contrario. 
Come srn11110 le cose? E a 
proposito di & comp111er. è 
vero che gli ZX81 vengono 
venduti già con i W di memo
ria RAM? 

Rodolfo L-Ondero 
Gcmona 

Caro Rodolfo. il layou1 
componenti dcl Baby Tx è 
giusto: è la sovraimprcssio
ne delle piste dello stampa
to, in rosa nel disegno in 
questione. che è stata ripor
tata invertita specularmen
te. vale a dire come la si ve
de dal lato rame e non dal 
lato componenti . Te nuto 
presente questo, puoi tran
quillamente fidarti del piano 
di montaggio proposto. Lo 
ZX81 viene effettivamente 
fornito con una memoria 
RAM di I K. che può co
munque essere espansa fino 
a 64K. 

Accensione 
elettronica 

Ho realizzato il proge110 
dell'accensione elerrronica 
(Agosto 1982). Ho orte1111ro 
ouimi risultati. Mi è rimasto 
un. solo incon veniente: 11011 
riesco a ouenere 1111 giusto 
rendimento del conrngiri. 
Ho provvedwo nel piazzare 
una o l'altra resistenza al 
morse/lo " BOB", però· non 
onengo nessun ris11ltato, /'a
go non si m11ove. Anche al 
lerminale "R" resta sempre 
fermo. 

Fulvio Furlan 
Gorizia 

Caro Fulvio devi soltanto 
inserire un condensatore da 
lOmila/27 mila pF tra il posi
tivo bobina e il contagiri. 
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inci i 

10 REM CALCOLO DELLA SUPERFICIE E DEL VOLUr1E DI UNA SFERA 
20 P I =3. 14 1 5 
30 PRINT "DA,..,..,! IL RAGGIO DELLA SFERA " 
40 INPUT RAGGIO 
50 PRINT 
60 PRINT "LA SFERA HA RAGGIO",RAGGIO 
70 PRINT 
80 PRINT "ORA CALCOLO LA SUPERFICIE" 
90 PRINT 
100 FOR !=1 TO 2000 
110 NEXT J 
120 SUP=RAGGIO•RAGGI0*4*PI 
130 PRINT "LA SFERA HA SUPERFICIE",SUP 
140 PRINT 
150 PRINT"ORA CALCOLO IL VOLUME'' 
160 FOR J=1 TO 2000 
170 NEXT I 
180 VOL=RAGGIO•SUP/3 
190 PRINT "LA SFERA HA VOLUl'E",VOL 
200 PRINT 
210 PRINT "VUOI RIPROVARE?" 
220 INPUT RS 
230 IF RS="S" THEN GOTO 80 
240 El'IJ 
READY. 



RIUSCIRAI 
A TROVARE 

con 

IL VOLUME DELLA SFERA 11 
Un errore logico è stato introdotto volutamente nel 
programma "CALCOLO DEL VOLUME DI UNA 
SFERA". Trovalo e invia la soluzione, entro il 30 
aprile 1984, a: Editronica Sri, Concorso Vinci il 

tuo Commodore 64, C.so Monforte 39, 
20122 Milano. 

Se la risposta è giusta parteciperai all'estrazione di un 
Commodore 64 

----------------
Tutti possono : 
partecipare: 

1 

il programma gira 
1 

su qualsiasi 1 

modello di persona! 1 

e di home computer 1 

Voglio vincere 
il mio Commodore 64 

Cognome 

Nome 

Via 

Città 

Cap. Prov. 

I Lasoluzioneè: ------

i 



Spectrum,ZX8leZX808K 

Hai una lista di dati. Come 
immagazzinarli nel 
tuo persona!? Provaci dopo 
aver letto queste 
righe, dove ti sveliamo 
anche tutti i segreti 
per trasformare lo ZX 
in un inflessibile 
professore d'inglese. 
E se ti piacciono 
gli anagrammi intelligenti.. . 

Il dato è tratto 
M olti programmi girano sul 

Sinclair semplicemente ca
ricando in memoria il lista

to. Altri , per un corretto funziona
mento , richiedono la presenza di 
dati da elaborare. 

Per esempio il programma "Una 
scelta difficile .. di cui si parlerà più 
avanti, richiede che sia presente in 
memoria un certo numero di parole 
da anagrammare. Tali parole devo
no essere in quantità sufficiente a 
impedire che vengano anagramma
te empre le stesse. 

L'immagazzinamento di grosse 
quantità di dati si effettua utilizzan
do particolari tecniche. Oltre a si
stemare i dati con ordine . occorre 
anche poter ritrovare rapidamente 
ogn i singolo dato. In questo articolo 
vengono illustrate le tecn iche più 
e lementari di immagazzinamento 
dei dati. valide per lo ZX81, per lo 
Spectrum. come pure per lo ZX80 
8K. Lo Spectrum consente di utiliz
zare anche tecniche più evolute; 
queste verranno presentate in un 
prossimo articolo. 

Immagazzinamento di 
dati nelle stringhe 

Una stringa è un insieme di carat
teri alfabetici, numerici o grafici 
racchiusi t ra gli apici (detti anche 
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virgolette). Possiamo scrivere qual
siasi cosa in una stringa: 

·'CASA". "IL 25-12 È NATALE .. 

sono esempi di stringhe. Le stringhe 
possono anche avere un nome. in tal 
caso vengono indicate come , ·ariabi
li siringa: 

10 LET A$= "SCR IVO S L 
NASTRO'' 

e lla linea di programma prece
dente. "SCRIVO SUL ASTRO" 
è una variabile stringa di nome AS. 
Si dice variabile perché nello ' o lgi
mento del programma po iamo an
che variare il suo contenuto: per 
esempio scrivendo: 

20 LET A$= ··LEGGO IL 
NASTRO .. 

... 
Anzi. con delle oppo rtune istru

zioni IF THEN. possiamo ottenere 
che: 

IO IFSWITCH = 0THE LET A$ 
= "SCRIVO SUL NASTRO" 

20 IFSWTTCH =1 THEN LET A$ 
= " LEGGO IL ASTRO'' 

Il valore della variabile numerica 
SWTTCH determina l'effettivo con
tenuto della stringa A$: noi ci siamo 

limnan a indicare . nel programma. 
tum 1 uo1 po sibili contenuti. 

Per mCl o . SWITCH è un termine 
del gergo computerese con il quale 
i indica una variabi le che assume 

generalmente due valori: a seconda 
dei '-alon dello SWITCH il compu
ter fa alcune cose. oppure ne fa 
ah re 

\la torniamo alle stringhe. Ab
biamo ' i to che con due linee lF 
THEN .1 o no potuti assegnare due 
valori di , e r i alla variabile A$. Al
lora '>i può anche ritenere che con 
100 linee IFTHEN è possibile asse
gnare 100 \'alori diversi alla variabi
le AS. Dunque. se un programma 
de' e contenere una serie di LOO dati, 
po s iamo istemarli in 100 variabili 
stringa, tutte con lo stesso nome 
(per esempio. A$). 

Successivamente però si selezio
na una sola stringa A$ per volta. Il 
computer lavora sempre sulla strin
ga A$ , ma il contenuto di A$ può 
variare ben cento volte. Ovviamen
te A$ assumerà sempre un solo va
lore per volta. 

Nella maggior parte dei program
mi, e anche in quelli illustrati qui di 
seguito, il computer sceglie a caso 
una delle stringhe A$ disponibili. 

Per esempio si sono inserite in un 
programma 3 stringhe A$: ·'LEG
GI". "SCRIVI" , "CANCELLA ... 
Per selezionarle si utilizza la variabi-



le numerica X. Si può operare in 
modi diversi. 

Primo metodo: 

100 LET X= INT (RND*3)+1 
120 GOSUB 1000 
130 PRINT A$ 
140 STOP 

1000 IF X = 1 THEN LET A$ = 
"LEGGI" 
1001 IF X = 2 THEN LET A$ = 
"SCRIVI" 
1002 IF X = 3 THEN LET A$ = 
"CANCELLA" 
1003 RETURN 

La linea 100 determina il valore 
casuale di X. Viene poi eseguita la 
subroutine 1000, e A$ assume uno 
dei tre possibili valori. Dopo il RE
TURN viene eseguita la linea 130 e 
il computer scrive il contenuto della 
stringa selezionata. Questo metodo 
presenta due inconvenienti: richie
de molta memoria e l'esecuzione è 
lenta perché il computer deve sem
pre eseguire tutte le linee della sub
routine 1000, prima di incontrare il 
RETURN. 

Secondo metodo: 

100 LET X = INT (RND*3) + 1 
110 GOSUB 1000 + X*2 
130 PRINT A$ 
140 STOP 

1002 LET A$ = "SCRIVI" 
1003 RETURN 
1004 LET A$ = "LEGGI" 
1005 RETURN 
1006 LET A$ = "CANCELLA" 
1007 RETURN 

La linea 100 assegna ancora un 
valore casuale compreso fra 1 e 3 
alla variabile X. La linea 110 fa ese
gui re una subroutine che comincia 
alla linea 1000+2X. Cioè, se X=l, 
la subr6utine comincia alla linea 
1002 e termina alla 1003 che contie
ne il RETURN. Se X=2 allora la 
subroutine comincia alla linea 1004 
e termina alla 1005 che contiene il 
RETURN. 

l n ogni caso lo svolgimento del 
programma è veloce perché il com
puter esegue sempre una subroutine 
composta da due sole linee, anche 
quando si hanno in memoria mille 
dati anziché tre. Nel secondo meto
do però c'è un inconveniente: ci so
no troppe linee RETURN che occu
pano memoria e appesantiscono il 
programma. 

Terzo metodo: 

90 LET A$ = '"' 
100 LET X = INT (RND*3) + 1 
120 GOSUB 1000 + X 
130 PRTNT A$ 
140 STOP 

1001 IF A$= "" THEN LET A$= 
"LEGGI" 
1002 IF A$="" THEN LET A$= 
"SCRIVI" 
1003 TF A$ = "" THEN LET A$ = 
"CANCELLA" 
1004 RETURN 

Con il terzo metodo il computer 
salta direttamente alla linea sele
zionata. Qui A$, che inizialmente 
era uguale a "" cioè alla stringa 
nulla, acquista un determ inato 
contenuto. Tutte le linee successi
ve a quella selezionata vengono 
eseguite, ma questo non comporta 
nessun cambiamento al valore di 
A$ perché, una volta eseguita, la 
linea selezionata A$ non è più 
uguale a "" . 

Questo terzo metodo è un com
promesso tra velocità e compattez
za. Vengono eliminate tutte le linee 
RETURN e il listato diventa più 
agile. La velocità di esecuzione di
pende dal valore della variabile X 
che è stata selezionata: il computer 
esegue meno linee quando il valore 
di X è più alto, quindi esegue media
mente la metà delle linee contenute 
nella subroutine. 

La tecnica relativa al terzo meto
do viene usata nel programma "Le
zione d i inglese" . 

Lezione di inglese 

Il programma consente di arric
chire il proprio dizionario di inglese. 
Infatti, visualizza sullo schermo una 
per volta delle parole (in italiano 
oppure in inglese) e il giocatore de
ve fornire la traduzione esatta. L'u
nico inconveniente è che il compu
ter prevede una sola traduzione per 
ogni parola , quindi se il giocatore 
fornisce una risposta ugualmente 
giusta ma diversa da quella prevista 
dal computer, questo dà segnale di 
errore. 

Nel complesso però il programma 
è piacevole. Al termine di ogni giro 
di domande il computer calcola la 
percentuale di risposte esatta e vi
sualizza sullo schermo un commen
to sulle capacità del giocatore. 

Il listato contiene 40 domande
risposte. Chi usa lo ZX81 con 
espansione da 16K può aumentare 
fino a 150 le domande-risposte pre
senti nel programma. Non solo, ma 
sostituendo i contenuti delle strin
ghe A$ dalla linea 500 in poi, sarà 
possibile creare un programma con 
domande del tutto diverse, non solo 
in inglese ma anche in tedesco o 
francese o qualsiasi altra lingua. 

Il computer seleziona una alla 
volta le stringhe A$ contenute nelle 
linee dalla 500 alla 539. Le linee che 
effettuano la selezione sono la 155 e 
la 190. Il computer stampa solo la 
prima parte della stringa A$ selezio
nata , fino al punto interrogativo 
escluso. Questa prima parte rappre
senta la domanda. Ricevuta dal gio- .... 
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ca tore un a risposta, la confronta 
con la seconda parte della stringa 
A$ , che contiene la risposta esatta. 

Esa miniamo quali variazioni si 
possono apportare al programma. 
Per poter inserire una quantità di
versa di domande-r isposte (per 
e empio 100) occorre inserire il 100 
al posto del 40 nelle linee 30. 88. 90. 
155. Si dovrebbero poi scrivere 60 
nuove stringhe A$ nelJe linee dalla 
540 a lla 599, senza dimenticare di 
aggiungere la linea: 600 RET URN. 

li progFamma completo è visibile 
nel listato I . G ira su ZX8 1, ZX80 
8K e Spectrum senza modifiche. 

Sistemazione dei dati in 
un vettore 

Per quanti accorgimenti si possa
no prendere, le tecniche di imma-

gazzinamento dei dati illustrate in 
precedenza richiedono l'impiego cli 
una quantità rilevante di memoria. 
Per poterne risparmiare. è possibile 
sistemare i dati in un vettore stringa. 
Vediamo ora che cosa è un vettore. 

Con l'istruzione: 

LET A$= "ABC" 

si inizia lizza (cioè si rende esistente) 
una variabile stringa di nome A$ 
contenente: A BC. Invece con l' i
struzione: 

DIM A$ (3.3) 

si inizializzano tre variabili stringa 
tutte di nome A$. Ciascuna contie
ne tre spazi perché il secondo nume
ro tra parentesi iodica quanti spazi 
devono essere riservati a ciascuna 
delle tre variabili A$. Com 'è possi
bil e distingue rle l'una dall'a ltra? 
U tilizzando il loro indice, cioè il nu
mero scritto tra parentesi dopo il 
nome della stringa: 

AS (1) = .. ·· 
A$ (2) = ... . 
AS (3) = .. .. 

Si dice che l'ist ruzione DlM A$ 
(3 .3) definisce un veuore stringa, 
composto da tre elememi (ciascuno 
individuabile con il suo indice). Ogni 
elemento è composto da tre spazi. Si 
inunagini ora di voler scriver!! un pro-

. gramma nel quale si vogliano imma
gazzinare 100 parole ciascuna avente 
un massimo di dieci caratte ri . L' istru
zione che si deve usare è: 

DIM A$ (100. 10) 

Q uando il computer avrà esegui
to questa istruzione si disporrà di 
IOOstringhe A$. o più propriamente 
di un venore A$ compo to da 100 
elementi. ogni elemento con 10 ca
ratteri , disrrn10 con il suo indice: da 
A$ (1) a AS (100). 

Questo vettore conterrà le cento 
parole inserite. Per il momento, pe
rò. contiene solo spazi. Per assegna
re valori d iversi dagli spazi ai suoi 
elementi è possibile usare vari me
todi. Per esempio. scrivere l 00 linee 
come queste: ' 

1000 LET A$ (1) = 
.. AUTOSTRADA" 
1001 LET A$ (2) = .. SENTIERO" 

* REM LEZIONE DI INGLESE 
e:. REM 

315 Ph!NT 
:316 PRINT ·· e:;:.ATT'O" 
318 L.ET G : G+1 3 REH 

4 REH 
~Q O:l.!1 R •4~; 
60 CLS 
85 LET G = 0 
86 LET H=0 
88 P R :n.iT AT B , 0; " ..:;>UANT E DOHR NL> 

E '? C MP.:":, 4 2.; " 
89 :INPUT NUH 
9 0 :tr NUM>40 TH~N GOTO eg 

~, 0~6 PRI:NT i::\T 21 .• 0.; " P REHJ: UN T R:::. 

" 

96 
'ilf 

1.0l. 
l.0 2 
110 
1 40 

142 
A 

\5S 

131 
1 5 2 
155 
159 
190 
1 92 
200 
a 0a 
2 15 
230 
235 
2 40 
300 
302 
3 0 3 
305 
3 10 

P AU5 E 2 e @00 
C L'3 
FOR l.J = 1 TO NUM 
L ET , R$:: "" 
LET 8=2 
PR INT .. SCRIVI LR TRRDUZTONE 

P RINT "DELLA S EGUENTE PAROL 
.. j w 

P R ]jNT " 

P R J:NT 
P RINT 
L ET X =INT CRN0*40 > +1 
IF AC X> =~ THEN GOTO 155 
GOSUB 499+X 
LET A( X) = 1 
POR J: = l TO LE N A$ 
PR:tNT !=! $ (i.) ; 
LET A$=A$ C2 TO > 
l:F A$C1l=" ? " THEN GOTO 3e0 
LET e=e+1 
NEXT I 
LET A$=A$C2 TO ) · 
:INPUT B$ 
PRINT 
PR:INT 6$ 
:IF A$<>B$ THEN GOTO 400 
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:350 PRINT AT 21 .. 0; " PREM I UN T AS. 
i·o" 

355 PAUSE 20000 
360 C1...S 
~70 NEXT W 
371 G C!TO 4.41 
4-00 PR INT " R ::'.PROVFt " 
410 INPUT 8$ 
4 1 4 PRl:NT 
415 PR:INT 8 $ 
12265 r r B $ =A$ THÈN GOTO 3 15 
... PR I NT " E RRORE .. 
427 PRINT 
4 28 PRIN1-
4 29 LET H = H + 1 

$ 430 PR :INT "R I S P OSTA E5ATTA : " ; R 
4 4 0 GOTO 3 4 E· 
441 PRINT 
442 PRINT 
443 P R INT TRB 10; "PUNTEGGIO" 
4 4 4 PRXNT 
4 4)' PRINT " 

44 6 PRINT 
447 P R I NT 
448 P R I NT TRB l.0 ; " RISPOSTE ESAT 

TE: "; G 
449 P R I NT 
4 5 0 L ET E=H~100/NUM 
455 LE:T 5=100- E 
465 P R INT TAB 10; " PERC. ESRTTE .. ; s 
470 PRINT 
471 PR.INT 
472 :IF 5 <50 THEN PR:INT "RND:IP.HIJ 
HRLE. DEVI STUDIARE DI P:IU" 
473 I.F 5>49 ANO S<.75 ì"HEN PR):N1 
"POTRESTI FARE MEGLIO" · 
474 I.F 5>74 RND 5<100 THEN PRIN 



e così via . Ma in questo modo la 
quantità di memo ria occupa ta non è 
inferiore rispetto ai metodi prece
denti. È a llo ra indispensabile rinun
cia re a de ttaglia re le cento parole in 
cento linee di programma: si fa inve
ce in modo che il computer sistemi 
dire ttame nte in memo ria le cento 
parole. T utto c iò con un ciclo come 
questo: 

55 FOR K = I TO 100 
65 INPUT A$ (K) 
80 NEXT K 

Dando il RU , tutte le istruzioni 
inte rne a l ciclo FO R K vengono ese
guite cento volte e la variabile di 
controllo del ciclo, K, assume uno 
a lla volta tu tt i i cento valori inte ri . 
A lla prima esecuzio ne de l c iclo 
FO R K . la variabile K è uguale a 1 e 
la linea 65 si legge: 

1 PUT A$ ( I ) 

A lla seconda esecuzione la varia
bile di controllo è uguale a 2 e la 
linea 65 si legge: 

I PUT A$ (2) 

T "D I S CRETO" 
4-75 r F S=100 T HEN PRINT 

finché a lla centesima esecuzione la 
linea 65 si legge: INPUT A$ (100). 

Le cento istruzioni INPUT im
plicano anche che il compute r si 
fermi pe r 100 volte, e per 100 volte 
l'operatore deve inserire in memo
ria una parola. Al termine, il com
pute r ha in memoria le 100 parole 
inser ite e le può utilizzare ne l pro
gramma. 

fl metodo descritto presenta van
taggi e inconvenienti. I vantaggi so
no principa lmente due . Il primo è 
che la quantità di memoria occupata 
è molto bassa rispetto alla quantità 
precedente. Il secondo è che. volen
do inserire cento parole nuove in 
memoria, è sufficiente batte re RUN 
oppure CLEA R e le parole vecchie 
vengono cancellate in un baleno. Lo 
svantaggio principale è che listando 
il programma non è assolutamente 
possibile vedere qua li siano le paro
le in memoria. Inolt re, se l'operato
re usa inavvert itame nte il R UN. 
cancella tu tte le cento parole (riem
pie il ve tto re A$ di spazi) e occorre 
ricaricare nuovamente il program
ma dal nastro. 

Quindi un programma che con
tenga dati immagazzinati secondo il 

"OTTIML' Y"?NONNA" 

procedimento descritto va sempre 
avviato con un ' istruzione GOTO , 
che non cancella le variabili conse r
va te in memoria. 

li prog ra mm a di a nagr a mmi 
" Una scelta difficile" viene avvia to 
con il RUN . Se però si vogliono con
servare i da ti pe r utilizzarli in suc
cessive occasioni . il programma de
ve essere registrato e poi avvia to 
con GOTO 500. 

Una scelta difficile 

Il g ioco mette in competizione 
una quantità di g iocato ri che può 
varia re da un minimo di due a un 
massimo di nove. All ' inizio il com
pute r chiede quanti sono i giocatori , 
e a ogni giocatore di inser ire il nome 
e a lcune parole a caso. Q uesti dati 
vengono immagazzinati ne lla matri
ce stringa 0$, e ut ilizzat i ne l corso 
de llo svolgimento de l g ioco. Se i 
giocator i sono cinque e ognuno in
troduce cinque parole, il computer 
dispone di 25 parole dive rse pe r gli 
an~grammi . 

E preferibile inser ire all'inizio un 
certo numero d i pa role per fare in ~ 

RISULTATO" 5 2 0 :IF A$ ="" T HEN LET A$ =" NONNFt 4-98 STOP '?GRANNY" 
500 I F R S ="" THEN LET A$ =" S ONG'? 521 IF 1='1 $ =" .. T HEN LET A$ =" NONND CANZONE " ? GRFINORO " 
5 01 IF A$ = '" ' THEN LET A$ = " CANZC' 5 22 I F A$ ="" THEN .LET A$ =" GRANC· NE'?SONG" RD'?NONNO " 
5 02 I F R $ = .. .. THEN LET A$ =" BUONC 5 23 IF A$ ="" THEN LET A $ ::: '"W:ITH? IORNO'?GOOD HORNING" CON " 
503 I F A$ = " " THEN LET A$= " HELL O 524 IF R$ =" " THEN LET R$ ="CON M ? C IAO" E?W ITH HE U 
504 IF RS =H " T HEN LET A$., " CIA0 7 525 l:F A$ =" " T HEN LET A$ ="IO?I " HELLO " 526 :IF A$ = " " THEN L ET A$ ="YOU?T 
~~F\ I F A$ ="" T HEN LET A$= " C:tAO U" 

C J:.BO? BYE BYE " 527 IF R$ = " .. T HEN L ET A$ ="TIJ'?YO 
5~ IF A$ = '"' THEN LET A$= " BUONA li" 

A$ =" INGLE NOTTE?GOOD NIGHT " 526 IF R $ = " '' THEN LET 5 0 7 IF A$ :" •• T HEN LET A$ i:::" L.ISTE SE?ENGLIS H" 
N?ASCOLTA " 529 IF R$ ="" T HE N LET A$ =" 0NE? U 

508 I F A$ :: " " THE N LET A$= " A5COL NO" 
TA?LIS T E N" 530 I F A$ = " " T HE N LET A$ =" UNO?O 

509 IF A$ = " " THE N LET A$•"REPEFf NE" 
T'?Rl:PET:C " 531 l:F A$ = " " T HE N LET A$ =" DUE'?T 51.0 XF A$ =" " THEN Le:T A$•"R:XPET WO" 
I?REPEAT " 

T HEN 
532 IF A$ = " " T HE N L.ET A$ ,. "TWO? D 

511 IF AS = " " LET A$.,"A5COL UE" 
TA E RIPETI'?L 1STEN ANO REPE.AT" 533 I F R$= "'. T HEN L ET A$ =" LOOK? 

512 IF Rl="" THEN LET A$="DORH I GURROA" 
SODO? SLE P TIGHT " 534 IF R$ =" .. THEN LET A$ =" GUARD 
51.3 IF A$ :: " " THEN LET A$="GOOD A? LOOK " 

BYE?ARRl:VEOERCl: " 535 IF F=ì$ =" .. T HEN LET A$ =" CON?l .. J 
6:1.4 IF A$ =" " THEN LET A$ =" ARR:Z:\i ITH" 

EOERC I:? GOOO BYE " 536 :XF A$ =" " T HEN LET A$ = "W'.ITH 
515 J:F R• =" " THEl'N LET A•="HIJHHV' HE'?CON HE " 

? HAHHA " 537 IF A$ =" " THE N LET A$ =" LEZI Ct 
516 :Z:F A•="" THEN LI!T A$•"MAHHFI NE?LESSON"' 

? HUHHY" 538 I F A'$=" " THEN LET A$ =" BUONA 
517 IF A$ =" ., Tl'iEN LET Af="DAO? P 5 ERA? GOOO EVENING" 

RPR" 539 IF A$ ="" THEN LET A$ =" CARO'? 
51..6 :tF R$ ~ .. .. Ì"HEN LET A$='' PAf:>~'/ DERR" 
O~O " 540 RETUC'<N 

:1.9 :Z:P A'S c:: !' ·: T HEN LfET R$., " GRANH 

Marzo 1984 RE&C 19 



tezza della risposta e del tempo 
impiegato elabora un punteggio: 
• i punteggi dei vari giocatori ven
gono utilizzati per elaborare perio
dicamente una classifica. 

vo esegue la subroutine relativa. 
4) Chiede quanti sono i giocato

ri e sistema il numero ottenuto 
nella variabi le numerica NG . Ini
zializza una matrice stringa di no
me G$ (NG,6,10) che conterrà il 
nome e le cinque parole scelte da 
ciascun giocatore. e un vettore nu
merico P (NG) che conterrà il 
punteggio aggiornato di ciascun 
giocatore. 

modo che possano essere diverse 
ogni volta che si riprende il gioco. 
Ciò non accadrebbe se il program
matore inserisse a priori alcuni ter
mini nel programma. 

Il numero dei giocatori (che è va
riabile) viene conservato ne lla va
riabile numerica NG. I punteggi 
vengono conservati in un vettore 
numerico di nome P (NG). I nomi 
dei giocatori e le parole inserite da 
ogni giocatore, in una matrice strin
ga G$ (NG .6,10). 

6) Con un ciclo FOR K che va da I 
a NG. chiede a ogni giocatore di 
inserire il nome. In questo modo 
potrà rivolgere la domanda a ciascu
no indicandolo con il suo nome. 

Ottenuti questi dati, il computer: 
• pre leva una parola da quelle di
sponibili e ne visualizza cinque ana
grammi. dei qual i uno solo è esatto. 
chiedendo al giocatore di turno di 
indicarglielo ; 
• verifica se la risposta è esatta, e 
in questo caso controlla il tempo 
impiegato per rispondere. li com
puter inoltre sulla base dell 'esat-

Prima di passare a lla stesura del 
programma occorre avere ben chia
ro il risulta to che si vuole o ttenere. 
Per fare ciò, prima ancora di prepa
rare uno schema a blocchi, è utile 
preparare una nota numerata come 
quella che segue. 

Chiede anche di inserire 5 parole 
a caso. Le parole inserite verranno 
utilizzate per fo rmulare le domande 
agli al tri giocatori. quindi ciascuno 
può scegliere le parole che ritiene 
pii1 difficili da decifrare una volta 
anagrammate. 

li computer: 
2) Chiede ai giocatori se vogliono 

vedere le regole . In caso affe rmati-

i REM UNA SCELT~ DIFF i~iLC 

2 R é:'M 
3 R E t-1 

100 GOSUB 9 \?Jee 
110 PRINT RT 10,01 " VOLETE V EDEt' 

E LE RE GOLE ? C-5/N j" 
120 P AUSE 6 E 4 g · 

q:;i Ì;:3!!1 I P :CNKEY $ ="S" THEN GOSUB -" 

14-0 G OS.US ga00 
1 50 P R INT AT :1.0,et;"EIUANT I SONO 

'I G XOCFITOR I '? .. 
1 55 PR I:NT " CCA 2 A 9J" 
160 P .-:IUSE 6E4 
1 61 LET N$=INKEY $ 
165 IF CODE N$<3B OR CODE N$ >37 
THEN GOTO 160 
170 LET NG=VAL N $ 
2 00 D I:H G$CNG,6 , 10) 
2 05 DIM "P (NG ) 
2 50 F OR K=1 TO NG 
2 60 GOSUB 9000 
265 PRI:NT "COME S I CH IAMA IL GI 

OCATORE ";K; " ?" 
270 INPUT G$ CK, 1 J 
275 PRINT AT 9,0;G$ CK,1J;"OEVI 

I NSERIRE 5 PAROLE!11ASSIHO 10 LET 
TEREl " 

260 FOR W=2 TO 6 
290 PRXNT AT 12+W, 5 ;"PAROLA N. 
U-1. .. .. . 
3ea'iNPuT U$ 
305 XF LEN U$ >10 THEN GOTO 300 
3 08 PRINT U$ 
3 09 LET G$<K,Wl:U $ 
3 10 NEXT W 
315 PAUSE 50 
320 NEXT K 
500 F OR K=1 TO NG 
520 DXH P$(5 , 10> 
530 LET SC=INT JRNO*NGJ+1 
5 40 IF SC=K'THEN GOTO 530 
550 LET 5C2=INT CRND•S>+2 
560 ~ET P$C1J=G $ C5C ,SC2J 
565 L ET 0 $=P$ C 1J 
6 00 FOR A=S TO 1 STEP - 1 
605 LET F$=" " 
6 10 O:J:M Q C10J 
620 FOR 8=1 TO 10 
630 LET SC=INT CRND*10) +1 
6 40 IF QCSCl=1 THEN GOTO 0~0 
5150 LET QCSCJ:o1 
560 LET F$=F$+0$ C.SCJ 
6 70 NEXT B 
575 I F A=1 THEN GOTO 8 00 
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580 IF RN~ . S THEN GOTO 7 50 
690 LET SC:::INT lRNDi< 1 0J+1 
5~5 LET 5C2:IMT CRMC ;tl.0 > +1 
~~a I~ ~C2~5C OR FS15C2J =F$CSC ~ 
•HEN tiO:O obe 

,. 599 IF F$ CSC> =" " OR F$ CSC2 J = " 
THEN GOTO 690 

700 LET OS=F$CSCJ 
710 LET F$CSC2l=D$ 
720 GOTO 800 
750 LET SC=INT IRND•10J +1 
760 LET D$=F$CSC > 
755 IF D$ =· ' THEN GOTO 750 
770 LET H$=ChR $ I Il-IT IRNOll-26) +·.:: 

81 
775 I F H$ =D $ THEN GOTO 770 
780 LET F$=F$< TO SC-1 l +H$+F$ C ~ 

C +1 TO l 
800 LET P$(Al=F$ 
810 NEXT A 

1.000 GOSUB 9000 
1 010 PRINT "OOMANDR P ER : "; G$C l'., 
U;" " ;P <K > 1020 PRINT .. ____________ _ 

1030 P R INT "IND.IV.IDUA L ANAGRAMM 
A E SATTO DI" 
1040 PRINT 
f.-050 PR:X:NT TRE< 7; "~ "i 0$i " miJlj 

1.060 PR I:NT 
1100 DIH Q(5 ) 
1110 F OR B=l. TO 5 
1120 LET SC =INT <RNDi<5l+1 
1130 IF Q!SCJ:1 T HEM GOTO 1120 
1140 LET Q !SCl=1 
1145 LET 0$="" 
1147 F OR 0 = 1 TO :1.0 
1 150 I:F P$ CS CJ CO) < > .. •• T HEN LET 
0 $=0$+P$ (5Cl COl 
1152 NEXT O 
1160 PRINT T F!S 9 ;B " ";0$ 
1165 LET P$ (5C)=5T~$ B+P$CSCJ 
1170 NEXT 8 
1200 PRINT AT 20 ,7; .. - ------• ------.. 1205 PRit-IT AT 21, 7 i '"PUNTI:•• i TAB 
l.9; "TEHPO : " 
1210 PR:X:NT AT 19, 7; "PREM:X: 1-2-3 
4-5" i 
1250 POKE 16436 ,255 
1260 POKE 16437,255 
i300 INPUT RS 
i 310 IF LEN ~ <>1 OR CODE R$<29 
DR CODE R$ >3 3 THEN GOTO 1300 



Lo sviluppo della matrice G$ ci 
consente di assegnare a ogni gioca
tore 6 elementi di 10 caratteri . Se 
per esempio i giocatori sono due 
(Giovanni e Ma tteo) la matrice 
G$, terminata la prima frase del 
gioco, potrebbe essere composta 
dalle seguenti dimensioni ed ele
menti: 

1° Colonna 
o 1° vettore della matrice GS 

GS {1,1) ="GIOVANNI .. " 
GS (1,2) ="CASA ...... " 
GS (1,3) = "UOMO ..... ." 
G$ (1,4) ="TAVOLO .... " 
GS (1,5) = "FIORE .... ." 
GS (1,6) ="ABITO ..... " 

2" Colonna 
o 2" vettore della matrice GS 

G$ (2,1) = "MATIEO .... .. 
G$ (2,2) = "BORSA. .... .. 

G$ (2,3) = "FINESTRA .. " 
G$ (2,4) = "AEREO ..... " 
G$ (2,5) = "GATIO ..... " 
G$ (2,6) = "PIETRA .... " 

1 punti rappresentano gli spazi ag
giunti dal computer per portare a IO 
i caratteri di ogni elemento. In prati
ca, per ogni valore di NG , cioè per 
ogni giocatore (nel nostro caso due) 
si ha una colonna di sei elementi, dei 
quali il primo è il nome del giocato
re. La matrice G$ è composta da 
due vettori di 6 elementi. 

In questo esempio Giovanni ha 
inserito: CASA, UOMO , TAVO
LO . FIORE. ABITO. Tu ttavia 
Giovanni riceverà domande solo sui 
termini introdotti da Matteo: BOR
SA. FINESTRA, AEREO , GAT
TO. PIETRA . Se i giocatori sono 9, 
la matrice G$ nel suo sviluppo forni
sce una tabella d i 54 elementi aventi 
ciascuno 10 caratteri. Proseguiamo 
con la stesura della nota numerata. 
Il computer: 

8) a turno formula a ogni giocato
re una domanda, tramite il ciclo 

FOR K che va da I a NG . 
All ' interno di questo ciclo, per 

ogni giocato re il computer: 
a) selezio na una parola tra quelle 

inserite dagli avversar i; 
b) ne propone sullo schermo 5 

anagrammi, dei q uali uno solo è 
esatto; 

c) avvia il conteggio del tempo; 
d) accetta la risposta e blocca il 

conteggio. Se la risposta è corretta e 
il tempo inferiore ai 30 secondi , as
segna un punteggio positivo che sa
rà tanto maggiore quanto minore 
sarà stato il tempo impiegato. Oltre 
i 30 secondi il punteggio diventa ne
gativo; 

e) se la risposta è sbagliata asse
gna un punteggio negativo; 

10) al termine del ciclo stampa la 
classi fica; 

12) Ritorna al punto 8. 
Bruno Del Medico 

~.~~""') ~ 7 1'C1 't· ".~r-; · ic\ '35535 -PEE}c~ 
• = ·~e -2es+r~~=~ .l 6~37'/50J ;iai~i~$',:11~;J:.,. ~J.i,~,;/~..1,~~'1)\\l.lii~WJJJl!.itt ;. 

~~·t J.~.w..:"li/.~'!ftl.':!N ...... «/lflj)Jtll!~il'J . 
.1-.""è l-• Pl"-It·:T "0"".R.~. ··&·· , 
:l.~7G IF R~;p ~ c.ll (.l.) T HEN GOTO 1 ~ 
50 
138::!1 :-·~ Ii .. J1" •• N :J • 
1390 LE7 PtK ' =PlK' · ~0 
139'3 P~J'NT P.T Zl. 1 .l..3 1 •• "i AT 2 .: 
.. 1.3.: "-Z.0",AT 21 .• 2 S." 
l"-90 •:01.."ì o 1500 
1450 PRINT "OK ' 
1 ~63 LET P(Kl ~P<Kl +30-TEHPO 
14 7e PRINT AT 21 , 13, " "; RT 2-
.• ~3,30 -TEMPO , AT .:?1,25;" "'; A T 
2.l.25;TEHPO 
1500 PR INT i:.T 6 • 25 . .. .. ; AT 6 I 2 
S,PCKJ 
:!.SGS PRINT AT 1 3 ,0;""'*1"1DJ"; A T 1 .1. 
.· 0; ··001a• tM@·· 
15 1 0 PAUSE 6E4 
1520 NEXT K 
150 0 DIM QfNGl 
:i. 6 0 5 DIM 11 i NG ) 
1 510 FOR K= 1 TO NG 
1620 LET O CK> =PC KJ 
"1630 NEXT I<. 
1 5 50 FOR K=l TO NG-1 
l.660 L !:T Z =K+l 
1670 FOR W=Z TO NG 
1660 L ET L=NG +Z -W 
1 590 IF @( L ) :- @(K l THEN GOTO 173;3 
1700 LET Y=Q(L) 
1 710 LET Q(Ll = Q<Kl 
1720 LET Q CK> =Y 
1730 NE:<T W 
1 740 NEXT K 
1 750 LET P OS = 1 
160 0 FOR K = l TO NG 
1810 FOR W= 1 TO NG 
1620 IF P( K ) :Q(WJ THEN LET M ( KJ = 
w 
1830 NEXT W 
184-0 NEXT K 
190 0 GOSUB 900 0 
1950 FOR K = 1 TO NG 
195 5 FOR W= 1 T O NG 
1960 IF H CW> =K THE N G OTO 2 000 
1965 NEXT W 
l.970 NEXT K 
1980 GOTO 2150 
200 5 PRINT AT 7 +NG-P OS,7; NG +1 -K ; 
.. "'.; G$ CW, 1J ; ·• " i P <WJ . 
2008 L ET POS : POS +l 
2010 GOTO 1965 
2 150 P R INT AT 4 0 ·" L 
ASS IF I CA.Blil.llJSmté:aiilf3" 

. _: , _,., , r,·-; _ .c:l~O , ~~~, 

"''~·· 
Pf~iJ~E (..Eq 

222:3 f:;1! TO 5~\a 
9Gia0 Ci- 5 
90 1.0 PR INT~·~~~~: 
;;ll'~~"'~fl"W~*l'~-w~" :. '· · · · ' · · , .. , 
.:tt;! ••.••• ~m«-~~~16'. .. _ ... 
9e11. P R INT 
geam PR I NT TAB 6 , '"UNFI SCE LTA D I F 
F I CIL E " 
902 1 PR I:NT 
9030 P R I NT ··~.-..· ~m:wa..._ .. , """...,,\ti: 
9046 ~INT 
9 G50 RETURl·-l 
910 0 GOSUB 9000 
9 110 PR I NT "P0 550NCt PARTEC IPARE 
D A 2 R 9 GIOCATORI . OGNI GI OCATO 
RE DEVE F ORNIRE IL PROPR IO NOHE 
E CI:NblUE P AROLE A CASO" 
9 1.20 P R INT 
9150 PR I NT '"A TURNO L O ZXS1 SOTT 
Oi'>ONE AD OGNI G I OCATORE C I NQUE A 
NRGRFIMMI o r UNA DELLE PA~OLE l:N S 
ER ITE . I:L G I OCATORE CEVE IND I V IDU 
ARE L UNICO ANAGRAMMA GIUSTO E NT 
RO 30 S ECONDI '" 
9160 P R INT 
9170 P R I NT '"IL PUNTE GG I O ASSEGNA 
T O TIENE CONT O DEL TEMPO IMP IEG A 
TO R RISPONDERE" 
9 160 P RINT " UN TASTO PER COMit-iC I 
ARE •• 
9190 PAUSE 6 E 4 
9 195 RETUR N 
9500 REM 

HODIFICH6 P ER LO S PECT RUl<f 

l30 IF CODE I NKEI$ =63 OR C ODE 
I NKEY $ =115 T HEN GOT O 9 100 

165 I P CODE N $ <50 OR CODE N • 
>57 THEN GOTO 150 

1 2 5 0 P OKE 23672 , 0 
1260 POKE 236 7 3 , 0 
1310 IF LEN R $ <> 1 OR COOE R $ < 

4 9 OR CODE R $ >53 THEN 
GOTO 1300 

1350 LET TEHPO=INTCCPE E K 2367~ 
+256*PEE K 23673) / 5 0) 

1360 P R INT ... .. ; R $ ; ... .. 
9700 R EM e RUNO OEL MEDICO 

NOVE MBRE 83 
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Commodore 64 

Hai mai pensato di 
quantificare gli sforzi fisici di una giornata 
particolarmente intensa? 
E sapere di quante calorie hai bisogno? 
Ecco per chi possiede 
il Commodore 64 un programma 
che calcola il tuo dispendio 
energetico quotidiano e ti dice ... 

Tutta ~ 
la fatica, qaloria 
Per calona ~i~~~ ~~ai~zz:r:~ 5Q~~s~~~~i~~~~~~ 

risulta utile se si desidera calcolare il 
consumo calorico giornaliero valu-' 'e OntrO il logorio della vita 

moderna ... ·· era il consi-
glio di un famosissimo 

slogan pubblicitario di qualche anno 
fa. che stigmatizzava i ritmi fren etici 
ai quali tutti. chi più chi meno, sia
mo sottoposti quotidianamente. E 
capita a volte, al termine di una 
giornata più stressante di a ltre, di 
provare il desiderio di quantificare 
le proprie fatiche. Anche in questo 
caso il computer può venire in aiuto 
fornendo l'opportunità, con un pro
grammino scritto interamente in 
Basic, di misurare la fatica quotidia
na in termini di dispendio energeti
co medio per 54 diverse attività cal
colato sulla base del peso corporeo. 

Ne lla videata di presentazione 
vien e ch iesto i l peso corporeo 
espresso in chilogrammi (si racco
manda di non barare). che viene uti
lizzato per i calcoli successivi. Se
guono quindi tre videate che elenca-
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no in ordine alfabetico 54 attività fra 
le più comuni. È sufficiente preme
re la lettera corrispondente all'atti
vità prescelta per entrare nella fase 
di calcolo. 

Il computer fornisce il consumo 
calorico al minuto per chilogrammo 
di peso, chiedendo come dato in in
gresso, per quanto tempo (in minu
ti) è stata praticata l'a ttività prescel
ta. A questo punto il calcolo è sem
plice: se l'attività selezionata è ''la
vorare a tavolino'', che comporta un 
consumo calorico di 0,28 calorie al 
minuto per chilogrammo di peso, cd 
è stata praticata per 120 minuti da 
un individuo di età media del peso di 
75 chilogrammi in buona salute, il 
suo dispendio energetico sarà di 
2.520 calorie. 

Sullo schermo compaiono inoltre 
Ié indicazioni relative al consumo 
calorico globale, al periodo di tem
po considerato e al tempo che rima-

tando con precisione le a ttività svol
te nell'arco di 24 ore. 

Nella fase di calcolo è previsto 
anche un controllo che interrompe il 
programma quando siano state ana
lizzate attività varie per una durata 
complessiva di 24 ore. La fine del 
programma si stabilisce quando si 
prema il tasto "O-'. 

Ecco come è strutturato il listato: 
la parte iniziale, fino alla riga 98, 
contiene i commenti al programma 
presentati nella prima videata. TI ci
clo delle righe 120+ 170 legge nei 
DATA in fo ndo al listato i nomi 
delle att ività praticate e il dato nu
merico relativo al consumo calorico 
e li assegna rispettivame~te alla va
riabile stringa A TIIVJTA e alla va
riabile numerica CF. 11 controllo al
la riga 140 impedisce al comando 
READ della riga 130 di leggere più 
dati di quelli a disposizione. 

La scrittura sul video delle atti-
vità con a fianco la lettera corri- ~ 



10 PRINT"~JIHHCALCOLO DEL CONSUMO CALORI CO" 
20 PRINT"U1•HI", : FORA:! T028 : PRitH"-" ;: NEXTA 
30 PRINT 
40 PRINT":rll!llL PROGRAM~1A PERMETTE DI CALCOLARE I L" 
50 PRHIT"CONSUMO Et4ERGETICO MEDIO ESPRESSO IN" 
60 PRINT"CALORIE DI UN INDil/IDIJO DI ETA'" ; 
70 PRINT" MEDI A INBUONE CONDIZ !Ot4I DI SALUTE", 
80 PRltH" NEL PRATICAREALCIJNE ATT I VITA' QUO" ; 
90 PRINT"T !DIANE FF'A LE PIIJ ' COMUNI NELL'ARCO"; 
95 PR I NT" DELLA GIORNATA. " 
98 PRINT"t!l!ll!l" 
100 I NPIJT ":T.lUANTI CHI LOGRAM11l PESI " , KG 
105 IFKG) l300RKG( :0THEN!00 
110 GOSUB5 10 
120 FORl=lT020 
130 READATTIVITAf ,CF 
140 IFATTIVITAf ="END"THENl 70 
150 PRINT"'9Hl"CHR$(64+1)" - "ATTIVITA$ 
160 NEXTI 
170 I=l-1 
175 PRINT" ltl ," ; · FOPA=0T034 PRUIT"-" ; : NEXTR : PRitH"" " 
180 PRINT" ltl ISC:EGLI UNA LETTERA O F'REt1I <RETIJRtD l" 
185 PRINT" ltl ' " ; F1JRA=0T034 PR I NT" - '',; 'NEXTA' PRINT"-' " 
1~0 GETA$ : I FA$=" "THEtll S'CZ! 
200 I F (A$(" A" ORA$)CHP.$ ~ I +6•~ ;• ) AHDA$0" 0 "RNDA$0CHR:i < 13) THEH 190 
2 10 IFA$0CHR$ <13 > THEl<240 
220 t4X=NX + 1 : I FATT l 'v' !TA:I>= "Et4D" THEt4RESTORE : Ni<.=0 
230 GOT0110 
240 RESTORE 
250 I FA$=" 0"THEN400 
260 FORl=lTONXt 20+ASC<A.f 1-64 
270 READATT l VITA$ , CF 
280 NE>-:Tl 
300 D=ItH« 40-LEtH ATTI'v'I TA$J )/2)-1 
305 F'RINT":-J" ·FORA=ITOD DJ:=D.f+ " U" :NE~:TA 
3 10 PR I NTD$" /' , FOPFì= I TOLE'4 (ATTI VITA$) : PR ltH" - " ; 
3 11 NEXTA : PR I NT" •, " 
313 PRINTD$+" t"+ATTIV : TA <+" I" 
315 PRIHTD$" '", FOl\A=l TOLEWATTIVITA$i :PRINT"- "; 
316 NEXTA: PRHH"/" 
320 PRitlT":a!UESTA ATTI\llTA RICHIEDE ",CF 
330 PRINT"CALORIE AL lllNUTO PER OGNI KG DI PESO" 
340 IHPl.IT"if'ER QUAtlTI MllllJTI L 'HAI PRATICATA";f1IN 
350 IFMIN=0THEN460 
360 IFMIN<00RrJ IN) l 44CTHEtl361J 
370 Cl~S:oKGt.J11N +CF 
375 TEMPO=TEMPO+t11N 
376 FORA=0T039 PRINT"-" NE ~TA 
380 PRINT"CONSUMO CALOPICO PER ATTIVITA': ",CNS 
390 PRIIH"TOTALE CALORI E CONSUMATE"; 
400 CAL=CAL+CNS :PRIMT" ••tH.r ", CAL 
410 FORR=0T039'PRINT"- " , HEXTR 
412 PRINT"ARCO DI TEMPO COllSIDERATO , " ;TEf1POi " MINllTI" 
41 4 H=IMHTEMP0/ 60) : r·1 =TEMPO-~H+60) 
415 PRINT''PARI A '' i H; '' ORE E ", M, '' MINUTI" 
416 TR=1440-TEMPO =HR=INT<TR/60) 1'1P=TR-<HR* 60) 
417 PRIIH":filEl1PO DA ANALIZZARE ' " , TR," 11INUTI " 
4 18 PRI NT"PARI A " ; HR; " ORE E ",11R;" MrnUTI " 
422 PRHIT" l"JI t''; : FOl~A•0T023 : F'RINT"- ";: NE~:TA: PRIMT"..," 
425 PRitH"IHlll tF'REMl <RETURI{> PER t;:ONTINUARE I " 
430 PRHff''llllHttOPPl.IREl•K!DlllHP ER TERM!t<AF:E I" 
435 PRHIT"lllHt "", . FORA=OT028: F'R INT"-" ; : llEinA: PRI NT"-' " ; 
440 IJETA$ : IFA$0CHR$( 1 .3) At~DA$0"0"THEN440 
450 I FA$="0"THEN470 
455 IF TR< 1 THEIHR=0 : GOT0470 
460 MIN=0 : RESTCIRE =llX=0 =GOT0110 
470 PRINT" ;'JIHJl 1"; : FORR=0T030 : PRINT"-"; :NEXTA . F'RINT"~ " 
475 PRINT" ••Hll IL TIJO CONEiU110 CALORICO TCITRLEJl l" 
476 PRINT"IHll l••FIMMOIHR A"SPC( 10) " •S:ALOR! Eltl I " 
477 PF:INT"~IQ"TAB< 16 >CAL 
478 f'RIN f " .. HllltfSPE.::;E lll"HIJRE E•H•MHllJTil•tt " 
479 F'RitlT"l"SPCO::i)H 
480 PRINT":l"SPC(24 ) M 
482 PRltlT" •Htl ' " ; ' FORA=0T030 ·PRINT"-", :NEXTR :PRINT"·" " 
500 END 
510 PRINT" :-> .. 113== ELEllCO ATTIV!TA' PG'.RTICATE ==!!!" 
515 D=0 D$= '"' 
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520 F;ETURN 
1000 DATA ANDARE IN BICICLErTA-DISCESA,.039 
1010 DATA ANi1ARE IN BICICLETTA-F'fflNUP.A, . 066 
1020 DATA ANDARE IN BICICLETTA-SALITA, . 158 
1030 DATA ASCOLTARE LA RADI0, . 022 
1040 DATA BALLARE IJt~ LENTO,. 064 
1050 DATA BALLARE UN ROCK, . 141 
106€1 DATA CAMMINARE, . 066 
1070 DATA CANTARE, . 037 
1030 DATA CHIACCH!ERARE, . 024 
1090 DATA CORRERE A PASSO LENT0, . 156 
1100 DATA CORRERE A PASSO VELOCE, . 286 
1110 DATA CU1~INARE, . 028 
1120 DATA CUCIPE,.022 
1130 DATA CURARE IL GIARDIN0,.066 
1140 DATA DlSEGt~ARE O DIPINGERE,.033 
1150 DATA DORMIRE, . 015 
1160 DATA FARE GINNASTICA INTEHSA, .1 23 
1170 DATA FARE GINNASTICA MODERATA, . 066 
1180 URTA FARE IL LETTO, . 068 
1190 DATA FARE LA DOCCIA, .075 
1200 DATA FARE LA LOTTA.-.2 
1210 DATA FARE LA SPESA, . 061 
1220 DATA GIOCARE A BASKET, . 103 
1230 DATA GIOCARE A BO MLI NG, • 061 
1240 DATA GIOCARE A CALCI0, . 139 
1250 UATR GIOCARE A CARTE, . 024 
1260 DATA GIOCARE A PALLAVOLO.- . €179 
1270 DATA GIOCARE FI PING·-PONG, . 057 
1280 I1ATA GIOCARE A TEMNI S-DOPPIO, . 083 

1290 DATA 1Jil)CARE A TENNIS-S INGOLO, . 101 
1300 DATA GUAP.DARE LA Tl/,.022 
D 10 DATA (;IJ IDA RE LA 11RCCH I NA, • 041 
1320 DATA LAVARE IL PAl/IMENTO, . 070 
1330 DATA LAVARE l PIATTI .. . 033 
1340 DATA LAVARSI,. 044 
1350 DATA LAVORARE A MAGLIA, . 022 
1360 DATA LAVORARE A TAVOLINO, . 028 
1370 DATA LEGGERE, . 024 
13:30 DATA MANGIARE, . 024 
1390 DATA NUOTARE, . 127 
14~0 DATA PASSEGGIAPE,.048 
!410 DATA PATT INARE A POTELLE, . 079 
1420 DATA PESCARE, . 035 
1~30 DATA RIPOSARE Dl&TESI . • 017 
.»4(1 DATA RIPOSARE SEDUTI . '320 
. ·~·0 DATA SAURE LE ·~CHLE. . 132 
:.1.;1J DATA SCIARE, • 130 
;.; ' ti DATA SCRIVERE f1 '1ACCHINA · • 033 
i ..;;::iJ r•ATA SPOLVERARE, • 022 
I -190 DATA STIRARE, • 039 
l '300 DATA STUD !ARE , • 030 
! '310 DATA SUOt•APE IL PIANOFL1RTE, . 039 
! 520 DATA SUCll•ARE LA BATTERIA, . 06t> 
: ':O 30 DATA TELEFONARE, • 024 
. ~·40 DATA VESTIRSI E SPOGLIAP.SL . 066 
"'50 DATA END, 0, 0 

· E.11D'I. 

spondente è opera de ll ' istruzione 
a lla riga 150. Le formu le pe r i 
calcoli sono sparse ne l programma 
fra le righe 360 e 4 16. Il gruppo di 
is truzioni ne ll e righe 300+3 16 
provvede infine a preparare la cor-

nice gra fica per evidenziare l'attivi
tà prescelta. 

orario e a l minuto durante il periodo 
analizzato. o addirittura prevedere 
alcune attività aggiuntive inseren
dole otto forma di DATA in ordine 
alfabetico dal la riga 1000 in poi. 
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Per la sua semplicità il program
mino s i presta a facili modifiche e 
migl ioramenti. È possibile in fatti 
calcolare il consumo calorico medio Diego Biasi 



~Materiali Ree fare, libri 11er sa~re.~ 

ENCICLOPEDIA 
LABORATORIO 

DI ELE~ICA SPERIMENTALE. 
Capire. 

Ormai quotidianamente !"elettroni· 
ca ha un ruolo essenziale nella vita d1 
ognuno di noi. il nostro futuro è nella 
sua evoluzione. 
I 7 volumi del l'Enciclopedia Laborato· 
rio di Elettronica Sperimentale, ampia
mente illustrati, trattano argomenti 
chiari e precisi sulla teoria di base 
dell'Elettronica e elementi di Elettro -
nica Digitale. 

Compili, ritagli e spedisca in busta chiusa 
a ELETTRA, via Stellone 5, 
10126 Torino - Tel. 011/674432. 
Questa richiesta non la impegna in alcun 
modo e \Lpermetterà di esaminare 11 
primo volume dell"opera. gratis a casa sua. 

Fare. 
Per afferrare concretamente 1 fe

nomeni dell'Elettronica ogni volume 
dell'Enciclopedia Laboratorio di Elet
tronica Sperimentale è accompagnato 
da una serie di materiali che consento· 
no un'applicazione pratica immediata 
dei componenti ricevuti . Realizzerete 
appassionanti esperienze e, grazie alle 
spiegazioni chiare e dettagliate, passe
rete 1n breve tempo dagli esperimenti 
alle realizzazioni di un misuratore. un 
amphf1catore. un indicatore di luce e 
uno d1 oscurità. un indicatore di umidi

ta. un oscillografo. un interfono. 
un radioricevitore Onde Medie. 
una fonovahg1a completa. 

Sapere. 
Concepita da tecnici e ingegneri 

dopo anni di approfondite esperienze. 
l'Enciclopedia Laboratorio d1 Elettroni
ca Sperimentale è un'opera considere· 
vole, dettagliata e accessibile a tutti , 
consultabi le in ogni momento . 

...... Il!!!!""' 
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Le Enciclopedie Laboratorio. I ETÀ __,__, PROFESSIONE _,__,__J__J__J....J....J__J....J_J....J....J....J....J I 
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ZX81 

Eccopervoi 
un programma 
per le schedine 
Enalotto e Totip. 
Che non solo 
ti aiuta a vincere, 
ma ti sa dire 
subito se c'è qualche 
buona notizia e ... 

OROLOGI 

Felici 
evincenti 

~ t,~ALOTT 
Pfonostici Q 
Best1to dal e ON .. . /. 

1iftN·re -bollini 

e ol tuo ZX81 e questo pro
gramma puoi realizzare un 
s is tema per compi lare una 

schedina Enalotto o Totip e, sopra t
tutto, di verificare quanti 10, 11o12 
hai realizzato. 

di presentazione. lo ZX comanderà di 
inserire i 12 pronostici. per ognuno 
dei quali è prevista una doppia; i due 
simboli vanno inseriti uno di seguito 
all'altro dopo aver battuto f\/L (e . I 
N/L X N/L). 

• concrolla le vincite 
• registra i dati 

Se -si ce glie la prima opzione il 
computer visualizzerà il sistema su 
una ser ie di pagine e a l termine vi 
im·iterà a premere N/L per tornare 
al menù. All 'inizio lo ZX invita a scegliere 

fra l' istruzione GOTO I per far girare 
il programma e GOTO 300 per acce
dere dire ttamente al menù. Con la 
prima istruzione, dopo alcune scritte 

A questo punto si passa al menù 
(al quale si potrebbe accedere anche 
attraverso l' istruzione GOTO 300) 
che offre tre possibilità di scelta: 

Con la seconda opzione inviterà 
invece a inserire la schedina vincen
te e la confronterà con le colonne 
del sistema: al termine apparirà sul • visua lizza il sistema 

10 REH i-li' ENALOTTOTIP" 
20 P R INT "******lHHHht*** ***** *" 

""* ** *** ****"' 30 PRXNT "* SUPERSXSTEHR ENALO 
TTO < >TOTIP-l' " 

40 P R INT ·· ******************* f 
""* * ********" 

50 P R INT AT 10 .. 0;" QUESTO SIST 
EHA A DODICI QOPPIE","ASSICURA C 
OME HINIHO DIEC I PUNTI" 

60 PRINT AT 21,B;"PREHI UN T AS 
TO " 

70 IF INKEY $ =" ." THl!N GOTO 70 
60 CL5 
90 DIH 5$ ( 12,64,1! 

10C DJ:H V $ ( 13> 
110 OIH D$ !24l 
120 OIM D!:l2) 
i30 PR.INT TAB 4.; "SCEGLl: .1-X .1 -2 
.2-X .. 
135 PRINT 
140 FOR A=1. TO 12 
150 PR J:NT .. PRONOST :re o N • .. ; A j TA 

8 1.8;"1:JEGN I : " ; 
1€,0 .ttjlPUT O$ <A> 
:l. 70 P~XNT 0 $ <Al;" " ; 
180 INPUT 0$ (R+12l 
190 P R INT 0 $ ( A+12 J 
200 l'llEXT A 
~0 FOR T = l TO 100 
220 NEXT T 
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235 FAST 
2 40 F OR C = 1 TO 54 
2 45 FOR R = l. TO 1 2 
:250 IF M CR ,CJ=1 rHEN LEI 5 $ fR , C 

I •D $ ( R l 
2 60 IF MIR,Cl=0 THEN LEI S $ tR, C 

l =0$ CR + :l.2l 
270 NEXT R 
2 80 NEXT C 
285 CLS 
290 SLOW 
3 00 PRINT " **"'****** 
***********" 3 1.0 PRINT 

MENU 

320 PR INT "1 > V I SUAL :!ZZA :IL- S :!S 
rl!MA" 
330 PRrNr 
340 PRINT "2) CONTROLLA LE VINC 

ITE" 
3 50 PRINT 
360 PRINT "3J RcGISTRA IL SISTE 

'11=) •• 

3"7.QI 
3921 

l.<!10<2! 
l.01.0 
l.01.5 
1 020 
1030 
l.040 
1 050 
J.ese 

IF INKEY $ ="" THEN GOTO 370 
GOTO Vf'IL J:NKEY'$i'1000 
LET O=l. 
L ET E=16 
CLS 
FOR G: .1 TO 1 2 
FOR F=O TO E 
PR:INT S $ ! G,Fl; ·· 
NEXT F 
IF G=3 OR G=6 OR G =9 THEN~ ~ 



R INT "------- ~ ----- --+-------+---
1070 NEXT ;:; 
·10a0 "IF E ( 64 THE~~ PR urr RT 21, 0 _; 
" l="RG INR ".: E I' l.6 ,; " - N / L PER CONTI 
NUARE" 
1090 IF E=64- THEN PR INT AT 21, 0 ; 
"ULTIMR PAGINA - M = HENU" 
1100 INPUT A$ 
1 110 IF A$ = "M" THEN GOTO 2 8 5 
:i.120 LET 0=0 +16 
1 :14-0 LET E =E +16 
1150 GOTO 1015 
'2000 CLS 
2010 PRINT "INSERISCI LA COLONNA 

VINCENTE " 
2020 PR:INT 
2030 FOR R=l TO ~2 
204-0 INPUT V$ CRJ 
2050 PRINT TRB l5;V$CR > 
~050 I F R:3 OR R=6 OR R=9 THEN ? 
~ .INT T AB 1 5;"-" 
a 070 NEXT R 
2 080 FOR T = 1 TO 100 
d090 NEXT T 
.2100 FAST 
2110 CLS 
2 120 FOR C = :l. TO 64 
.2130 LET P =0 
2140 FOR R=l TO 12 
2150 l:F S $ (R,Ci=V$(R i THEN LET P 
=P+1 
2 160 NEXT R 
2170 IF P=10 THEN PRINT "HAI F AT 
r ::i 10 ALLl=l COLONNA "_; e 
2180 IF P=1l THEN PRINT " HAI F P.T 
TO 11 ALLA COLONNA ";C 
2190 IF P=12 THEN P RINT " HR:X FFff 
TO 12 ALLA COLONNA ''; C 

2200 NEXT C 
~2:1.0 SLO!.J 
2220 PRINT AT l.0 ,6;"CONTROLL0 T E 
RHINRTO" 
2230 PRINT AT 21,1©; "M =MENU" 
2240 IF INKEY $ ="" THEN GOT O 224!!) 
2250 IF INKEY$="H" THEN GOTO 285 
3000 CLS 
3 010 PRIMT "CONTROLL A I COLLEGAM 
ENT:I E A'JVIA";"IL REGISTRATORE. O 
UANC:•O S EI PRON-"; "TO PREM I NEW L 
"INE . ·· 
3S20 INPUT ~$ 
3025 CLS 
3930 5AVE .. ENALOTTOT Ja" 
3040 PRINT "PREHI " "GOTO 1"" PE 
R IN I ZIARE .•• 
3050 PRINT 
3060 PRINT " PREMI " " GOTO 300"" P 
ER ANDARE" 
3 070 PRIMT "D IRETTAMENTE AL MENU 

1 X 1 X 1 X 1 X 1 X 1 X 1 X 1 X 
2 2 1 1 2 2 1 1 2 2 1 1 2 2 1 1 
2 2 ~ 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 -------+-------+-------+-------:!. 1 1 1 1 1 1 1 X X X X X X X X 
X X X X X X X X X X X X X X X X 
2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 2 ·-------+-------+-------+-------1 1 X X X X 1 1 1 1 X X X X 1 1 
1 2 1 2 2 1 2 1 1 2 1 2 2 1 2 1 
X 2 X 2 2 X 2 X X 2 X 2 2 X 2 X -------+-------+-------+-------
:!. 2 1 2 1 2 1 2 1 2 1 2 1 2 :I. 2 
1 1 X X 1 1 X X 1 1 X X 1 1 X X 
X X X X 2 2 2 2 2 2 2 2 X X X X 

video la scri tta "cont rollo effettua
to" e la segnalazione di eventuali 
vincite; in questo ca o verranno in
dicati il numero o i numeri delle co-

!onne vincenti; battendo N/L è pos
sibile t0rnare al menù. 

collegamenti sono corretti e chiede 
di premere N/L per dare inizio alla 
registrazione. Con la ter~a opzione è possibile 

registrare i dati: lo ZX verifica se i Giuseppe Meglioranzi 

I microcomputer richiedono tecnici capaci di 
assicurarne sempre il perfeuo funzionamento. Sapere 

com'è fauo un microcomputer, conoscerne tuui i segreti, 
è il punto di partenza per un'attività moderna, 

specialistica e interessante anche per le 
possibilità di guadagno. 

Ecco perché Scuola Radio Elettra 
ti propone il CORSO-NOVITA' 

"ELETTRONICA DIGITALE 
E MICROCOMPUTER" 
in 44 groppi di lezioni e 
17 serie di materiali con onre 
870 componenti e accessori. 

Compila e spedisci 
questo tagliando. 

A casa 1ua. panendo dalle notioni 
di base e meuendo ogni \Oha in pra1ica 
ciò che impari. dh'tnttrai un esperto in 
micro 4 calcolatori. 
Non solo. ma con i materiali del Corso, 
costruirai inceressanii appare«hia1urc 
che resteranno di tua proprietà e 
ti S(fviranno sempre: il ~11N I L.AB 

(laboratorio di eleuronka 
sperimentale}, il TESTER (anali11otore 

uni,crsalc). il DICI LAB (laboratorio 
diaitalc da tavolo). i'EPROM 
PROGRAMMER (programmatore d i 
mcmoric EPROM)< i'ELETTRA 
COM PUT ER SYSTEM (microcalco
latore basato sullo Z80). Chiedi oggi 
stesso inrormazioni gra1b e senta 
impcano su questo nuO\'O Corso o sugli 
altri 9 Corsi di clé11ronica preparati per 
tc da Scuola Radio Elettra. 

''••a d'atto 
d•I Minit t• ro 

d•lla P1.1bblico htruaione 
N. 1391. 
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0 Teclflu Mttt01"ui 0 TNrlWM 11111 

I ..,;..male /NOVITAJ o TM/WIN. colar# I 
0 Ei.ttrolflu l/fllM /NOVITAJ O~INM stmo 

I O~tt/NOVITA') OAlt•ffllflf' I 
0 Ei.tttN/QI flH#I TV 0 Sl--U" lfliswa 

I O EJtttrolflca l"*'-trlM 11NJioet1e con 11!\1 ciow:. .. w.- çne *"-~e&.wl 
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HP-85 

NO RD 

SUD 

Sapete che cos'è un puffo? Se in 
casac·è un pargole tto che non si 
sgancia un a ttimo dalla tele . 

non importa se fi glio o fratellino, 
probabilmente sl. Si tratta di piccoli 
gnometti blu sormonta ti da un maxi
cappe llo bianco disegnati da un 
grande artista che si firm a Peyo. I 
puffi vivono riuniti in una tribù all 'in
terno di un cen o, magico bosco. el 
quale qualche volta giocano a na
sconders i, come in questo program
ma. Voi impersonate i loro irriduci
bili nemici, il cattivo Gargamella e il 
suo inseparabile gatto Burba. 

li gioco consiste nelrindovinare 
dove si è nascosto un puffo in un 
bosco (il bosco è compreso in un 
sistema di assi cartesiani). A lrinizio 
viene visualizzato il puffo in mezzo 
agli alberi , poi con una scritta viene 
segnalato il momento in cui comin
cia a nascondersi e il pupazzo inizia 
ad apparire e scomparire in varie 
part i dello schermo; appaiono an
che i quattro punti cardinali . 

In seguito viene visualizzato il si
stema di assi canesiani ed è necessa
rio inserire le coordinate; se al pri-
28 RE&C Marzo 1984 

EST 

mo tentativo non si riesce a trovare 
il puffo il computer fornisce un pic
colo aiuto segnalando la di rezione 
verso la quale ci si deve spostare. Se 
si riesce a scovare il pupazzo utiliz
zando al massimo cinque tentativi si 
sentirà una a llegra musichetta e si 
ve rrà invitati a giocare un ' altra 
volta. 

Se invece, neanche con i cinque 
tentativi a disposizione, si riuscirà a 
trovare il puffo, questo to rnerà a 
nascondersi. Per ottenere un'esecu
zione più veloce dei disegni ~ neces
sario innanzitutto trasform are i va
lori decimali relativi al disegno del 
puffo e al disegno dell'albero nei 
rispettivi caratteri del modo per 
grafi ci. 

Dopo aver eseguito il programma 
così come è stato battuto la variabile 
P$ rela tiva alralbero contiene i dati 
dei caratte ri che servono a produrre 

Dallo schermo 
televisivo a quello 
del tuo HP i bizzarri 
esserini blu 
continuano a farne 
delle loro. Stavolta 
si sono nascosti 
in un bosco, 
e sta a te scovarli. 
Se ci riesci... 

la fi gura dell 'albero e la variabile T$ 
contiene i dati dei cara tte ri che ser
vono a produrre la figura del puffo. 

A questo punto per ottenere la 
trasformazione delle cifre in carat
teri è sufficiente battere un ' istruzio
ne come questa: 
DISP "5000 P$ = " & CHR$ (34) & 
P$ CHR$ (34) 
e premere END UNE. 

Si ottiene così la comparsa sul vi
deo dei caratteri corrispondenti a i 



10 G~~~AR@ SCALE 0,255,0 1 191 @ 

2(1 FOR I=1 TO 6 
313 PEN H 
413 MO~.iE 80, 150 
50 LABEL ''************'' 
60 MOVE 80,120 
70 LABEL ''************'' 
80 MO\..'E 8€1. 135 
90 LRBEL ''tPUFFO GAMEt'' 

100 H= - H 
110 NEXT I 
120 CLEAR @ A=O @ 8=0 @ X=0 @ Y= 

0 @ M=0 !! C=1:1 
130 DISP "IL GIOCO CONSISTE NELL 

'INDOVINA RE DOV'E 'NASCOSTO 
IL PUFFO'' @ BEEP 10,100 

140 WAIT 4000 
150 gisP ~ DISP ''IO LO NASCONDO 

HLL'INTERNO DI UN SISTEMA DI 
ASSI CARTESIANI E TU L6 CER 

CHI I " 

160 BEEP 10,100 
1 70 ~·lA I T 400€1 
180 DISP @ OISP ''HAI A TUA OISPO 

SIZIONE 5 TENTA TI VI" @ BEEP 
10, lfZH'.t 

190 l·lA I T 4(H30 
200 OISP @ OISP ''IL PUFFO E'NASC 

OSTO IN UN BOSCO COME QUESTO 
: LIM . MAX X=15 . Y=1 1 '' @ BEEP 1 

13 , 1130 
210 ~lAIT 30€10 
220 PEN 1 @ GCLEAR 
230 SCALE 0,16,0, 12 
240 XAX I S 0 .. 1 
2513 YAXIS 0 , 1 
260 GOSIJB 9713 
270 CLEAR 
280 A=INT <10tRN0) 
290 B=INTC10*RN0) 
300 CLEAR @ K=l 
310 DISP "DOVE PENSI CH E SIA IL 

PUFFO? C< .. '()" 
320 INPUT i<.• Y 
T30 MOIJE X, Y 
340 IF ABSCX-A)+ABSCY-8)=0 THEN 

350 ELSE 700 
350 FOR X=l TO 6 
360 PEN -1 
370 LABEL "t" @ WAIT 120 
380 PEt·l 1 
390 LABEL ''t'' @ WAIT 120 
4€H3 NE>::T >:: 
410 MOVE 6,11 
420 PEN 1 @ LABEL "TROVATO!! 1•• 
430 BEEP 130,50 @ WAIT 30 
440 BEEP 114,50 @ WAIT 100 
450 BEEP 130 ,50 @ WAIT 30 

460 BEEP 157 I 5€1 
470 BEEP 1313,50 
480 BEEP 147,513 
490 BEEF' 147 .. 50 
500 BEEP 130,50 
510 BEEP 14 7 .. 50 
520 BEEP 178,50 
530 BEEP 147 ,50 
540 BEEP 157 ,50 
550 BEEP 157, 5t1 
560 BEEP 147 , 50 
570 BEEP 157 , 50 
580 BEEP 20 1 ,50 
590 BEEP 157 .. 50 
600 BEEP 178,50 
610 BEEP 1 78 .. 5€t 
620 BEEP 157,50 
630 BEEP 178,50 
640 BEEP 208,50 
650 BEEP 178,50 
660 BEEP 201,50 
670 M=l @ Y=l @ 
680 GOSUB 970 

@ WAIT 
1~ WAI T 
@ WAIT 
t~ l·JAI T 
@ ~JA I T 
@ WAIT 
@ l·!AIT 
@ WAIT 
@ WAIT 
@ WAIT 
@ WAIT 
@ WAIT 
@ WAIT 
@ WAIT 
@ WAIT 
@ WAIT 
@ l~A I T 
I! l..fA I T 
@ l·!AIT 
@ WAIT 
@ l-'A I T 
C=l 

100 
30 
300 
30 
100 
30 
100 
30 
300 
30 
100 
30 
100 
30 
300 
30 
100 
30 
100 
30 
100 

690 WAIT 3000 @ GOTO 920 
700 MOVE X,Y @ LABEL "*'' 
710 MOVE 5 , 11 
720 LABEL ''QUI NON C'E'" 
730 PEN -1 @ WAIT 1000 
740 LABEL "QUI NON C'E''' 
750 PEN 1 
760 GOSUB 790 
770 K=K +l @ IF K=6 THEN OISP ''NO 

N SEI RIUSCITO IN 5 TENTATIV 
!!RIPROVA" @GOTO 210 

780 GOTO 320 
790 DISP "PROVA A "; 
800 IF Y=B THEN 850 
810 IF Y<B THEN 840 
820 DISP "SUD".: 
830 GOTO 85!3 
840 DISP "NORD"; 
850 IF X=R THEN 900 
860 IF X<A THEN 890 
870 DISP '' OVEST "; 
880 GOTO 900 
890 O ISP " . EST".: 
900 DISP 
91 !) RETURN 
920 CLEAR @ OISP " VUOI GIO 

CARE ANCORA~'' @ OIM QSC32J 
930 INPUT QS[ l,32] 
940 IF UPCSCQSCl,lJ)#"N" THEN 96 

0 ELSE DISP '' GAME 
OIJER" @ END 

950 CLEAR @ GCLEAR 
960 OISP "LO NASCONDO UN'ALTRA U 

OLTA'' @ WAIT 3000 @ GOTO 220 
970 SCALE 0,255,0,191 
980 OIM P$C78 J 
990 FOR I=l TO 78 

valori numerici relativi all'albero. 
(CH~$ 34) corrisponde alle virgo
lette m modo da ottenere che i sim
boli rimangano chiusi fra due apici . 
. Pe~ché l' istruzione venga acqui-

sita in memoria riposizionare il .... 
Marzo 1984 RE&C 29 



1000 REAO F 
1010 PSCI,Il=CHRSCF) 
1020 NEXT I 
1030 DATA 1.220,0 , 7 . 55,192,12 .0 , 

112, 24' 0' 16 . 32, 0, 12 I 64 , I)' 4 ' 
64,0 .. 6 .0 128.0 .. 2. 128.0.1. 192 .. 
o.7 .. 64 .. i:i 

1040 DATA 6.64,0,2,96 .. 0.6,28,0,1 
2.7 , 199.88 . 0 . 79.224 .. 0.68.0 .. 
0 .. 68.0.0.68 , 0 , 0,68,0 .. 0.68,0 
.0.68 .. tl 

1050 DATA 0.68,0 .. 0,156,0 , 7,247,1 
92 .. 8124132 

1060 MOVE 5 .. 150 
1070 FOR T=l TO 4 
1080 I MO'v'E 20, 0 
1090 BPLOT PS , 3 
1100 NEXT T 
111 O MOVE 70 .. 95 
1120 BPLOT P$,3 
1130 IMOVE 80 ,20 
1140 BPLOT P$,3 
1150 IMOVE 10,50 
1160 BPLOT PS .• 3 
1170 MOVE 150,50 
1180 FOR T=l TO 5 
1190 BPLOT P$,3 
1 200 I MOVE 18 .. 0 
1210 NE:X:T T 
1220 MOVE 20 .• 175 
1230 FOR T=l TO 3 
1240 IMOVE 15 .. 0 
125t3 BPLOT PS .. 3 
1260 NEXT T 
1270 MOVE 25 .. 130 
1280 FOR T=1 TO 2 
1290 IMOVE 25,0 
1300 BPLOT PS,3 
1310 NEXT T 
1320 FOR Z=l TO 6 @ H=l 
1330 PEN H 
1340 OIM TSC224J 
1350 FOR I=l TO 224 
1360 REAO T4 
1370 TS[I , IJ=CHR$CT4> 
1380 NE::<T I 
1390 DATA 0 .. 31..192,0,0 .. 120.48,0 .. 

1.192 .. 12.0 , 3.0,4,0,6.0.2.0. 
4,0.1,12s,4 .. 0,0. 192,6.0.0,9 
6 ·' 3 J 26 , 0 

1400 DATA 48.1.252,0,16.0,8,64,2 
4 .. 0, 15 .. 192.8.0. 120,0.8,0 .. 19 
8, 96 , 12. 3 .. 249, 144. 4, 12 .. 95 .• 2 

16,4 
1410 DATA 24, 111 .. 86 , 4,24 . 43,67 , 8 

.8 .. 40 . 129.184.4.27.0.200.12 
I 12 I 48 I 4 I 11 ,o 0 I 24 I 242 I 8 I 192 .' 
17.234 

1420 DATA 4,64 , 33 , 4 ,4,255,192,44 
,3,79 , 135 ,3, 4,224,59,249,9 , 
63.228 .. 0,18 .. 14,4 .. 0,36.117.4 
.0,72 .. 154 

1430 ORTA 38.0 0 .0 193 , 66 , 38,0 , 192 .0 1 
32, 38 , ~3, 126, H30 .. 35, 0, 2, 196, 
35 I 112 J 4 I 136 .' 35 .o 24 J 4 ! 24 I 38 J 

8.8.104,38 
1440 DATA 112 .. 7,200 , 33 , 64,0,12 .. 9 

7,64 . 0.15 , 161.224.0.4.32,16 
. 0.3.32.16.0 , 3 . 224.224.0.2 .. 
38,64 .. ~:1 . 126 

1450 DATA 103 .. 64 .. 3,128, 101,240.6 
• 0 I 189 ,o 8 J 1 2 J 63 I 9 7 •' 12 I 12 •' 9 6 ,o 

e.12.6 ,96.0.12. J .. 224 .. 0,24,0 
. 224.0 °4 8 

1460 DATA 0,4s , e . 224 , 0 , 30,7 , 12a. 
~3.3 .. 254 .. 0 

1470 ON Z GOTO 1480,1 480,1490,14 
90, 150€1 . 1500 

1480 MOVE 110 , 150 ~GOTO 1510 
1490 MOVE 200 . 180@ GOTO 1510 
1500 MOVE 20 , 60 @ GOTO 1510 
1510 BPLOT T$ , 4 
1520 RESTORE 1390 
1530 IF M=l ANO Y#0 THEN 1590 EL 

SE 1540 
1540 MOVE 100 .. 1 70 ~ LABEL "NORD" 
1550 MOVE 100 , 40@ LABEL "SUD" 
1560 MOVE 30 . 90 i LABEL ''OUEST" 
1570 MOVE 200.98 @ LABEL "EST'' 
1580 WAIT 2000 @ GOTO 1600 
1590 MOVE 5 , 10@ LABEL "MI HAI T 

ROVATO AL ''&UALS <K>&" TENTA 
TIVO'' ~ GOTO 1610 

1600 MOVE 70 , 10@ LABEL "ORA MI 
NASCONDO! 1 ! '" ! @ PEN -1@ 
LABEL "ORA MI NASCONDO!!!!" 

I! PEM 1 
1610 H= - H 
1620 NEX T Z 
1630 RESTORE @ GCLEAR @ Y=0 
1640 IF C=l THEN 1670 
1650 SCALE 0 , 16,0,12 
1660 XAXIS 0 , 1@ YAXIS 0,1@ WAI 

T 500 
1670 C=0 @ RETURH 

cursore sul numero di istruzione 
"5000" facendo attenzione però a 
non passare attraverso i caratteri 
per non correre iJ rischio di altera
re i simboli col passaggio del cur
sore ; far scendere il cursore in bas
so e arrivare al numero di istruzio
ne "5000" dall 'alto. Preme re END 
LINE e l' istruzione viene acquisi
ta. Analogamente si proceda per la 
visualizzazione di caratteri della 
variabile T$. 

I 
Dapprima si visualizzerà la varia

bile T$ (1 ,80] poi T$ (81 ,161] e quin-
30 RE&C Marzo 1984 

di T$ (162,224], poiché l' istruzione 
può essere al massimo lunga tre ri
ghe (cioè 96 caratteri); si darà quin
di l'istruzione DISP "6000 A$=" & 
CHR$ (34) & T$ (1.80) & CHR$ 
(34) seguita da END UNE. in se
guito DISP "'6100 B$ = & CHR$ 
(34) & T$ (81 ,161) & CHR$ (34) 
END UNE; infine si darà l'istruzio
ne DISP "6200 C$ =" & CHR$ (34) 
& T$ (162,224] & CHR$ (34) END 
LINE. A ogni visualizzazione si farà 
seguire l'acquisizione delJ'istruzio
ne come già fatto per P$. 

Sarebbe possibile anche visualiz
zare le tre stringhe contemporanea
mente con la seguente istruzione: 
DISP T$ [1 ,80] e DISP e DISP T$ 
[81, 161] e D I SP e DISP T$ 
(162,224); in seguito si aggiungeran
no i numeri d 'istruzione davanti alle 
stringhe creando tre istruzioni di as
segnazione rispettivamente per A$ 
8$ e C$. 

Alla fine si debbono eliminare le 
righe 950 + 1010 e dalla 1310 + 
1420. 

Giuseppe Meglioranz i 



Vic20 

Indovina il numero: 
un giochino 
semplice. Ma affascinante, 
se il tuo avversario 
è un elaboratore 
elettronico. 
E se lo individui subito ... 

Dieci, 
alto? 
No, 
basso! 
Un mome nto di relax tra un 

programma e l'altro, e ci si 
può anche divertire con un 

giochetto come questo, che consiste 
nell'indovinare un numero per ap
prossimazioni successive . 

Caricato il programma, il Vie 
vuol sapere di quante cifre dev'esse
re il numero da indovinare, poi si 
comincia il gioco vero e proprio im
postando il primo numero pensato . 
Se non si indovina, il Vie 20 avverte 
visualizzando la scritta «troppo al
to» o «troppo basso». 

Se invece il numero è giusto, ap
pare sul video il numero di tentativi 
effettuati e la scritta «bravissimo». 
Attenzione, però : al decimo tentati
vo fallito il computer rivela il nume
ro giusto e il gioco finisce, ahinoi , 
con la sconfitta dell 'aspirante divi: 
natore .. . 

Mario Marini 

, 
9 REM 
10 PRll'lT"::J" :FORL=lT015 :POKE36878 , L 
11 FORT=128T0155:POKE36875,T 
12 POKE36875, Q:NEXT 
13 POKE36878 , 0 :NEXT 
14 PRINT"::l" : PRINT : PRHIT: PRINT: PRINT : PRINT 
20 PRINTTAB <l )"XXXXXXXXXXXXXXXXXXXX " 
21 PRINTTAB <l )"X X" 
22 PRINTTAB <D"X X" 
23 PRltnTABO) "X XX HIGH---LOW XX X" 
24 PRINTTAB < 1) "X X" 
25 PR HITTAB (1 ) "X GAME X" 
26 PRINTTAB<l ) 11 7-: X" 
28 PRINTTAB < 1) "X <PREMI UN TASTO ) X" 
29 PRltnTAB< 1) "X :~" 
30 PR 1 ~lTTAB < i ) "xr.: xx~-<xx;.:xxxxxxxxxxxx" 
33 FORL=1T015 :POKE36878 , L 
34 FORA=128T0155 :POKE36875,A 
35 POKE36875,0:NEXT 
36 POKE36878. 0 :NEXT 
37 GETG$ : I FG$=" "THE~l37 
43 PRINT" ::l" 
44 PRINT"DIMMI DI QUANTE CIFRE" : PRHlT : PRINT"DEVE 

ESSERE IL MUMERO : " : I ~lPIJTA 
45 R=HIT <RND C 1 >*101'A) 
47 PR INT":'l" 
48 PRI NT" DIMMI IL NUMERO DA TE" :PRINT :PfUNT" 

P,J::NSATO:": INPUTL : PRINT : PRHIT . 
50 IFL>RTHENPRHlT"TROPPO ALTO"; K 
60 IFL=RTHEN'.30 
70 IFL<RTHE~lPRiflT"TROPPO BASSO"; K 
75 LETK=K+l 
79 IFK=10THENPRINT"::J" :PRINT" IL NUMERO E':";" :ll";R; 

'' ~'': FORT=1T02000 : NEXT:GOT0113 
80 FORT=1 T01 000:NEXT :GOT047 
90 PRHlT" :")": PRIMTTAB< 110) "HAI INDO'Y'INATO 

IL t~UMERO IN "K"VOL TE" 
91 IFK<=5THEtJPRINT" :li'"TAB <22)" B R A V I S S I M O"; 

TAB<66 ); 
96 82=36875 
97 l/=36878 
98 POKE\1, 15 
99 READP 
100 IFP•-1THEN113 
101 READD 
102 POKES2 , P 
103 FORN=lTOD :f'lEXTN 
104 POKES2,0 
105 FORtl= 1 T020 : NEXTtl 
106 GOT099 
11 ::31 PR I NT "::111 

: POKE36879 , 25 : PR I NTTAB ( 220) " 
LO RIFACCIAMO? SIN~ 

114 GETS$ : IF8$=""THEN114 
115 IFS$="S" THENRUN 
116 IFSf="N"THENPRINT"::-J" :PRINTTAB<227)"F I NE " 

: FORT=l T03000: NEXT: PRINT"::1" : POKE.36879, 27 
1000 DATA231 , 400 , 225, 400 , 228, 400,215, 400 
1010 DATA215,400,228,400,2311 400,225,400 
1020 DATA231,400,225i400,228, 400, 215,400 
1030 DATA228,70,231,70,228,70,231 , 70 
1040 DATA225,280 
1050 DATA-1 

READ'r. 
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ECCEZIONALE! 
FINO AD ESAURIMENTO STOCK 

VENTOLA 15w 220 V L. 11.800 

065R - Ideale per raffreddare apparecchiature di ogni genere 
assicura una costante e sicura dissipazione 
ex computer perfettamente funzionanti 220 V oppure 115 V 
dimensioni 120 x 120 x 38 mm 
prezzi particolari per grossisti e industrie 

067R - Rete salvavita L. 2400 

MECCANICA TIPO STEREO 7 excomputer 
da utilizzarsi solo come meccanica (non è compresa nessuna 
parte elettronica) verticale, tre motori e.e. , elettromagnete 
per avanzamento testina, coperchio copricassetta 

L. 29500 

VENTOLE 
064/R Blower 220 Vac 10 W rOW<Slbile 0 120 mm 11.800 0111/R 1 O SCR ITllSll f. r..D !l'OS8I 

066/R Papst 115 cpp, 220 Vac 28 W 113x113xSO mm 20.650 011111/R 4 SCR filertat1 Oltre 100 A 

067/R Rete Salvad11a (per 1 tre modelli su descntb) 2.400 0112/R 10 010dr m.1st1 fueua~ Of'OIS 
068/R A.erex 86 127+ 220 Vac 31W0 1SOx90 mm 24.800 011211/R • 01o<h tilenan oltre 100 A 

069/R Fealher 11 S opp 220 Vac 20 W 0 179x62 mm 16.500 0113/R 100 D1od1 reruficaton lf'I vetro pcc:ol1 
07016 Spirai Turbo Simplex 115 opp. 220 Vac 0 x 1136 mm 41.300 0114/R Pacco 5 kg mal ele:uomeocenico 
071/R Spirai Turbo Duplex 115 opp. 220 Vac 0 250x230 mm 88.500 (lnlerr. cond. sch-) 
072/R Chiocciola doppia In metallo 11s opp. 220 vac 150 w 29.500 0115/R Pacco 1 kg spezzono fio ool egamen10 
073/R Chiocciola 55 220 Vac 14 W 93x 102x88 mm 14.300 0116/R Pacco misto con IPC>' tenti ati. .. 1>1$5'1/I 
074/R Chiocciola 70 220 Vac 24 W 120x1 17x103 mm 17.600 0117/R Pacco filo Te'OO 100 m 
075/R Chiocciola 100 220 Vac 51 W 167x192x170 mm 38.700 0117/1/R 1 00 zocooi w::egra::. 8 • 8 
0761R Tangenziale VT 60-90 220 Vac 18 W 152x90x100 mm 16.900 0117/2/R 10 po1enDOnelr. ~ CIO!l!l< 
onlR Tangenziale VT 60-180 220Vac 19 W 250x90x100 mm 19.700 011713/R I O dlSl>"lY aSSOliill 

078/R Tangenz ... le VT 60-270 220 Vac 27 W 345x90x100 mm 26.700 0117/4/R 50 COf'Vle:WO a::s50"" 

MOTORI MATER.ALE VARIO 

080/R Passo Passo 4 laS11 .3 A per fase 200 pasàlg•n> 29.500 01261R Cassa aa.is:ra 20 W 1 via 

081/R Sclleda per deno m01ore 35.400 0133/R Commu:.azon 2 v.e 2 PDl'Z~nle 2 A. 

081/1 R Passo Passo piccolo 2 awolg1m8flti 0,3A. 200 passVgiro 0134/R Eleruomagre:e 30-50 vcc P9m0 6x3 Corsa 10 
nangialo 5Sx55x40 mm 17.700 0134/1/R Elenromagne:e 30-50 Vcc P9rno 8x4 Corsa 13 

082/R Passo passo 3 faSt con centro Stella e albero menato 15.300 013412/R Elettromagnete 12-2• Vcc Perno O 9 Corsa 15 

083/R Scheda per dello mo1ore 35.400 0135/R Past1gJ1a termostauca apre • 90"" 400 V 2 A 

084/R Mo10<e Tondo 220 vec 40 w 0 6 1x23 albero O 6x237 5.900 0136/R Pestig• a termostauca cn.uoe • 70 400 v 2 A 

08411/R Moloridunore Revers 13+ 26 girilmin. 12±24 Vcc 15 W 21.250 0137/ R Pestig a :~ chtude a 70 con pulsan1e 

085/R MOloridunori 220 vac 1.5-6.5·22·50 girilm.n. (a soalla) 27.500 0138/R CompensalOre •-V-8 I ,,_ 20-200 PI 

086/R Motoridunori oactllatore 60' 220 Vac 0142/R GUtda per - Cl3 70 IMI 
10 R.P.M. oon lolle 11-800 0143/R GUtda ""' - ca 150 mm 

08711/R MOCO<a in C.C. 12+24 Vcc professionale Rever 014311/R Nas:io aoes-.o Q'"90 SO m 12 mm 
050x70 albero O 5 giri S.000 14.160 0144/R ec..ra~ oec.-ia. H S3 mm 

08712/R MolO<e 220 Vac 30 VA 2.400 01 45/R Nvrne."a!Ore te..e.'onc:o con b6occo e1er11. 
088/R Generatore 12 Vcc a 1700 RPM O 30x39 mm VA. 10 9.400 0 14&111 Ca.ro Alt • poi po; sr:l!e<mo a Sl)rale 2 m 

089/R Regolatore d1 velocità lino a 250 Vac 80 VA. 2.950 0147/R Ou.oa:oe per uans 130lc60x30 mm 

08911/R Regolatori d1 luce 8.500 0150/ R Tnmmer tO g.n t CIO(') 

089/2JR Motore a COilettore supetprotessiooale 0152/R Trasforma:ore mg 220 Vac use 6 + 6 V 25 A 

1 2~24 Vcc 0,5 A. 0 55x90 albero 0 5 16.520 0152/1/R Trasl0<ma10<e 12.12 • 18+ 18 V/220 V 300 mA 

08913/R Mo1oridu11ore Ex·Compulef 015212/R lnvertl!f rotanie IO!I 12 Vcc uscila 625 Vcc 140 W 
Motorklunore dl potenza Ex·Computer 100 VA 015311/R lnvetter rotante lillQ 24 Vcc uscita 220 Vcc 20 W 

Reversibile giri 43 al minuto. Possibilità di • proi bito usarlo per la p11c1 
alimentazlon• 100+ 125 Vac lavoro contìnuo 0154/R Trasbma:o<e "'Il 220 V uac. 220 V 100 V 400 VA 
220 Vac Lav. anerno 50% 5 min.lper 220 vac. 0159.R M<ros..11Ch fino a 15 A 
lav. continuo serve un trasfonnatore 220t115 V 120 VA 35.400 0115(),R MJCtOS" u:h PoCCQll I A 

08914/R Motondunore oome sopra ma 83 gtn mi....a 35.400 0161 R Test,,. per reg stratore mono 
089151R TraslO<matore per molondUl1D<e 220f115 VK 120 VA 10.000 0162,R ConlAme:n per nastro magne«JCO • Cifre 

CONFEZIONI RISPARMIO 0163-R o.sp!ay catodo COfrofl8 

091/R 1000 Resist8f1Ze l l h 112 W 10+20% 9.400 01WR Pntsa punto ltnea da pannello 

092/R 1000 Resistenze 118+ 114+ 1 W 5% 13.000 0165/R ~eccantea stereo 7 pteampldcata con tasti e strumento 

093/R 300 Resistenze dJ prec•9"'ne 1/8 W - 2 W 0.5• 2% 11.800 0166/R Tasbera alfanumenca Ex·ComP\jter con decodifica 

095/R 20 Reos1a11 a Ilio varlabil1 10+100 w 8.300 COD. ASCI Il da incastro con 1elalo d'appoggio e 

096/R 100 trimmer asson1U a ~rafite 9'.000 mascherina con schemi 

097/R 40 Potenzlomelri assortiti 7.000 0167/R Ponte Diodo 20+25 A ollre 200 V 

098/R 200 Condensatori Etell. 1+4000 µF asson111 11.1100 0169/1/R Ralè da circuito 12 V 1 SC 2 A 
099/R 1 O Condensatori TV verticali attacco din elen. 4.700 0170/R Ralè s1a1ico Alim. 3+30 Vcc 1scambio 10 A 
0100/R 5 Condensaton alettrolrtici Prof. 85° 7.100 0171/R Ralè slatico Atim. 3+30 Vcc 1scambto 15 A 
0101/R 200 Condensa1ori Mylard·Pol1earbonato 7.000 0172/R Ralè statioo Atim. 3+30 Vcc 1 acambto 25 A 
0102/R 400 Condensaton Polistirolo assortiti 6.000 0172/1/R Strumentini da pannello vumetet 
0103/R 400 Condensa1on ceramci ass0<1it1 9.400 017213/R Fiftro ceramico 1o.7 Mhz 
0104/R 200 Condensaton tenlalro assortiti 11,800 017215/R Fillio di superfic:e TV (ol W 730-0) 
0105/R 400 Condensatori passan11 tubetto di pteasione 6.000 

017217/R 0uarzo TV 8.8 MhZ 
0108/R 1 O PO<llllamped1 assor11ti 3.600 

017218/R led verde 5x5 mm con d1Husora (20 pew) 
0107/R 1 O Microswltch ~ lipi 4.700 

0108/R 1 O Pulsantiere Radio-TV assortite 2.400 0172/WR Barriera fotoelettrica 

0109/R 1 o Relè 6+ 220 v assO<trti 5.900 0172/10/R Contagiri per regis1ralorl 

5.900 
17.700 
5.900 

17.700 
3.500 

5.900 
2.100 

11.800 
7.100 

14.160 
11.800 
17.700 
11.800 

12.150 
450 

1.350 
1.350 
1.500 

690 
1.200 
3.500 

150 
250 
300 

1.800 
2.100 
3.600 
4.700 
1.200 
1.200 

30.800 
2.950 

35.400 
23.600 

38.000 
600 
950 

1.200 
2.100 
2.150 

350 
41 .300 

25.980 
2.380 
2.150 
5.800 
7.080 
8.280 
1.700 
1.180 
3.540 
1.700 
5.900 
1.200 
2.900 



01/R 
02/R 

03/R 

03/1/R 
03/2/R 
03/3/R 

CONVERTITORI DA e .e. A e .A . ONDA QUADRA 50 Hz 
ING. 12 V cc opp. 24 V cc use. 220 Vtte 100 VA 129.800 
ING. 24 V cc use. 220 Vac 1000 VA 944.000 

GRUPPI DI CONTINUITÀ ONDA QUADRA-50 Hz 
ING. 12 Vcc opp. 24 Vcc use. 220 Ver; 450 VA 

CONVERTITORE STATICO D' EMERGENZA 220 Vec 
SERIE MINl·UPS SINUSOIDALE 

500 VA 510•410x1000 mm 
1000 VA 1400•500• 1000 mm 
2000 VA 1400x500• 1000 mm 

469.400 

2.420.000 
3.270.000 
4.840.000 

I preul si Intendono batterle ucluH re1hlndo 1 d isposizione potenze 
lntennedle 1 1nche superiori. 

STABILIZZATORI Ol TENSIONE SINUSOIDALI 
MAGNETO.UETTRONICI 

08/1/R Slabol1Ua10<e (Surplus) 500 w ING. 190~240 V 
UIClta 240 V "! I" 200.000 

0&'2IR Slabolllzato<e (Stxplus) 1000 W ING. 190~250 V 

OSIR 
01MI 

014/R 
015/R 
016/R 
01612/R 

01612/R 
0161:1/R 

usata 240 V ± I" 350.000 

Abbi1mo 1 dlopoelzlone potenze superiori 
MOTOGENERATORI A BENZINA 

MG 1200 VA 220 Vtt; 12/24 Vcc 20 A 
MG 3500 VA 220 V11; 12124 Vcc 35 A 

849.600 
1.392.400 

BATTERIE Nl·Cd CILINDRICHE IN OFFERTA SPECIALE 
TORCETTA 1200 mAh t.25 (1.5) Vcc o 23xH43 
TORCIA 3500 mAh 1.25 (t .5) Vcc O 32.4•H60 
TORCIONE 5500 mAh 1.25 (1.5) Vcc o 33.•xH88.4 
STILO 450 mAh O 1 OxH45 

PREZZO SPECIALE Sconto 10% por 1 o pozzi 
48 PILE STILO al •~rbone o 1 O•H45 
PORTAPILE per 2 Stilo 

2.350 
5.300 
9.400 
3.540 

11.300 
550 

BATIERIE Nl·Cd IN MONOBLOCCO IN OFFERTA SPECIALE 
021/R Tipo MB35 2.5·3,5-6·9,5·t2,5 Vcc 3,5 Ah 80X130•185 41.300 

mm 
022/R Tipo MB55 2,S-3,5-6·9.5·t2,5 Vcc 5.5 Ah 80Xt30xt85 46.000 

mm 
023/R RICARICATORE (oonness1b1le con 18 batteria) 

da 24 fino a 600 mA ricanca 47.200 
024/R BATTERIA 5,5 Ah (oome MBSS) + ricancatore 1n 

oonteMo<e metalhoo, gruwo d emergenza ìn e.e. 96.700 
BATTERIE PIOMBO ERMETICO SONNENSCHIN 

Tlpo A200 roallzzoto per u10 clcllco posante e tampone 
025111 6 Vcc 3Ah I 34x34x60 mm 39.500 
026/R 12 Vcc 63Ah 353x175x190 mm 298.500 

Tipo A300 reallzzo1e per uso di riaerv1 In parellolo 
027/R 6 Vrx: 1 Ah 51 x42x50 mm 19. 700 
028.111 12 Vrx: 9,5Ah 151"91x94 mm 83.400 

A dlsposlzione una vasto !Jamma di ten1lon. e capacllà Intermedie 

029/R 
029/1/R 
034f11R 
032/R 
0411R 
044/R 
045/R 
046/R 
049/R 
053/R 

UTILISSIMI 
FARO al quarzo per autO 12 Vcc 50 w 
SPOTEK ncancabile 4 W 
PLAFONIERA lluorescente pjlr roulotte 12 Vrx; 2x8 w 
Minilampada da 2 USI neon + dirazlonalo a pile 
Caloolatnce dog tale stampante su Catia tascab<le 
Ant1fur10 per auto 
ANTIFURTO po<1a con catena e suonena a pile 
Oerat1zzatore ellmlna topi con gli ultrasuoni 
Sénsor Gas Allarme 220 Vac 
Cancabattene per auto 

18.900 
16.500 
24.800 
14160 

69.500 
20.100 
19.900 
86.800 
23.600 
22.400 

COMPLETA IL TUO SISTEMA! 

0541/R 

0541/R Monitor OLIVETTI TES601 schermo da 12·· • 'osloo 
verdi tast•ra con 94 t&Sl•. due drMK per llopoy da 5 ', 
il 1ut10 1n un un.ca con1en11or• 1 220 V 944.000 

0542/R Terminale OLIVETTI TVCOn. rnonttor or1enlab<ie con 
schermo da 9" a toelon ve<d1. 220 V, completo d• ta-
SIHl<a con 69 tasto 590.000 

0543/R Stampanta perilerlca OLIVETTI PRSOS tipo " MARGHE
RITA" t OO raggi d1 stampa, 128 ~225 caratteri per nga 
con spaziatura propon:ionate SS caratteri al secondo, 
220 V, completa d1 manuale 649.000 

0544/ Orlvet OLIVETTI FOU621 , la macchina funziona con 
0545/R floppy da 8 POiiici a 220 V. Facile applicazione ad ogni 

tipo di sistema. Può •ssere fornita singola oppure dop. 
pia (già cablata) FLOPPY SINGOLO 330.000 

FLOPPY DOPPIO 649.000 

0543/fl 0548/R 

0542/R 0547/R 

0546/R Reg<Stratore di nastro magnetico'" cesMl18 OLIVETTI 
CTU vero g101e lo d1 meccantea con tre mocoo control-
&a:ti elettronecamente 11 MtO i.n un e'9gan11 con1enrtore 200.600 

0547/R Tastiera BJfanumenca da codificare 72 tasti in 
conterurore 59.000 

0548/R Stampante OLIVETTI PR2810 seria.le codice RS232 
stampa btd1teztonaJe 75 caraner1 aJ secondo tino a 93 
caranen per nga Ahrnentat.IOfl• 220 V 100 W tesuna 
ad aghi Ideale per persona! computer dimensioni L. 39 
cm H 18 cm P 33 cm completa dì manuale 350.000 

0546/R 0544/R 

MODALITA 
Pagamento 1r coriirasseqno sped111on• ~upef10t1 alfo Lire SO (X)() ant•c1po • J04.:i 
arro1ondato al· ordine Spese d· 1raspor10 1ar1tte postali e imt>allO a car•co ctel de 
st1natano Pe• i'avaz·one detla fattura' 5•99 Cl1en11 Oevono comunicare per 1scr1t
:o 11 cochce fiscale al momento dell ord1na110ne Non d15pornamo d1 ca1a1090 ge
ne rale S accenano ord.ni 1elelon1c1 1nler10ri a L 100 000 IVA inclusa 



Appie li 

Basta il tuo Apple e un 
po' di pazienza. Poi le fasi 
lunari e gli anni bisestili 
non avranno più segreti. 
Potrai sapere 
con esattezza quando 
rinvasare i fiori, seminare 
gli ortaggi, imbottigliare 
il vino buono e ... 

Se la 
mela 
ha la luna 
e he barba. dopo tante ore sui 

libri o in ufficio con una bella 
giornata. La serata potresti 

passarla con la ragazza del cuore, 
magari facendo una corsa fuori cit
tà. Ma la gentil donzella ha una pau
ra matta dci licantropi, i lupi man
nari . Come fare per rassicurarla che 
non ci sarà la luna piena? E come 
fa re per stabi li re se, come si ostina u 
dire l'amico, nel 2016 ci saranno le 
O limpiadi? Per rispondere a questo 
e a molti alt ri, e più seri, interrogati
vi può pensarci il tuo Appie. Come? 
Semplice: caricando ques to pro
gramma che. con due opzion i distin
te, può darti ogni informazione sul 
ricorrere delle fasi lunari e degli an
ni bisestili. 

Proprio come i barbuti monaci 
dei secoli bui riuscivano a fare dopo 
secolari osservazioni e folli calcoli, 
stando comodamente sed uto di 
fronte al tuo monitor potrai avere 
ogni dettaglio per non sbagliare 
34 RE&C Marzo 1984 

neanche di un giorno nella semina 
dei tuoi ortaggi. nel travaso dei tuoi 
fiori, nell'imbottigliamento del vi
ncilo della pergola domestica. Op
pure sapere quando festeggerà il 
prossimo onomastico il tuo amico 
Eleuterio il cui santo cade il 29 Feb
braio. 

La Luna e noi 

Quando non si ha concorrenza è 
fin troppo facile avere successo. Ec
co perché la pallida compagna del 
nostro mondo, e in particolare le 
sue fasi. che il listaco di queste pagi
ne consente di individuare con ma
tematica precisione. sono sempre 
stati oggetto di attenzione e oggetto 
di sfogo per tanta creatività tecnica. 
scientifica e artistica: dai poeti che 
hanno cantato la perenne ma ciclica 
mutevolezza della luna ai sacerdoti 

che l'hanno venerata come eterno 
simbolo di morte e resurrezione, 
agli ingegneri che hanno messo a 
pu1110 comples i sistemi per poterla 
e plorare. 

la come funzionano le fasi lu
nari? La que tione . se ponderata 
con un minimo di attenzione. non 
è poi co ì intricata. La Luna riesce 
a compiere un gi ro completo attor
no alla Terra in 27 giorni. 7 ore. 43 
minuti e 11.5 secondi. Questo pe
riodo di rivoluzione corrisponde 
esattamente al tempo necessario al 
satell ite per effettuare anche un gi
ro su se stessa (periodo di rotazio
ne). Perciò. la Luna mostra sem
pre la stessa faccia a chi la osservi 
dal la Terra. 

La stessa considerazione non vale 
se nell 'analisi dei moti si introduce 
anche un terzo incomodo: il Sole. 
Infatti , mentre la Luna ruota attor
no alla Terra, anche il Sole si sposta 
rispetto a quest'ultima. lungo una 
linea immaginaria che si chiama 
eclittica (che significa traiettoria 
delle eclissi). La Luna impiega per
ciò, per ritornare nella stessa posi
zione sia rispetto alla Terra che al 
Sole. un periodo un po' più lungo di 
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quello di rotazione, per la precisio
ne 29 giorni , 12 ore , 44 minuli e 2.8 
secondi. 

La diffe re nza tra la durala di 
quest'ultimo , che si dice periodo 
sinodico , e il periodo di rotazione 
fa sì che il Sole , che come si è visto 
no n è fisso rispetto alla Luna . non 
illumini sempre allo stesso modo 
remisfero che la Luna rivolge alla 
Terra. Anzi , quest'ultimo passa da 

un periodo di totale oscurità (Lu
na nuova o novilunio) a uno di 
completa illuminazione (Luna pie
na o plenilunio) attraverso altre 
due fasi intermedie dette rispetti
vame nte primo e ultimo quarto 
(fig. 1). Durante il novilunio , la 
Luna è in congiunzione col Sole. 
cioè nasce e tramonta con esso. 
durante il plenilunio è in opposi
zione . ovvero sorge quando il Sole 

tramonta e viceversa. 
Le quattro fasi lunari sono spa

ziate tra loro di periodi uguali e 
pari a circa una settimana. Dalle 
fasi della Luna dipende la posizio-
ne delle festività mobili del calen
dario , e dunque anche la data di 
Pasqua. A lle fasi lunari , poi. sono 
da sempre legate la maggior parte 
delle attivi tà agricole (semina . tra
pi an10 , imbo ttiglia me nto ) o ltre , .... 
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s'intende. a una miriade di più o 
meno oscure pratiche magiche: la 
preparazione dei filtri richiede 
quasi sempre prolungate esposizio
ni alla Luna piena. 

Volendo saperne di più. non vi è 

i 275 ~~Bfi .: 

• • ·•t'l 
• - •J. 

che da consultare i non pochi ricet
tari specializzati che ancora circola
no in commercio. Una curiosità: 
quest'estate occorrerà ricordare di 
non addormentarsi sotto la luce del 
nostro satellite: i suoi raggi. si dice. 

rendono lunatici. Così il popolino 
d'altri tempi definiva chi, affetto da 
psicosi maniaco-depressiva , presen
ta\•a troppo irregolari e vistosi sbalzi 
d·umore ... 

Roberto Gamba 

Ecco i vincitori del grande concorso di 
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i 7 computer Spectrum 
in palio per chi si abbona 
sono andati a: 

1) Maté Michele, Via Fiorita 1 O• 25045 Castegnato/BS 
2) Dublo Pietro, Conte di Torino, is. 523 n . 16 • 
98100 Messina 
3) Gallerini Andrea, Via C. Pavese 29 • 5601 O Ghezzano 
4) C.F.P. E.N.G.l.M. Leone Xli i, Via V. Veneto 1 • 
361 00 Vicenza 
5) Armellini Gianni, Via Grez 11 • 38066 Riva del Garda 
6) Ghetti Fabrizio, Via D. Chiesa 101 • 61035 
MarottalPS 
7) Contessa Roberto, Via delle Azalee 15 • 00172 Roma 

i 3 computer Spectrum 
estratti tra tutti i 
lettori sono stati vinti da: 

1) Tognetti Leonardo, Via Morandi 1 • 56025 
Pontedera 
2) Olla Giuseppe, Via Cornalias • 09100 Cagliari 
3) Bartemucci Domenico, C. da Cefalicchio 1 • 
82020 S. Giorgio La MolaralBN 



Vie 20 

Sì, adesso potrai 
proprio nùsurarti 
con i tuoi amici 
e vedere davvero chi è il 
più scattante. Come? 
Con questo supertest. 
E se qualcuno poi 
tenta di bluffare ... 

100 POKE 36878,15 
110 PRINT":'l" 

Siete fulminei e scattanti o calmi 
e sonnolenti? Avete mai pensa
to di valutare in termini quanti

ta tivi la vostra capacità di reazione 
agli s timoli esterni, la cosiddetta 
pron tczza di riflessi? Questo pro
grammino è un semplicissimo pro
variflessi e lettronico in grado di 
me tte re a dura prova i vos tri tempi 
di reazione agli eventi inattesi. Una 
volta selezionato il livello di difficol
tà che desiderate affrontare, e ce ne 
sono sette. il Vie genererà una lette-

ra alfabetica a caso. che comparirà 
sullo schermo in alto insieme a una 
barra colorata scorrevole da sinistra 
a destra. Il vostro compito è quello 
di premere il tasto corrispondente 
alla lettera estratta prima che la bar
ra abbia toccato il marg ine destro 
dello schermo. Se ci riuscite, prova
le con un livello più difficile: altri
menti sarà il computer stesso a con
sigliarvi di ... essere meno presun
tuosi. 

Marco Anelli 

120 PRINT"r.I PROVA RIFLESSI " 

430 POKE 36878,S 
440 FOR M=lTD150 
450 NEXTM 

130 PRINT"nml1) E. T. " 
140 PRHIT"2) ECCEZimlALE" 
150 PRINT"3) OTTIMO" 
160 PRINT"4) BUONO" 
170 PRINT"5) DISCRETO" 
180 PRINT"6) MEDIOCRE" 
190 PRitff"7) SCARSO" 
200 PR INT" Jm::OUAL E' IL TUO LIVELLO" 
210 INPUTL 
220 IF L<=0 OR L)7 THEN110 
225 PRINT :PRINT 
230 PRINT"~SHIFT) SE SEI PRONTO " 
240 ~JA IT653, l 
260 R=<L-1 ) 11117 
270 POKE 36879,15 
280 PRINT":'.l" 
290 W=INTCRNDCTI>*26)+65 
300 FORQ=1TO INTCRND C0)*5000):NEXT 
310 PRHff":il" i 
320 PR I NT" .. IJIJIJIJIJIJll::I" i CHRS < t~ > 
.330 FORT=0T021. 
340 POKE7900+T , 102 
350 GETAS 
360 IF AS=CHR$ C~DTHEN1000 
370 POKE 36876,190+T 
380 FORY=0TQR :NEXT 
390 NEXT 
400 POKE 36876,0 
410 POKE 36877,160 
41~ POKE36879,10 
420 FOR S=15T00STEP-1 

460 ~lEXTS 
470 POKE36877,0 
480 POKE 36878,0 
485 PRHIT"lm~l!I~" 
490 PRINT"NON CI SEI RIUSCITO!" 
500 PRINT"MEGLIO PROVARE UN" 
505 PRIIH"Lil/ELLO" 
5113 PRINT"MENO DIFFICILE" 
520 PRINT".ml:lKSHIFT) PER RITENTARE " 
530 ~JAIT 653, 1 
540 RUN 
1000 POKE 36879,11 
1005 FORG-=1T05 
1010 POKE 368761150 
1020 FORH=1T0300 :NEXT 
1030 POKE368761200 
1040 FOR H=1T0500: NEXT 
1045 NEXT 
1050 POKE ,36876,0 
1060 PRINT "~" 
1070 PRIHT"CI SEI RIUSCITO!!'' 
1075 PRINT :PRINT 
1080 IFT<5 THENPRINT"mJTTIIMO!I" 
1090 IFT):z5AMD T<1 1 THEN PRINT"BRAVO! 
1100 IFT)all AND T<15 THENPRINT"DISCf; 
1110 · IFT)=15 A~ID T<=21 THEMPRINT"A MC 
1120 PRHIT"J'.OO!OO::KSHIFT) PER RITENTARf: 
1130 ~JAIT 653, l 
1140 RU~I 

Marzo 1984 RE&C 37 



Vic20 

ehi ha detto che il Oippcr è 
morto? Certo, con l'enorme 
diffusione dci videoga me 

che hanno invaso anche i bar dci 
centri piì:1 sperduti, il flipper sta at
traversando momenti diffic ili . Ma 
con l'aiuto clelreleuronica più sofi
sticata cerca di tenersi stretta la sua 
fetta di popolarità tanto duramente 
conquistata. Gli amanti nostalgici 
della sfera metallica rotolante sul 
piano inclinaw trO\'eranno in que
sto programmino pane per i loro 
denti (e per quelli degli in' idiosissi
mi fratelli maggiori. nipper-maniaci 
di lunga data) ermo per il Vie nel
la configurazione ba~e. permette di 
trasformare lo ~chcrmo dcl televiso
re ca alingo m un flipper con tanto 
di bersagli da abbattere per ottenere 
il so~pirato honu\. 

Una 'olla caricato il programma e 
dato il RL'N. 'iene chiesta la velocità 
alla quale far \'iaggiare la pallina (da l 
a 500. un 'alo re ottimale è -100) 

1A · cM 1 "~~+••*4~~·· 
e"J F. U 1 r' J.t{J:;t:k.l... 
::1J ~·E.1·1 f:' o· 

-+~J FEM MHf::ci.1 
,n ~E"l 1:.i,..f'.l,.l_ i 
~~ PEM •• ••w+~f~-~4+~ 

Voglia 
di 

flipper 
Ti è venuta un po' di 
nostalgia per il popolare 
antenato degli 
odierni videogame? 
Prova a battere 
questo programma e ti 
ritroverai ad ancheggiare 
davanti al video. 
Perché qui manca solo 
il tilt. Per il resto .. . 

t-2 PR i N I ;l ""+·+ F' H4i.':AU.. ~'.~•;+' 
~; .. ~~ Nf·t·T ' r-4: •,'l..-IJl ... lTf:i·' (1-5(10)",;'./ 
"" rHEi·4 RUI~ 

1 •. HSUFILt: o'.:3/i·l ! ' , R:t: 

e,. ... 

1 lc1 J 
11 ~:1 F'C'i<t. 7:=:-2. 33 POKE7;3.:t4- _. f:::=.; 
1.i 1 ::.·~:k;;:.7C:48 .. ::.:::: ::•QkE7850. :~:::· 

1 ~ . '~118 POKE7937,117 POrE79~1, 
118 r J E• 9:15' . ! 1 7" 
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e se si desidera o meno l'uscita ca
suale di ogni nuova pallina. A que
sto punto ha inizio la partìta. Il re
spìngentc si comanda con i tasti " .. , 
e "":· senza l"uso del tasto dì Shift. 
La scelta è motivata dalla presenza 
nella parte superiore dci tasti dei 
!iimboli ··<·e "">··.che ricordano la 
direzione dcl movimento. Lo scopo 
del gioco è naturalmente quello di 
totalizzare il maggior numero di 
punti abbattendo ì bersagli fissi po
-..u nella parte alta del campo. Se si 
nc,ce poi a colpìrc il cuoricino che 
compare casualmente sullo scher
mo. 'i guadagnano 50 punti di bo
llU\. che vanno a sommarsi al pun
tel!cio visualizzato in alto a sinistra. 
-~ Marco Anelli 



124 POKt 7687,90 : POKE7688 , 90 = POK~7693,90 =POKE7694~90 
140 FORT•7684T08168 STEP 22 
16e POK:=. T, 1 0~~: POKET+14, 102 
180 NC: :X:T 
200 POKE 36878,15 
210 P=81 75:POKEP , 64 
220 PF; I NT " ~f!;'t!f!!ì~" PR ; 
225 X=l6 : 0T"'21 
230 IFRS=''S ''THENX=7+INT CRNiJ(l> *8) 
240 DX=-1 : iJ'r'=- 1 
245 I FX< 10THEND><= 1 
260 POf~E 7680+X+22*'r. 81 
270 GE.T AS 
280 I F A$()" "THENCiOSt_;;: 400t3 
30\?. iF X='.::•ORX= 17THC::NiJX=-m< · POKE::H.5874, 1f<0 
320 IF~=0T~E~DY•-iJ'r "POKE36874,200 
325 IF~)22THENGOSGn~~C0 
330 FO~U=1T0500-~ 
331 NE"";T 
340 POKE 7680+X+22~Y .. 32 
360 X=X+DX · Y=Y+D~ 
~~? .. ~?- I F l:tEt]( ( ·;r6~J:0+·)<+ 22:t.'T) <:::<32T i-~E l··.fOO:::tl t:~~e1(~~1t 
388 POKE 36874,0 
:;::;)\")! PI<: ll'~r"' ~iP. i:~" :S:C: .: 
4(%'1 OOT0:1:E:1J.1 
200e C=PEEK(7680+X+22~~) 
30 1C IF C•64THENDYm-D~ : POKE3~874.210:scmsc+2 
~;;~~~~(~ 

:3~~21 
rrc~8~~ T~1EN2P~8P+l: Sc=~C+5:POKE36874,230 
IF S?>•6THENGOT0~000 
I FC~98TH~NSC•3C+2 D~·-D~'POKE3687d ,J 40 
iFC=1170RCrJJ~~H~NDX=-DX·POKE86874 J 240 = SC=SC+2 
IFC=907h~~~C=SC+S POK~7932~83 "POKE36874,157 
!~C=8~THEf1PnVE36874.~2~ SP•SP+2 
i i= t:P)=:t-, '; ~é.r-~(;tJT(t':Jtjt.'!f~-:. 

Rc:·uRN 
POKEP.32 
IFAS"'","THENP=<P-1 
IFA$= " . "THENP=P+l 
IF?=8167THENP=81~4 
IF P=818.Z rr;Et.;?=8168 
POKi:.P,64 

;,:::(i35 
3ç_~4(' 

:3041 
3:::00 
::-:sioe 
4000 
40 10 
4 62•) 
4~325 
4026 
4i'.;3t;j 
4040 
5f100 
501 \) 
'5l12'21 
5~:1~~~:~~ 
5~'3:~~ ~5 

'5~~:3L'.3 
51{.141?.1 

~-=; ~~4'.) 

5(346 
504(:' 
~5e•5t1 

=;~1 ~::f~ 
;;; ,:1~'ir; 

6t!€.~5 
~..:; 12: 1 (1 

61.')15 
6t! l t~ 

6 021..'l 
1000~:.: 

100\C:.5 
1001121 
10020 
100313 
10040 

RETIJRN 
FORl"'l T0100 
POKE36874,128+!~TCRND<1>*120 ' 
NE><:T 
F=F+l. 
SF':=0 
POk::E:3.:5:37•:; I ei 
POK:i::-:;~6::)?::>, 4ç:1 
iFF•2THENPOKE3b879 , 88 
IFF•3THENPOKE36879,1 05 
IFFa4T~EMF• 1 :aoT05040 
::~c;=::>c1+: :2 

ocr:o 1 '.:ìl3 
Pl~=Pi'l+ 1• 
F>t)~(E!:3f3:?-!'i' 4,. 2'~::;. 
I FPA•6THENGOT010000 
CiE:TS'! 
IFS·lle " "THENGC.1T0220 
GO"f 06'!.l l 5 

READ'i . 

POKE3687'4 , 0 
POKE:36879 I 56 
PR I NT "~~~~::~)Ai'IE" 
PF; I N7 " ~~00~.ll::',lJ-.,:ER" 
l·lA I 1653, 1 
RUN 

di FANTI G. e DE &C.S.a.s. 
t t t Via N. Sauro 33/A 

46100 MANTOVA · Tel. (0376) 364.592 

®ZX SPECTRUM SORWARE 
Sono disponibili più d i 300 prOllr•mml tra I più belli 
sul ,.,.reato. Forniamo LISTINO SPIEGATO invian
do L 1000 In bolli 
Alie Alae 
Freez Bffs 
AntAttaek 
Jet Man 
Maziacs 
Bugaboo 
Foghter Pilot 
Rommel's Revonge 

48K 
t6K 
48K 
48K 
48K 
48K 
48K 
16K 

L 12.000 
L 12.000 
L 12.000 
L 12.000 
L 12.000 
L 12.000 
L 12000 
L 12.000 

VIC 20 SORWARE 
Più di 150 programmi ira 1 migliori i n commercio. 
Chiedere listino Inviando L. 600 In bolli. 
Pac Man 
Crazy Kong 
Bhtz 
GrldRunner 
Swarm 
Amok 
Tennis 
Slalom 

Vie Base 
Vie Base 
Voe Base 
Vie Base 
Vie Base 
Vie Base 
Vie Base 
Vie Base 

L. 12.000 
L. 12.000 
L. 12.000 
L. 12.000 
L. 12.000 
L. 12.000 
L. 12.000 
L. 12.000 

CBM 64 SOAWARE 
Più di 300 prOllramml tra I migliori. Chiedere llsl lno 
Inviando L. 700 In bolli. 
Basie4.0 
Pe1Speed 
The Last One 
V1za Write 6A 
Jumpman 
lngegneroa Civile 
SeaWoll 
SkhyRaee 

Oa concordare 
Oa concordare 
Da concordare 
Da concordare 
Oa eoneordare 
Oa concordare 

L. 15.000 
L. 15,000 

.,:.._ , .;- .. ~ -O ;, d--Ji.,.. .. 
... \~"~"' SPECIALE!!! · 
' . . PER LE VOSTRE FESTE 
Oloponllmo d i allrl lrticoll S* DISCOTECA di cul 

potOlomo lomlnl c:elOlogo lrwlondo L 1.000 In boli. 
tOOI CEHTRAUNA luci ptlclt-tiche I 3 canali d• 
tOOOW cad. con 4 rt00&azH>nl: Master, Basai. Medi, 
Acuti L 37 500 
1008 GENERATORE d i luc• sequ1nz11h a 6 canalt da 
1ooow cad automatico L 60.CXJO 
t012 LAMPADA STROBOSCOPICA a ... oc~à r-l•b• 
lii da 80 Jault. montata ìn contenitore or"ktntabile e 
•?Ptic1b1te a pare1e L 58.000 
1020 LAMPADE I faretto colorate de 6/1IN eoaori : AO$SO, 
Verde. Giallo, Blu. Vtola. Arancio caci. L 2.500 
1040 LAMPADA DI WOOD (luce nero) da 20W oompleto 
d1 pon.alampada. reanoro. starter. eoc. già montati e 
tunzlonantt L. 32.000 
1051 SFERA a specchi blanchi (In p lastica crom•t•) 0 
20 cm. compftta di motore L. 4'5.100 
1055 SFERA comuopra 121 30 cm. l . 65.75-0 
1060 SFERA a specchi colorati (in vetro} 0 20 cm. con 
motore L. 79.800 
Per dlametrl meg9~rl ch'"9f'9 11111no 1 ptirte. 
1070 PROIETTORE per sfere con lampada allo iodio da 
30W tipo E36 in custodia di plastica. orientabile e 
appllcablla a parti• L. 39.95-0 
1075 RUOTA camb1acolori completa d i motore e.detto 
per 11sere montato 1ul pJoleUore 1070 L. 31.000 
tOIO TUBO FLESSIBILE In pla1tlca colo rata, lung o m . 4 
contenente lampadine collegate opportunamente in 
modo da dare il HntO Cli acorrlmento o rincorsa della 
luce qu1lot1 venga collegato 1U1 centralina Art. 1095 
(colori . Roseo. Verde. Giallo. 61u) L 34.300 
1080 Come sopra ma In tubo bianco con lampe<:Se 
colorati L. 32.650 
t095 CENTRALINA par tubO Art 1080 o 1090 

I SISTEMA I G i 
l . 22.500 

Sono d~ibili lutti i CQl)o 

lilnlton GAMZ'ERU d J cui. su 
rkhlesla spediamo ti eatD> 
00 • 11 lrSUnO pcem. kwiare 
L t.200 In bolli 

Spedaiona CO<ltr1SM9no • La - d• l!>ldiziono • di 
imb&tk> IOtlO I WiCO Olll"acquirtir'ltl • Hon WingOnO tvui 
Ofdine • non ICCOft'IPIOntU da acconto pari ad alrreno • ~ 
dllr "'-10 -Ofdono • Pmzl compteMM di IVA 
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RONDINELLI COMPONENTI ELETTRONICI 
via Bocconi 9 • 20136 M ilano, tel. 02/ 589921 

PER FAR DA SE' CON LE SCATOLE DI MONTAGGIO 

richiesta 
catalogo 
inviare 

lire 2.000 

KS 003 AMPLIFICATORE 7 W· alimentazione 12+ 16 V uscita su 8 ohm. sensibilità d"lngresso circa 30 mV con tr4n11stor di 

preampllficazlone completo di controllo toni bassi acuti e volume. 
KS 007 VARIATORE LUCI : potenzi 1000 W. può sostituire un normale Interruttore Id Incasso dosando la luminos11• 

KS -t09 AMPLIFICATORE TELEFONICO: completo di plck·up sensore e d i altoparlante per la dllfuslone sonora . 

KS 010 AMPLIFICATORE FINALE 50 W: sensibilità d'Ingresso 250 mv. uscita 8 ohm. distorsione 0. 1•0 alla potenza max 

KS 011 CONTROLLO TONI : controllo attivo per apparecchiature hl -li ed ampl lflcazlone sonora. Alimentazione 12~ 13 V 

KS 012 ALIM ENTATORE STAB ILIZZATO 12 V 2,5 A: solo modulo senza trasformatore. 
TF 12 TRASFORMATORE per alimentatore KS Ot2. 
KS 013 ALIMENTATORE STABILIZZATO VARIABILE I +30 V 2.5 A: regolablie In tensione e corrente. autoprotetto contro I cor-

tocircuiti. Solo modub. 
Tf 13 TRASFORMATORE per alimentatore stabillzuto varlabile KS 013. 
KS 014 EQUALIZZATORE RIAA: adotto per testine magnetiche stereo di glrldlschl. 
KS 015 EQUALIZZATORE NAB: adl!IO per testine magnetiche ui regi stratori. 
KS 016 CENTRALINA ANTIFURTO: adatta per casa ed auto. Con regolazione del tempi entrata/ uscita e durata a· arme Assor

bimento di pochi oA. consente l'alimentazione con plle 4.5 volt In modo da ottenere 13.5 v permettendo un autonomia 
di 2 anni. 

KS 019 CONTATORE DECADICO: con visualizzatore FND 357, µossibl lltà di reset e memoria. 
KS 020 PRESCALER 1 GHz: d ivide per 1000. sensibil ità d i circa 100 mv alla massima frequenza. 

KS 021 FOTORELE": o Interruttore crepuscolare con senslbll ltà regol abile. Idoneo per moltepl i ci applicaz ioni: anulurto, segna

le di p11sagglo persone attreverso porte, auton1atlsmo per acc.enslone luci per casa. scale o per attivare au,omatlca
men'e I fari dell'auto. 

KS 022 SIRENA FRANCESE: modulo adatto per produrre Il tipico segnala della sirena della poliz,1 lrancese 

KS 023 SIRENA BITONALE: circuito elettronico per generare un segnale audio a due toni: adatto per a 11rmo. 

KS 024 LAMPAUA STROBO: alomen1azoona 220 V. . 
KS 005 LUCI PSICHEDELICHE 3 VIE· compiate di liltri alli. mad• . blSSI . 1 ooow per canale 
KS 025 RICEVITORE x COMANDO A DISTANZA: con MM 53200 ·chiave elenronlca · portala 20·25 metri. Atomentazoono 12 V 

KS 026 TRASMETIITORE x DETIO di dimensioni ridotte. Alimenlezlone t 2 V. 
KS 027 MILLIVOLTMETRO DIGITALE a 3 cilro con CA 3161 /3162 completo d1 istruzioni per shunt lino a 999 V 

SNT 78 SINTONIZZATORE FM Allm. 12+ 15 Vcc. - sintonia a varicap con potenziometro multigirl · filtro ceramoco • squelch ·Indicatore 

di s1nton1a a led - dimensioni mm. 90• 40. 
DS 79 OECODER STEREO Alim. B+ 18 Vcc. ·commutazione automatica stereo/mono· adatto al ns SNT 78 • d rnens•onl mm 20x9D. 

AP 15/16 AMPLIFICATORE MONO 15 w su 4 ohm Alim. 8+ 18 Vcc. - Sensibilità d'Ingrasso alla mass•ma potenza su 4 ohm 55 mv • lmpe· 

denza d'ingresso 70/ 150 kohm ·Dimensioni 20x9D 
KS 028 INVERTER 12 Vcc • 220 Vac. 50 Hz tOO w ·comple to di trasformatore. 

AL 1 
AL 2 
AL 3 

AL 4 
AL 5 

AL 5/ B 

AL 6 

AL 6/ B 

AL 7 

AL 8 

CB 1 

MT 1 
MT 2P 

SP 1 
ST 1 
ST L 
ST P 
se 1 

LR 2 

CONTENITORE per detto MOD. 3001 dimensioni mm. 120x250x155 

NUOVA SERIE ALIMENTATORI 
In conteni tore metallico - verniciatura a fuoco e pannelli serigrafati. 

ALIMENTATORE STABILIZZATO 12 V. 2 A. · D1m 150X1 t0x75 
ALIMENTATORE STABILIZZATO 12 V. 2 A. · protezione contro cortoc1rcu111 · reset d1 r.pr stono· Dm 150x110x75 

ALIMENTATORE STABILIZZATO VARIABILE da 3 a 15 V 2 A.· manopola con ind ice e portate ser grara1e su pannello · D1m 

150X110X75 
ALIMENTATORE STABILIZZATO SA max 10+15 V (regolaZtone interna)· termica d1 protezione· Dom 2 10x170x100 

ALIMENTATORE STABILIZZATO VARIABILE da 0.7 a 15 V. 5 A max· regolabile in tensione I In corrente· con voltmetro· 

D1m. 21ox11ox100. 
ALIMENTATORE STABILIZZATO VARIABILE da 0.7 a 15 V. 5 A max · ragolab1ie in tensione e 1n corrente· con voltmetro e 

amperometro • Dim. 2 1Ox170x 100. 
ALIMENTATORE STABILIZZATO VARIABILE da 0.7 a 24 V. 5 A max · regolabile in tensione• in corrente· con voltmetro· 

D1m. 21ox11ox1 00. 
ALIMENTATORE STABILIZZATO VARIABILE da 0.7 e 24 V. 5 A max · regolabile m tensione e 1n corrente· con voltmetro e 

amperometro · Dim. 21ox11ox100. 
ALIMENTATORE STABILIZZATO IO A max 10+ 15 V. (regolaztone interna) ·con amperometro · autoprotetto · reset d1 ripristino 

· D1m 250x190x160. 
ALIMENTATORE STABILIZZATO VARIABILE da 2.7 a 24 V. 10 A max · regolabile in tenS1one e In corrente · con voltmetro e 
amperometro· protezione elettronic • Dim. 250x190x170. 
CARICABATTERI E NIKELCADMIO 2 portate: l 00 mA • 1 A· regolabili· corredato di amperometro· consente la carica d i bat· 

tarle lino a 10 Ah · conteni tore metallico con maniglia · Dim. 170x210x115. 

ACCESSORI 
MINITRAPANO 15.000 giri· corredato d i 3 mandrini a pinza per punte lino a 2.5 mm.· Allm 9+ 16 Vcc. 
MINITRAPANO PROFESSIONALE in metallo 16 000 giri 80 W - con mandnno automatico per punte fino a 3,2 mm.· Allm. 

12~18 Vcc 
SERIE 01 5 PUNTE per mlnltrapano da o.a a 1,5 mm 
COLONNINA supporlo per mlnitrapano in palstlca adatta per MT 1 
COLONNA supporto per nilnltrapano · in materiale antiurto · con len le d i ingrandimento adalla per MT 1 
COLONNA supporto per trapano - completamen te In metallo - con cremagliera e ri scon tro d i profondila - adatta per MT 2P 

SEGA CIRCOLARE a motore 12+ 1BVcc. 40 w ·lame in tercambiabili · adatta per tagliare legno, plastica. metallo, vel ronlte. • 

2 fame in dotazione - dimensioni piano di lavoro 115X145 mm. 
SERIE 3 LAME di ricambio per detta. per plasllca/legno/vetronite e metalli. 

L. 8.500 
l . 5.800 
L. 8.000 
l . 21 .000 
l . s.ooo 
l . 6.500 
l . 7.500 

L. 10.000 
L. 13.000 
L. 6.000 
l. 6.900 

L. 21 .000 
l. 6.800 
L. 36.000 

l . 8.9«1 
l . 7.500 
L. 7.500 
l . 19.500 
L 14.500 
L. 20.000 
L.12.000 
l . 26.000 

L. 18.500 
L. 6.500 

L. 7.000 
L. 55.000 
L. 17.000 

L. 20.soo 
L. 22.000 

L. 23.800 
L. 47.000 

L. 64.000 

L. 73.000 

L. 76.500 

L. 85.000 

L. 127.500 

L. 153.000 

L. 44.200 

L. 20.500 

L. 44.000 
L. 3.500 
L. 14.700 
L. 26.000 
L. 4B.700 

L. 54.000 
L . 17.500 

~disponibile anche tutta la gamme di componenti attivi e passivi come transistori e circuiti Integrati delle p iù note case europee, 

americane, giapponesi ecc., nonche resistenze di ogni valore e potenza, condensatori, potenziometri di ogni tipo, splnotterie ed 

ogni minuteria In genere, kit particolari, scatole montaggio e contenitori di ogni misura. Per Informazioni urgenti telef. al 589921 

ATTENZIONE · CONDIZIONI GENERALI DI VENDITA 
Gli ordini non verranno da noi evasi sa Inferiori a L. 10.000 o mancanti di anticipo minimo di L. 5.00D, c he può essere e mezzo asse

gno bancario, vaglia postale o anche In francobolli; le pese di spedizione sono a carico del destinatario. I prezzi data l'attuale sl

tunione del mercato potrebbero subire variazioni; non sono comprensivi di IVA. 



Il servizio 
circuiti stampati 

e Kit di 

Per faci litare i l lavoro di realizzazione dei progetti 
proposti, RadioELETTRONICA offre la possibilità 
di acquistare i circuiti stampati già realizzati 
e, per alcuni progetti, i kit completi di tutti i componenti. 
Ottenerli è sempl ic issimo: basta compilare 
i tagliandi pubblicati nelle pagine seguenti e spedirli a: 
RadioELET-TRONICA, Corso Monforte 39, 20122 Milano, 
scegliendo la formula di pagamento preferita. 

liii 

RACK Contenitore per gli strumenti 



SII per mia maggiore comodità, Inviatemi a casa i seguenti kit: 

Codice Tipo Prezzo Quantità 
unitario 

CASSETTE PROGRAMMI 

REP 03107 Cinque programmi ZX81 
Bowling 
Tutti i numeri 
della partita 
Simon 
Riflesso 
a doppio laser 
Fantasmi 20.000 

REP 02106 Sette programmi ZX81 
Bombardiere 
Formula uno 
Meteore 
Il numero nascosto 
Segnatempo 
L'ispira spire 
Esplosione 20.000 

REP 01 /05 Tre programmi 
ZX81 

Bioritmi 
Codice fiscale 
Salvadanaio 20.000 

REP 05112 Tre programmi ZX81 
e SPECTRUM 
Filtri senza segreti 
La grande sfida 
Bersaglio 20.000 

REP 06101 Sei programmi ZX81 
e SPECTRUM 
Formule 
Marilyn 
Bioritmi per 1 K 
Salto del muro 
A domanda 
risponde 20.000 

REP 07/02 Cinque programmi ZX81 
e SPECTRUM 
neni d'occhio 
la ranocchia 
Per non star 

Ure Codice Tipo Prezzo Quantità 
unitario 

GLI STRUMENTI 

REK 10/09 Millivoltmetro 38.000 

REK 11/10 Alimentatore 44.000 
duale 

REK 12/11 Generatore di BF a onda sinusoidale 
e quadra 72.000 

REK 16101 Alimentatore regolabile in 
tensione e corr. 37.000 

REK 17/02 Voltmetro digitale per alimentatore 
regolabile 24.000 

REK 36111 Piastra d'ingresso 
(RE&C settembre) 37.500 

REK 37/11 Piastra base 
(RE&C ottobre) 50.000 

REK 38/ 11 Scheda di visualizzazione 
(RE&C novembre) 41 .000 

REK 39/11 Frequenzimetro 
completo 120.000 

RACK Contenitore 
per gli strumenti 85.000 

I KIT: le novità 

REK 40/02 Interfaccia lOyshck 
per Spectrum 32.000 

REK 41 /02 Sirena CMOS 22.000 

REK 42/02 Sirena doppio timer 9.500 

REK 43/02 Modulo 
amphnvelatore 10.000 .......... 

REK 44 02 P r eamp l 1stereo 
AIAA 12.000 .......... 

Ure 

. ......... 

.......... 

senza equivalenza 
Caccia al numero 
Per programmar 
stringato 

Per i kit presentati nei numeri di RE&C pubblicati 
in passato compilare Il tagliando di pag. 44. 

Software al galoppo 20.000 ... ....... . ......... . 

Più contributo fisso per spese postali L. 2.500 TOTALE LIRE ........................................................ . 

Cognome . . .. .. ..... .... .. . .. .. . .. ....... ....... ..... .... ..... .. .. .. ... .. .. ... . Nome .......................................................................... . 

Via ...... ... . ..... ..... ....... .. ..... ....... ..... .... ..... .... ....... ..... .......... Cap. . .. .. .... .... .... .. .. Città .............................................. . 

Prov ...... ..................... ....... Data .. ... .. .... ... .. . . ..... ..... .. Firma .......................................................................... . 

Scelgo la seguente formula di pagamento. 

allego assegno di L. ................... ..... .. ........................ non trasferibile intestato a Editronica srl. 

C allego ricevuta versamento di L. ................................................................... . sul cc/p n. 19740208 intestato a 
Ed1tronica srl - Corso Monforte, 39 - 20122 Milano. 

O pago fin d'ora l'importo di L. .................. .................. .... .... ...... .... ..... . con la mia carta di credito BankAmencard 
N . ..................... ................... scadenza ......... .............................................. autorizzando la Banca d'America 
e d 'Italia ad addebitarne l'importo sul mio conto Bank.Americard. 

Compilare e spedire questa pagina a: Editronica srl. 
Servizio circuiti stampati e kit di RadioELETIRON.ICA - Corso Monforte, 39 - 20122 Milano 



Il tagliando per !'ordinazione del circuiti stampati è alla pagina seguente. 

Rek 12/11 Generatore BF. Rek 16/01 Alimentatore stabilizzato. 

Rek 18/03 Semaforo antltut. Rek 21/04 Wattmetro per RF. 



RE 178/02 Joystick Spectrum. pag. 44 2.500 

RE 179/02 Sirena CMOS, pag. 46 5.000 

RE 180/02 ~ Voltmetro digitale, pag. 52 5.500 

RE 181/02 Applausometro, pag. 60 6.500 

RE 182102 Preamplistereo RIAA, pag. 64 2.500 

I. DEK"' BASE I DEAl ·BASE lf JDEN• BASE ILJ~1BASE 

Mini singolo (6,6 x 6, 1) 4.500 

Mini 5 pezzi 15.000 

Maxi singolo (6,6 x 10,7) 6.000 

Maxi 5 pezzi 25.000 

I Kit: le disponibilità 

REK 30/09 Micropreampliaudio universale 
a FET 9.500 

REK 23/04 Amplilicatore per 
superbassi 15.000 

REK 31 /09 Trasmettitore AM per 
Citizen Band 18.000 

REK 20/03 Luci psichedeliche 
3 canali 23.000 

REK 32109 Super-oscillofono 
Morse 13.000 

RACK Contenitore per 
luci psichedeliche 16.000 

REK 27/06 Amplificatore 
stereo 

REK 3311 1 Doppio comando 
per Appie 16.000 

3W per canale 10.500 REK 34/11 Ricevitore CB 26.000 

REK 24/05 Antifurto professionale 
per abitazioni 48.000 

REK 35/1 1 Ampliaudio 5W 12.000 

REK 25/05 Regolatore per accensione REK 36/12 Ricevitore CB 26.000 
elettronica 5.000 

REK 26/05 Tester universale 
a Led 8.000 

REK 37/01 Interfaccia Morse 
perZX81 16.000 .... .. .... ..... 

REK 21/04 Wattmetro 
per RF 30.000 

REK 38/01 Ampliantenna 
autoAM/FM 10.000 .......... .. ......... 

REK 22/04 Microtrasmettitore telegrafico 
per onde corte . 6.000 

REK 39/01 Baby ne, 
ricevitore OM 12.000 .......... .. ......... 

Più contributo fisso per spese postali L. 2.500 TOTALE LIRE ............................................ .. 

Cogl"ome ...... .... ................................... .......... . . ... Nome __ .... . ~ ................. ............ ... ............. ............... .................... . 

Via ......... ... .. .... .................... ................ ........ . ...... . •. .. .... Cap. ......... .... ........ ... Città .. - ...................................................... . 

Prov. .. ....... .• .. ... ......................... Data .. . .. .. .. . .......... . Firma -- -- ... ................. ............. - ................................................. . 

Scelgo la seguente formula di pagamento: 

O allego assegno di L. ... .. .. .. 

O allego ricevuta versamento di L. 
nica srl • Corso Monforte 39 • 20122 

non trasferibile Intestato a Editronica srl. 

....... ... - sul cc/p n. 19740208 intestato a Editro
Milano 

O pago fin d'ora l' importo di L. •. . ......... ........... con la mia carta di credito Ban~Ame-
rlcard N. ................ ....... .... scadenza . .. .. . .... .................... . ..... autorizzando la Banca d'America e 
d'Italia ad addebitarne l'importo sul mio conto BankAmericard. 

Compilare e spedire questa pagìna a : Edltronlca srl. 

Servizio c ircuiti stampati e kit di RadloELETTRONICA - Corso Monforte 39 - 20122 Mìlano 



La, nostra, rivista, si chiama, Vo1es Perrées ed1z1one 
1tal1ana. Vo1es Perrées perché parla di ferrovie, di 
quelle vere e delle loro riproduzioni modellistiche. 
Bd1•1one 1tal1ana perché si tratta, della pub
blicazione contemporanea, in lingua, italiana,, 
della francese Vo1es Perrées, una delle 
più prestigiose riviste europee del 
settore. Non si tratta, però di una, 
semplice traduzione: l'imposta
zione internazionale della, rivi
sta. è integrata, in ogni numero da, 
articoli e rubriche riguardanti 
l'Italia, le sue ferrovie e il suo mon
do modellistico. Per saperne di più su 
di noi potete richiederci una, copia di 
saggio ... 
Ecco intanto alcuni degli argomenti che 
finora abbia.mo trattato nei numeri scorsi: 
attualità. e problemi delle nostre ferrovie in 

QueslO pa«o. passa.IO al 
"truooo" (non IJ'O"'ro"' lo 

SPl'8o • la aUchatie m& 
la 110lldlcA dBl C&rtone 

'tarantita) lila con· 
fntono P61' la spe

dizione racco· 
mandata. 

Sardegna., in Liguria, e in Sicilia; i venticinque Esiste la posslb1lit4 dJ 4bbona.monl0 anche · d · t · T E E ·1 t oon la. sped1z1one della. rivista come st.a.mpa ordi· a,nn1 el reni rans urop xpress; 1 cen ena,- n&riaconJnvolucroJnceuophana. 

rio della linea, del San Gottardo; la trazione a vapore e i i;reni per appassiona.ti di 
ferrovie; il ruolo del tram nei tra.sporti urbani di va.rie città europee; la rinascita. 
dell'Orient Express; il più grande avvenimento ferrovia.rio europeo degli anni 
'80: i Tra.ins à Grande Vitesse. 
La Svizzera, è un Paese ben n oto a, quanti si interessano di ferrovie: noi lo sappia.
mo e dedichiamo a tale argomento un articolo per ciascun numero. Un servizio 
riguardante particolari linee di un Paese che ci piacerebbe visita.re, o che abbia.
mo visitato e vorremmo rivedere, con tante fotografi.e a colori e un 'occhiata. an
che a,lpa.esa.ggio circostante? Abbia.mo anche quelli: siamo già stati in Spagna, in 
La ri1>_!1t11. non ha bisogno del Portogallo, in Corsica,, in Gran Bretagna., nel Peloponneso, 
:~n°:°ru.r:i".!~'aranuamooella perii.no in Indonesia. o negli Sta.ti Uniti degli anni '60 ... e 

contiamo di viaggia.re ancora.! 
E così abbia.mo parlato di metà rivista.. L'altra metà 

riguarda. i modelli. Una vasta. selezione della più 
qua.litì.ca,ta, produzione commerciale nelle va.rie 

scale, un 'accurata, ricerca, delle più signitì.ca.
tive immagini dei modelli fuoriclasse da 

collezione, la presentazione delle molte 
' ditte artigianali italiane spesso tra-
',, scurate, la, descrizione di modelli 

''~~. ~~~ autocostruiti, di plastici, di diora.-
1;.~, mi: il formato (24 x :32 cm) e n nu-,, 
~ ', mero di pagine (attualmente 102) 
~-;.~~~-', della rivista ci consentono di da.re il ~ò...:~ ' 
4' -~~ ', giusto spazio ai disegni, agli schizzi, alle 0

~.. ~.~~', fotografi.e anche a colori senza, dovere sa-' "<t~.:-~', • critì.ca,re i testi. 
/;. o~.. ~ ',, È una. rivista ner tutti i lettori, ma .vuole anche 4 ~..>;..o~~-',, lii' 

·q .. ;~~~ ', essere una. rivista d1 tutti i lettori: molti di loro in-
·.10.,.~~~', fatti, prima. timida.mente, poi con crescente sicurez-

r"0"q~ ~', za., sono diventa.ti nostri colla.bora.tori. 
-~,,~~', Per conoscerci non dovete fa.re altro che spedirci il ta.
,.~~', glia.ndo qui pubblicato. 
~ ... ~~', A presto! 

'',,,'·----~-~~~~~~~~-~~--~~----



Mininterfaccia monitor universale 

Non vuoi più litigare 
per l'uso del televisore 
e hai messo gli occhi su un 
bel monitor in offerta speciale? 
Questo modulo risolve il problema 
del collegamento col persona!. 
E va bene con tutti i computer 

Schermo 
delle mie brame 
L a tele\ isionc. s i sa, è fatta an

che per goder i quel po' che 
pa"a il con\ ento delle TV lo

cali e di ..,tato. E roiché non tutti i 
famigli ari ~ono patiti di microinfor
matica. ruo capiiarc la drammatica 
alternati\ a: telenovcla o persona!? 
Per sciogliere gordianamentc il no
do si potrebbe pensa re all'acquisto 
di una ... cconda TV. magari portati
le. t\la ìl costo . ..,pccie se vi è la ne
cessità dci colori. è un ostacolo non 
indifferente 'isto che s i rischia di 
sbor are oltre il doppio di quanto si 
è investilo nel computer. E poi, a 
dire il vero. le T\' adattate a moni
tor non brillano quanto a capacità di 
risoluzione detrimmagine. Mentre 
im·ece ba ta andare ul mercato del 
surplus e si consta1erà che non è così 
difficile covare dei monitor profes
sionali a prezzo stracciato. Ma , se il 
mio persona! eroga in uscita un se
gnale V I IF. come faccio a u1ilizzare 

46 RE&C Marzo 1984 

~
OUT ORIZZ:. 

-- OUT VERT. 
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RG 

figura I . Schema e/e/trico dell'interfaccia mo11i1or. 



il monitor? Semplice: basta autoco
struire questa mininterfaccia in gra
do di dare uno schermo superpro
fessionale a qualsiasi personal. 

n circuito in teoria 

Cominciamo intanto a individua
re i nodi da risolvere. 

Il problema che si pone quando si 

n circuito in pratica 
Il circuito dell'interfaccia video si 

ri olve senza difficoltà su ldeabase 
mini. Basterà prestare le consuete 
attenzioni al corretto inserimento 
della componentistica e dei ponti
celli. badando anche che tutte le sal
dature risultino precise ed efficaci. 
È enz'altro consigliabile adottare 
uno zoccolo per l' integrato, faci l-

Figura 2. Schema a blocchi di 1111 si1110111::lllore n1. L"imerfaccia 
111011itor compre11de solo la se: io11e" deura del rii-elaiore l'ideo. 

vuol allacciare un computer dotalo 
di modu latore YHF o UHF a un 
monito r è q uello di estrarre dal se
gnale video che viene applicato al 
modulatore in questione i segnali a 
16625 e 50 Hz indispensabili per il 
pilotaggio dei circuiti di sincroni
smo. rispettivamente orizzontali e 
verticali. che si trovano sovrapposti 
ai dati e che non interferiscono con 
questi dato che le frequenze sono 
assai diverse. La cosa si ottiene sen
za difficoltà ricorrendo ai sei inverti
tori con tenut i ne l TTL 74LS04 
(74LS104) , impiegati di volta in vol
ta come amplificato ri-separatori e 
come integratori. In pratica. al pin 4 
di U2 si otterrà il segnale di sincroni
smo orizzontale, al 12 il verticale e 
a11'8 l"informazione video vera e 
propria, liberata dai sincronismi. 

Per poter alimentare il tutto con 
qualsiasi tensione è stato inserito lo 
stadio riduttore pilotato dal regola
tore U 1, assistito dalle consuete ca
pacità di bypass C4 e C5. 

Ino ltre l' inserimento de l trimmer 
R3 consente di regolare una volta 
per tu tte il sincronismo dell 'immagi
ne evitando che questa giri o si pre
senti sfocata. 

OUT 
OIUU 

0 ID 

Figura 3. Piano di mo11taggio. 

VIDEO 
OUT 

mente reperibi le come tulli gli altri 
materiali presso tutte le piazze , an
che le meno fornite. Una certa ac
cortezza sarà necessaria nell 'effet
tuare i collegamenti filari esterni , 
preferibilmente se realizzati con 
flat-cable flessibile. 

Applicazione e taratura 

I collegamenti facenti capo agli 
ingressi di sincronismo verticale e 
orizzontale e video dovranno essere 
collegati mediante opportuni con
nettori ai jacks a essi relativi. facil
mente rintracciabili sul rack del mo
nitor: si trovano normalmente sul 
retro. Un po' più impegnativa può 
essere la ricerca del punto cui colle
garsi per rilevare il segnale video dal 
computer se questo non dispone di 
un apposito jack di uscita. Non è 
infatti possibile util izzare per q uesta 
mini interfaccia il segnale radio ero
gato dal modulatore. 

Se l'uscita video non c'è, si tratterà 
di aprire il persona) e di scovare il 
punto in cui il segnale video viene 
applicato al modulatore. Da qui si 
farà uscire un cavetto schemiato che .... 

BASE o 

+9':12V 

IO 
11 
12 
t3 
t4 
15 
16 
t7 
18 
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Figura 4. Ecco come si prese/I/a oscillograficame111e il segnale composi io si11cro11ismi-d01i alf'11sci1a del compwer. 

porte rà l'informazione all'ingresso 
del modulo. A questo punto. con un 
programma grafico, dato il run, si re
goli la R3 per il miglior risultato sullo 
schermo. 

Di questo progcuo RadioELEITRONl
CA è in grado di forn ire ldeabasc picco
la. U1ilizz:i il buono d'o rdine al ceniro 
della rh•i\ia. Costa L. -1.500. 

r 

Fabio Veronese 

Video a confronto 
Qual è la differenza t ra un te levisore e un monitor? Decisamen

t..: non moltissima. anzi. Un monitor, infatti . può essere considera

to quasi un te levisore mancato. in cui sono presenti solo i circuiti 

rdativi a lla visualizzazione del segnale video e alla sua sincronizza-

1.ionc (vedere nella .fig. 2 lo schema a blocchi re la tivo a ll'oscillatore 

v..: rticale e orizzontale e a ll 'amplificatore di quadro e di riga). La 

\ ideointerfaccia presentata in queste pagine rappresenta invece 

l'amplificatore video e in modo particolare il separatore dei sincro

nismi. In molti casi. soprattutto negli home computer. si è scelto di 

utilizzare come display il te levisore per non aggravare la spesa 

dell'impia nto in configurazione base dotandolo di un mo nitor. li 
tele\ i ore viene usato modulando col segnale video che eroga la 

Cpu (l'unità centrale di e laborazione) un piccolo oscillatore video 

Uhf (o. in qualche caso. Vhf) che è poi collegato dire ttamente 

all' ingresso antenna di un normale apparecchio domestico. 
li egnale video erogato dal computer contiene conglobati in 

un'unica informazione i dati e gli impulsi di sincronismo. Per 

evitare che la presenza dei sincronismi alte ri il contenuto delle 

informazioni occorre regolare opportunamente le ampiezze e le 

fa i dei due segnali: e fare in modo che gli impulsi di sincronismo 

ricadano nella fascia di ampiezze che corrisponde al cosiddetto 

ult ranero. a l di sotto cioè della soglia che dà luogo alla visuaUzza

zione del nero (vedere fig. 4). I monitor hanno senz'altro una resa 

migliore poiché sono stati progettat i esplicitamente per svolge re 

questo servizio. soprattutto in due casi: quando si tratta di visualiz

zare come distinti due e lementi dell'immagine molto piccoli e 

mo lto vicini tra loro (risoluzione). oppure quando occorre usare 

..:erti segni grafici dello Z X8 I o de llo Spectrum. 

I .... ,, 
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Componenti 

RESISTENZE 

R,. R2: o (rosso. rosso, rosso) 
R3: 4700 O trimmer verticale 
R4, R5: 10 kO (marr. , nero, aran.) 
R6: 15 kohm (marr. , verde, aran.) 

CONDENSATORI 

C, : 470 pF ceramico a disco 
C2• C3: 10 nF ceramico o poliestere 
C4: 470 µF, 16 VL elettrolitico 
C5: 100 nF ceramico a disco 

INTEGRATI 

U t: 7805 o altro regolatore integrato 
da 5V-1A 

U2: 74LS04 o 74LS14 

VARI 

1 connettore adatto all'uscita video 
3 connettori audio adatti alle prese 

segnale, sincronismo verticale e 
sincronismo orizzontale del 
monitor 
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PERSOOAL COMPUTER PRODUCTS 

"'" Monterosa 22 SaNgo(Mi) tel02·9989407 

MATERIALE PER Sl'ECTRUM WDY.flfct IRMTTI 
S..--1011.&M 
---48kl!.\M ---·™-'" l!a>bt1111Sc<ouo 
-lll'll-tdRSl32 
..._RS132;..
--c....arii-----""""'° -....... ____ ,,,,__ 
~-"'""'' Ta.aleaa 9afu 
I msnera prnlesslOllalt 
ea..ru- 81lalilgC11 d!J<•le 
Vr'f!em 
"'Jgral'!llN!Ote o lprom B ta11ah 

Modulo con poni VO 
MATERIALE PER ZXll 
16 kRAM...,.,..,.... 

32 kRAM e<IJ<lf'llont 

&1 KRAM ""''"""' 
fa,ih-"il 1 pressi1r4 d1re111meote .sos1"111tille all'Of91'A 
STAMPANTI & MONITOR 

A~hac°"' 32 
Pr111f8f f*ltlal 4 oob1 su ca"l.f cnm...-. 
Moniro1 12" llR:a ud.uo·111 folillll' ~ 
Moml(I 12" W nroLzail toslor t111I~ 
Monn1r 12" alta nstiit«ll kl~or ambi 
•>onm:r 1 O" a ab! 
SUPER OFFERTE 
'lalo ""°"'CIO lco"I ·"'da IO P""l 
~tnte1;1rf""l11!Un 11Chi11Mre~ 

s,...,... 1 ZXlt M1tdli rttìltrltl Sondo# Rt-'* lttl 

L 315000 
L 395COO 
L 1600Xl 
L 180000 
L 140000 
L 10000 
L 120000 
L U .000 
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L a musica» è il parere di un 
famoso compositore. 

(( «Comunica sensazioni in 
tre modi diversi a tre distinte com
ponenti della psiche umana. Parla ai 
sensi con il ritmo, al cuore con la 
melodia e al lo spirito con l'armonio
sa raziona lit~1 delle composizioni so
nore.» Per chi ama la musica giusto 
per scatenarsi in compagnia. magari 
al ritmo dell'ultima discodancc hit o 
dell'hard rock più ermetico, tanto 
per dimenticare in allegria le piccole 
fru~tra1.ioni di tutti i giorni. quel che 
più interessa è certamente il ritmo. 
E se oltre ad ascoltarlo lo si può 
anche vedere. tanto di guadagnato. 
Specie se la cosa può contribuire a 
rendere piL1 e legante il look del cru
scollo dell'auto e a creare l'atmosfe
ra giusta al momento giusto ... In
somma, e sullo stereo. piccolo o 
grande che sia. no n compare un bel 
Vu-meter a Led non ci si può consi
derare veramente in. Vuoi rimedia
re a questa lacuna davvero in bellez
za? Bene. non ti scoraggiare. ti ba-

Super Vu-meter ibrido 

Stereoled a tutto rock 
sta mctlere mano al semplicissimo 
mini progetto che RE&C ti propone 
in queste pagine. 

n circuito in teoria 

Sentendo aria di Vu-meter a 
Led. l'c vecchie volpi avranno già 
pensato a i non troppo sempl ici cir
cuiti a base di integrato di pilotag
gio. rampa di Led e si saranno sen
tite accapponare la pelle. No. nien
te di tutto questo. Beninteso, i Led 
ci ono. e di due colori. ma sono 
conglobati. insieme a tutto quanto 
occorre per pilotarli. in un aggeggi
no che non è più grande del dito 
mignolo di una mano. TI Vu-meter. 
insomma. è già pronto: un pizzico 
di componenti giusto per rendere 
pili agevole il collegamento all'ap
parecchio utente e migliorare la di
namica della visualizzazione. 

Com 'è possibile tutto ques to? 
Molto sempliceme nte. grazie alla 
tecnologia ibrida che permette di 
50 RE&C Marzo 1984 

Per te che ami il ritmo e vuoi essere davvero in, ecco 
due barre di Led coloratissimi che daranno 
una marcia in più alla tua musica. Puoi montarle sul tuo 
impianto hi-fi, sul tuo walkman, sul tuo car-stereo e ... 

conglobare in una compatta barret
ta (su un microcircuito stampato a 
doppia faccia e fori meta llizzati vis i
bile al di sotto della stessa) tutto 
que l che occorre. Led compresi. 
Questo dispositivo è per ora com
mercializzato dalla sola AEG-Tcle
funken. che lo produce in due Yer
sioni: una con tutti i dicci Led rossi 
- dunque non adatta per un Vu
meter - e un'altra. la nostra . con 
sette diodi verdi e tre rossi. siglata 
TFK D634P e s imbolizzata a ~che
ma come U 1 e U2 (il prezzo si aggira 
sulle 18 mila lire). 

11 segnale erogato dallo sterco 
viene raccolto , per ciascun canale, 
dal consueto e lettrolitico di disac
coppiamento (C1• C2) . filtrato da un 
ceramico di piccola capacità dalle 
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spurie ad alta frequenza (C3, C4) e 
raddrizzato dai diodi 0 1 e 0 2 . La 
quasi-cc così ottenuta vie ne ulte
riormente livellata dagli e le ttrolitici 
C5 e C<,. L'informazione audio ap
plicata agli ingressi è a questo livello 
trasformata in un segnale variabile 
ne l tempo in modo assai più lento. 
sia pure seguendo le variazioni 
d'ampiezza più significative dell'ori
ginale. e abbastanza simile a una 
tensione continua da poter essere 
tranquillamente accettata dai di
splay ibridi cui viene applicata tra
mite i trimmer di regolazione dei 
live lli R 1 e R2• Questi ultimi visua
lizzeranno il segnale facendo accen
dere un numero di Led proporzio
nale all'ampiezza assunta momento 
per mo mento da l segnale . illumi
nandosi e spegnendosi. grazie agli 
e le ttrolitici suddetti, in modo ele
ga nte mente soffice, senza pe rciò far 
rimpiangere il placido ondeggiare 
degli aghi indicatori degli strumenti 
analogici. 

n circuito in pratica 

Pe r semplificare a l massi mo il 
montaggio meccanico del Yu-meter 
anche a bordo della più microscopi
ca delle utilitarie. si è conte nuto il 
tulio. con qualche strategico accor
gimento. ne i pochi centimetri qua
drati di una Ideabase mini . Prima di 
procedere alle saldature si dovrà in
te rvenire su alcune piste, interrom
pendole mediante una cauta pres
sio ne della punta del saldatore caldo 
o con un foro praticato col trapani-

no da c.s. nei punti di coordinate Zi, 
Z5 • Z., e A5 . Fatto ciò, si salde ranno 
nell'ordine i due ceramici, i diodi , i 
qua ttro e le ttrolitici (attenzione alle 
polarità), i trimmer e infine le barre, 
prestando molta attenzione a inse
ri rle nel verso giusto, con la stampi
gliatura recante la sigla rivolta verso 
i trimmer. 

Si passerà poi ai collegamenti, da 
effettuarsi con filo isolato diretta
mente sul lato ramato de l modulo, e 
per ultimo a quelli con l'alimenta
zione e con gli ingressi, i secondi da 
realizzarsi con cavetto schermato a 
due fili più la calza. 

Ovviamente si dovrà salda re con 
una certa precisione. trattando con 
una certa delicatezza i diodi e i due 
ibridi. Una rapida occhi ata per 
scongiura re cantonate ne ll'inseri
mento della componentist ica e pe r 
verificare l'assenza di cortocircuiti 
tra le piste, e poi s i passerà a lle 
prove . 

o 

Figura 2. Lo schema di cablaggio. 

n collaudo 
Per verificare il corretto funzio

namento del modulo. baste rà a li
mentarlo con 6 V continui e colle
garne g li ingressi a una qualsiasi sor
gente audio (anche mono: s i colle
gheranno uno per volta o contem
poraneamente, riunendo i fili re lati
vi). Se tutto è OK le due rampe di 
Led si illumineranno. 

Qualunque sia l'uso che si intenda 
fare del Vu-meter, sarà consigliabi-
le inserirlo in un piccolo box plastico 
con il frontale in plexiglass traspa
rente, preferibilmente incolore o fu-
mè. Se si ha a portata di mano qual-
che piccola indus tria che produca 
resine sinte tiche o un fornito riven
ditore di materiali per bricolage non 
dovrebbero sorgere problemi pe r 
autocostruire la scatoletta integral
mente. a ltrimenti si potrà adottare 
un contenitore Teko del tipo in pla
stica verdazzurra con il fronta le me- ..,.. 

INGRESSO 
DESTRo 

o 
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tallico, reperibile presso le sedi del
la Gbc italiana. Procuratolo , si eli
minerà il frontalino sostituendolo 
con una lastrina di plexiglass oppor
tunamente sagomata, che potrà es
sere ricavata dalle lastre reperibili 
presso lo stesso rivenditore. 

Qualora si desideri alloggiare il 
Vu-meter sul cruscotto dell 'auto, si 
sceglierà la posizione più idonea ri
spetto alla geometria interna di que
sto. senza troppo distanziarlo dal-

E il Led si accende così 
Le barre a circ.:u ito ibrido sono il meglio che offra la tecnologia 

odierna pe r un di~rlay voltmetrico luminoso. Ciò non toglie inte
resse ai sistemi di pilotaggio con integrato e Led discreti. L'ibrido , 
infatti , non può sostituirsi ai sistemi di pilotaggio tradizionali in 
certe applicazioni . Il pilotaggio di più di un Led per livello, la 
composizione di un display matriciale o la visualizzazione a punto 
ne rappresentano gli esempi più immediati. 

Tra le logiche di pilotaggio meglio note vi sono: 
• gli UAA170 e 180 de lla Siemens, i primi chip apparsi sul merca
to e in grado di pilotare rampe <l 16 Led 
• gli LM3914 e 3915 della National, che offrono la commutabilità 
tra la visualizzazione a colonna e quella a punto 
• i recentissimi dispo<,i1ivi della serie dell 'U237 della AEG Te le
funken, che produce anche le barre ibride qui utilizzate. 

Come fun zionano gli lC piloti di rampa? Il loro circuito interno 
consta in sostanza di una \erie di comparatori di tensione . ciascuno 
dei quali impiega un amplificatore operazionale. collegati tra loro 
mediante un partitor~ re isti,·o anch"esso incorporato nel chip. 
Ogni comparatore abilita il carico in u cita (che. se si pron·ede a 
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un adeguato sistema di 
pilotaggio. può non e e
re necessariamente un 
Led ma anche un relè) . 
solo quando la tensione 
in ingresso raggiunge un 
livello di soglia stabi lito. 
Esistono anche display a 
rampa con cristalli liquidi 
(LCD) e ovviamente ci 
sono degli IC in grado di 
pilotarli. Nella fig. 3 è ri
portata una applicazione 
del 3914/15. Premendo S3 
si ottiene l'accensione di 

Jn tutta la rampa dei Led da ----- ---+-----+---o D 1 a D 10 , che si spengono 
Figura 3. 
Schema 
di 1imer 
ele11ro11ico 
a LED 

R 1: 33 ll (arancio, arancio. nero) 
R2: 470 k!l potenz. lineare 
R3: 560 kfl (verde. blu, giallo) 
R,: 1800 n (marrone. grigio, rosso) 
R5: 4700 n (giallo. violetto, rosso) 
C,: 25 µF125 Vl elettrolitico 
~: 4.7 µF/35 VL al tantalio 
X,: 3914, 3915. 
D,+0,0: diodi Led 
S,: interruttore 
S2: deviatore 1 via 2 posiz. 
S3: pulsante normalmente aperto 

poi sequenzialmente in 
un tempo che viene de
terminato dal potenzio
metro R2 usato come una 
clessidra. Tramite S2 si 
può ottenere la visualiz
zazione a punto, cioè i 
Led si illumineranno uno 
per volta. da D 10 a D 1• 

l'autoradio. Trovatala , il Vu-meter 
a Led potrà essere fissato alla plan
cia del cruscotto mediante due viti 
autofilettanti applicate alla faccia 
supe riore del contenitore. Dal retro 
si faranno uscire i due fili dell 'ali
mentazione. 

Il posi tivo dovrà essere collegato 
a valle della chiavetta d'accensione 
in modo da dare tensione al modu
lo, il cui assorbimento non è comun
que preoccupante rispetto a scari
che inopinate de lla batteria, solo al
l'atto dell'avviamento del motore. Il 
cavetto relativo al negativo potrà es
sere collegato alla carroz.zeria oppu
re al nega tivo dell'autoradio: se 
questa è di tipo estraibile, si potrà 
faci lmente sfruttare il connettore 
posto sul retro della plancia. 

Qualora il YU-meter debba esse
re alimentato mediante la batteria 
di bordo, che eroga 12 .;- 13 V, si 
dovrà provvede re a ridurre tale ten
sione insere ndo in serie al ramo po
sitivo un regolatore 7805 o 7808, che 
potrà essere fi ssato con una vite 
dentro al box dell 'apparecchio. 

Fabio Veronese 

Componenti 

RESISTENZE 

Ri. R2: 22 kohm, trimmer logaritmi
co a montaggio oriuontale 

CONDENSATORI 

e 1. C2: 4, 7 µF 25 v L elettrolitici 
C3, C4: 1000 pF ceramici 
Cs, C6: 22 µF 10 VL elettrolitici 

SEMICONDUITORI 

D1 . 02: 1N914 oppure 1N4148 
U1, U2: TFK 0634P barra Led 

VARI 

2 connettori audio adatti alle uscite 
per altoparlanti supplementari 
dell'apparecchiatura utente 

Di queMo progeuo RadioELET
TRO ICA è in grado di fornire ldea
ba~c piccola. U1iliu:a il buono d'ordi
ne al ccmro della rivista. Cosia L. 
4.500. 
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ALIMENTATORE FREQUENZIMETRO 

Gli strumenti di Radioelettronica I Il rack 

Si accende 
la scatola 
Gli strumenti ci sono tutti. 
Ecco come fare per 
riunirli in un rack 
che trasformerà il vostro 
angolino dell'elettronica 
in un laboratorio 
superprof essionale. 
E se già avete messo 
mano a qualche 
montaggio ... 
54 RE&C Marzo 1984 

'' L' abito n?n fa il monaco.", 
sentenzia severo un pro· 
verbio molto conosciuto. 

Ma non è così. Anzi. Anche !"elet
tronica, a suo modo, fa moda: il de
sign di un persona! computer o di un 
moderno ricetrans amatoriale non è 
certamente casuale. come non lo è 
quello dell'impianto Hi-Fi di casa. 
Anche il più banale dei Led è frutto 
di una ricerca di funzionalità e razio
nalità. Se chi sperimenta non prov
vede a vesti re adeguatamente le 
proprie realizzazioni si esporrà di 

certo all'umiliazione di veder guar
date da i profani le sue realizzazioni 
come un convulso intrico di fi li. del 
qua le solo la mente un po' bislacca 
dcl proprietario riesce a interpreta
re le funzioni . 

E poi , c'è il problema della fun
zionalità. Ci vuole molto meno di 
quel che sembra per ingombrare di 
strumenti la superficie del proprio 
banco di lavoro. E se non si organiz
zano le cose più che razionalmente 
si rischia nella migliore delle ipotesi 
di lavorare male e con maggior fati-



ca; nella peggiore delle si tuazioni , 
d i combinare qua lche brutto pastic
c io. tipo cortoci rcuiti e affini. con il 
con te mpora neo danneggi amen 10 
tanto de ll o stru mento di misura 
quanto dcl montaggio in prova. 

Per una serie di dispositivi dcl 
calibro degli strumenti di RE&C 
poi un abi to firmato è d'obbligo. 

Ecco perché si è voluto prevederne 
l'inserimento alrinterno di un uni
co. razionale ed e legante rack che. 
una volta completato. trasformerà 
il piL1 modesto degli angoli di lavo
ro in un laboratorio funzionalmcn· 
tC completo per raJta qualità degli 
strumenti ed esteticamente ecce
Lionale. 

Come assemblare 
le parti 

li lavoro di assemblaggio del rack 
strumenti risulta piuttosto comples
so. Molto meglio, come sempre ac
cade per operazioni di na tura squisi
tamente tecnico-meccanica come 
questa, rifarsi ai numerosi disegni 
che corredano questo servizio. At· 
tenendosi il più fedelmente possibi· 
le a queste indicazioni grafiche, non 
orgeranno problemi di a lcuna na

tura. Occorrono ovviamente gli at
trezzi adatti . Per la foratura dci pan
nelli. in particolare. si dovranno 
sempre utilizzare punte nuove cd ef
fettuare la prima traccia dcl foro con 
una punta di diametro molto minore 
del necessario (1.5 + 2 mm) , dopo 
averne segnato il centro con un 
bulino. 

Dbus 

Per facilitare al ma simo la lavo
razione meccanica dcl rack. è stata 
prevista radozione di uno stampato 
ausiliario che funga da supporto a 
tutte le schede-strumenti: il bus (fig. 
1 ). I due circuiti stampati del bus 
sono preforati in modo da potervi 
applicare facilmente i connettori a 
3 1 poli dei vari moduli . La disposi
zione o ttimale di questi è suggerita 
dal disegno (fig. 2) ma potrà essere 
variata a piacere o secondo il gusto 
personale. oppure in base alle diver
se necessità specifiche. 

A questo punto si amplieranno a 
32,35 mm i fori di fissaggio dei cavi 
d'alimentazione, e si fisserà su cia
scuno di essi una paglie tta mediante 
un sistema vite-ranella-flower-dado 
tipo 3M. È opportuno utilizzare fili 
di sezione 0,75 ..;. I mm2 di colori 
diversi per evitare confusioni che 
possono rivelarsi catastrofiche. Ai 
punti 12 e 16 si fisseranno due anco
raggi da circuito stampato per l'alto
parlante del millitracer. 

Se uno dei terminali dell'altopar
lante è a terra. lo si collegherà al pin 
16. Si inseriranno e salderanno, 
quindi, i vari connettori dci circuiti 
stampati. Poiché una volta fissati è 
estremamente difficoltoso dissa l
darli , si dovrà prestare molta a ttcn· 
zione a non ripiegare nessun pin a l 
di fuori dei fori. 

È giunto il momento di mette r le 
mani sul prezioso rack: come prima .... 
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operazione se ne sfileranno k rotaie 
scorrevoli portabus che saranno ap
plicate al bloccabus (fig. 3). Vi si 
fisseranno in seguito i connettori, 
cui si saranno già saldate le piastre. 
con viti da 3Mx8 e relativi dadi. E 
infine si effettueranno i 31 ponticelli 
in filo nudo necessari per riunire le 
due metà del bus (lig. 1). 

L'insieme così approntato dovrà 
essere inserito sui due pro fil at i bloc
cabus, quindi si metteranno a posto 
le schede. Da ultimi si sistemeranno 
i guida-schede. arcuando le sbarret
te in plastica di quel tanto che basta 
per infilarle nelle loro sedi. 

I frontalini 

Dopo aver fatto tanca fat ica si 
com pleti l'opera: indispe nsabili 
per dare un tocco di classe al rack 
sono dei pannelli frontali ben fat
ti. Per realizzarli si può impiegare 
della lamina di alluminio da 3 cen
timetri di spe sore. oppure della 
vecronite ramaia per circuiti stam
pati, più economica e facile da la
vorare. Per il prototipo definitivo, 
quello illus trato dalle foto. si è 
fano uso di anticorodal verniciato 

Figura J. 
Circuiti 
stampati 
del bus e 

C1"CUITO 
6TAMPÀT0 

loro connessioni. 
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Figura 2. li pannello frontale nella disposi=ione standard. 

con una bomboletta a spruzzo. 
Im portantissime pe r un buon 

look le diciture ai comandi. per le 
quali si potrà ricorrere ai provviden
zialì trasferibili. Senza lesinare 'in
tende. su un minimo di gusto: nieme 
scritte in caratteri ciclopici. dunque. 
e niente inopinati revival del kitsch 
con caratteri gotici o svolazzanti: 
sempreché si voglia realizzare qual
cosa di serio e di a petto profe io-

nale. A ogni modo. per evitare spia
cevoli scoloriture, sarà opportuno 
fi are le scritte trasferite con I 'ap
po ita vernicetta trasparente. Per la 
'>imbologia si potrà ricorrere a una 
penna a china cercando di operare 
con una certa precisione. La foratu
ra relat iva a ll 'altoparlante e al mil
limperometro è illustrata in fig. 4 . 
Le connessioni relative sono invece 
rappresentate nelle figg. 5 e 6. 
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Gli strumenti: 
ecco che cosa fanno 

Con l'installazione degli strumen
ti nel rack. può dirsi finalmente 
completata la measure station di 
Radioelettronica & Computer. Va
le senz"altro la pena a questo punto 
di ridare uno sguardo alle apparec
chia ture pubblicate sinora. tanto 
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per rinfrescare un po' la memoria e 
capire fino in fondo l'utilità e tut ta la 
potenzialità di questo megarack. 

Intanto. la filosofia di progetto. 
Gli trumenti di RE&C sono stati 
concepiti econdo stringenti requisi
ti di: 
• semplicità: ono tutti abbordabi
li. quanto al montaggio. anche da 
chi non dispone di una grossa e pe
rienza sul saldatore: 

• modula rità: hanno tutti le stes e 
dimensioni. standardizzate secondo 
le misure Eurocard (100 x 160 mm). 
e sono tutti alimentati con una ten
sione di± 15 Vcc. Su ciascuna sche
da sono previsti i circuiti di raddriz
zamento e di stabilizzazione della 
tensione di alimentazione; 
• facilità d 'impiego: non sono ri
chieste apparecchiature costose per 
la taratura. e i circuiti sono stati stu· • 

f 
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diati in modo da non guastarsi facil
mente . neppure in conseguenza di 
manovre erronee; 
• affidabilità: la precisione di tutti 
gli strumenti presentati sfida quella 
di qualsiasi apparato commerciale; 
• autonomia: ciascun modulo, qua
lora non si deside ri realizzare l'inte
ro rack. potrà anche essere costruito 
e utilizzato indipendentemente da
gli altri. 

Ecco, ora , uno per uno, gli stru
menti di RE&C. 

Millivoltmetro 
Signal tracer 

Ha inaugurato la serie degli stru
menti (RE&C Settembre 1982). I 
segnali e le tensioni presenti ne i 
circuiti della maggior parte delle 
apparecchiature eq uipaggiate con 
transistor e integrati non superano 
valori di pochi millivolt: i normali 

strumenti di misura non ce la fan
no ad apprezzarli opportunamen
te. Con questa scheda si realizza 
appunto una specie di lente d'in
grandimento per i segnali più de
boli, anche per quelli che neppure 
i più costosi oscilloscopi riescono a 
visualizzare. E se si debbono senti
re in altoparlante i debolissimi se
gnalini dcl ricevitore che si sta ta
rando , c'è il signal tracer incorpo
rato che provvede a tutto. Con una 
spesa irrisoria: 38mila lire per il kit 
completo e 13mila per il solo stam
pato. È stato pubblicato su RE&C 
di Ottobre 1982. 

Alimentatore 
duale 3 -;- 14 V 

In laboratorio. gli alimentatori . 
si sa. sono sempre utilissi mi . Ma 
certi circuiti . specie quelli con gli 
amplificatori operazionali. richie
dono tensioni duali. Con questo 
circuito si ottengono tensioni com
prese tra ± 3 e ± 14 V, con il 
valore della tensione d'uscita rego
labile con continuità entro questo 
intervallo. E la corrente? Quanto 
basta per alimentare quasi tutti gli 
apparati di ordinaria amministra-

zione: si possono infarti tirar fuori 
da un minimo di 260 mA a 3 V a 
un massimo di 1 A a 14 V. Il prez
zo? Niente, se paragonato a quello 
delle apparecchiature commerciali: 
44mila lire l' intero kit , 13mila il 
solo stampato. 

Generatore BF a onda 
sinusoidale e quadra 

Bella rHi-Fi , ma come fare per 
verificare le e ffettive prestazioni 
dell 'ampli appena costruito? E se si 
vuol realizzare un sintetizzatore 
elettronico casalingo, da quali cir
cuiti di base si deve partire? A que
ste e a molte altre domande offre 
una precisa risposta il modulo del 
generatore BF a onda sinusoidale e 
quadra (RE&C ovembre 1982). 

ei pochi centimetri quadrati di una 
Eurocard c'è uno strumento da la
boratorio con caratteristiche super
professionali: 
• Campo di frequenze coperto: 
Fo = 5 H z + 50 kHz 
• Forma d 'onda : sin usoidal e e 
quadra 
• Livello in uscita: V out 0 + 10 V PP 

regolabile con continuità 
• Costanza del livello d 'uscita sul-

PROrtLIO $UPERIOR~ ANT. GUl°A SUPERIORE l'ROF. BLOCCACT IOA &UP. 

~~~·~~~~~-==>=+-

COP. 5UP. PROF. 0 1.0CCA· 8US S PP, PAN~. ?0$T. 

!-© 

I 
r) 

LATO 01 I 
NStA.to..~ 

StllWil NTI 

I 
PROfl \.A10 I HFi.RIOFl,t ANT. 

Figura 3. Sezione desrra. 
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l'intera banda: 0,086 dB (che corri
sponde al ± 1 % ) 
• Distorsione totale di armonica ( i
nusoidale): ~ 0,05% 
• Tempo di salita (onda quadra):== 
1.7 µsec 
• Tempo di discesa (onda quadra): 
= 0,7 µsec 
• Tempo di assestamento: 
a 5 Hz: == 3 sec; 
a 50 Hz: trascurabile ( == LOO msec) 
• Copertu ra massima di gamma ot
tenibile: l + 3000 
• Modulazione residua AM: trascu
rabi le 
• Modulazione residua FM: trascu
rabile 
• Frequenza limite inferiore: 
< 0,3 Hz 
• Frequenza limite superiore: 
> 130 kHz 
• Riferimento e.e. in uscita: - 6 +O 
+ + 6 Yoc 
• Rapporto pieno/vuoto (onda qua
dra): da 30no a 70/30 
• Consumo a vuoto (riferimento 
uscita a zero, segnale in uscita nullo, 
frequenza = 50 kHz): 
+ 10 V nom = + 25 mA 
- IO Ynom = - 25 mA 

Sarà invece una piacevole sorpresa 
constatare che il costo, invece. non 

Jr 

I 

t 

+ 
figura 4. Piano di fora/Lira relativa 
ali' altoparlante e al mamperometro. 

t 

Figura 5. Co1111essio11i rnl retro del pannello frontale. 
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Figura 6. Scheda delle AP1 ~ : 
co1111essioni tra ~J 
pannello fromale e bm. 

è affatto professionale: 72mila lire il 
kit, 13mila la basetta modulare a 
circui to stampato. 

.Alimentatore 
universale 

Duale è bello, ma non ci si può 
certo dimenticare della miriade di 
apparecchi piccoli e grandi che fun
zionano con una più ortodossa ali
mentazione singola. Come sa ogni 
progettista che si risperti , con quel 
che costano, oggi. le pile a secco. i 
soldi investiti in un alimentatore so
no sempre spesi più che bene. Spe
cie, poi , se il progetto che si sceglie è 
quello giusto. Quello che RE&C ha 
offerto su RE&C di Gennaio .1983 

ha una performance veramente in
vidiabile. 

Eccone le caratteristiche: 
• Tensione In ingresso, e.a.: 9 + 20 
V AC oppure da 9 + 9 V AC a 20 + 20 
VAc 
• Tensione in uscita, stabilizzata: 
0 ,2 + 16 V (con YinAC"' 15 V AC) 
• Corrente in uscita , massima: 1,2 
A (e 20 V0 c in uscita) 
• Ronzio residuo, a carico massi
mo: "" 30 mYpp 
• Differenza di tensione, fra carico 
nullo e carico massimo, alla massi
ma ten ione di uscita: 
Vout I 1 • o - Vout I 1 = 1.SA = 

0.04 V 
• Limitazione in corrente, regolabi
le tra: 10 mA e 1.2 A con segnalazio-
ne dell ' intervento. ... 
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Funzionamento come generatore di 
corrente 

• Resistenza equivalente parallelo 
Req. par = 50 kD 
• Protezioni: a l corto circuito. al
l'inversione di polarità. alla sovra
tensione in uscita. 

Come s i vede, l'alimentatore di 
RE&C ha una marcia in più rispetto 
alla stragra nde maggioranza d ei 
suoi simili in commercio: la possibi
lità di regolare il massimo valore di 
corrente disponibile fino a valori as
sai ridotti (10 mA) . Se questo limite 
dovesse venir superato, l'alimenta
tore si blocca e previe ne i guai più 
grossi sia al circuito in prova che ... a 
se stesso. Dice ndoci anche che le 
cose non vanno con un bel Led che 
s' illumina. La spe a nece saria è ... 
quella che comporterebbe una ola 
"frittata•· dovuta a un alimentatore 
non limita to, nella migliore delle 
ipotesi: 37mila lire per la catola di 
montaggio ultracompleta. 13mila li
re per il semplice modulo stampato. 

Voltmetro a LED 
per l'alimentatore 

Dove vai. se il volt non lo sai? Per 
conoscere esattamente la te nsione 
erogata dall'alimentatore regolabile 
in tensione e in corrente basterebbe 
un normale voltmetro. Ma è decisa
mente caruccio. e poi è cosl banale e 
scolastico , con quell 'aria seriosa che 
gli danno quei numerett i sulla sca la. 
Meglio dare un look più vivace al 
tutto utilizzando un bel voltmetro a 
rampa di Led ( RE&C Febbraio 
1983). Un solo integrato. il buon 
vecchio UAAl70. e J6 Led sono Il 
pronti per dirti con precisione quan
ti vol t stai per applicare all'apparec
chietto appena costruito. E se inve
ce si preferisce il voltmetro tradizio
nale, questo supermodulo potrà es
sere facilmente utilizzato, cosl co
m'è o con elementari aggiunte. co
me Vu-mete r per lo stereo di casa o 
il maxi Hi-Fi dell 'auto. come conta
giri, come termometro. Il tutto. a 
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24mi la lire per il kit oppure 6500 lire 
per la sola basetta a circuito stam
pato. 

Wattmetro RF 

li trasmettitore del tuo baracchi
no funziona senz·altro bene. Ma 
forse, rivedendo un po· la taratura, 
potrebbe funzionare meglio. E spa
rare quel tanto di birra in pit1 che 
serve per farsi sentire meglio dagli 
amici in ruota e magari effettuare 
qualche bel collegamento a grandis
sima distanza. Se poi ti piace auto
costruire i tuoi trasmettitori, un ap
parecchio in grado di dirti con esat
tezza e subito su quanti watt puoi 
contare diventa veramente fonda
mentale e indispensabile per non fa-

re le cose a lla cieca. Per conoscere la 
potenza del tuo lx fino all ' ultimo 
milliw a tt c'è il wattmetro RF 
(RE&C Aprile 1983). Semplicissi
mo, ma altamente efficiente. ha an
ch'esso specifiche da carte llone: 

• Frequenza di lavoro: 
500 kHz :;; F0 :;; 150 MHz circa 
• Poten1..a applicabile massima: 
15 W per 30 sec 
10 W per 2 minuti 
7 W per un tempo indefinito 
• Minimo fondo scala accet tabile: 
1,5 mW circa 
• Porta te previste (con Millivolt
metro REK 10/09): 
15 W danno lettura a f .s. 1,5 V 
150 m W danno lettura a f.s. 150 m V 
1,5 mW danno le ttura a f.s. 15 mV 
• Impedenza di carico: 

Le modifiche: ecco quali 
Consigli per realizzare al meglio gli strumenti da laboratorio. 
Wattmetro (RE&C Marzo 1983). Per ottenere il risultato ottima le ridur
re~ da 10.000 a 2200 ohm e R 15 con un Led-spia rosso col catodo rivolto 
a massa. Si inserisca poi tra i punti D ed E una re istenza da 2.2 ohm , 1/2 
watt e quindi ripetere le operazioni di taratura. 
Piastra ingressi frequenzimetro (RE&C Settembre 1983). Per !"impiego 
in unione al resto del frequenzimetro di RE&C omettere il montaggio di 
Tr5• R 26 e R27 e realizzare un ponticello tra il piedino 8 di U3 e R2g.29. In 
caso contrario risulta problematica la 'isualizzazione della sesta cifra . 
Accertarsi che il valore dei passanti adot t ~ti non uperi i 1000 pF. pena la 
perdita del segnale alle uscite di U2 e U~. E opportuno abbassare il valore 
dei resistori R 18 + R25 a 1000 ohm. Un refuso ha ingoiato il fatidico "che .. 
il quale avrebbe dovuto chiarire come il vecchio 7490 non possa essere 
impiegato in questo montaggio. Serve. invece. un 74LS290. Il vero 
valore di R 13 è 2,2 kohm . Per i transistor 0 2 + O.i si potrà ripiegare sui 
2N918. Manca infine il ponticello evidenzia to in figura 7. 
Piastra base frequenzimetro (RE&C Ottobre 1983). Nello schema elet
trico (pag. 58) è s tato omesso il collegamento dei piedini 5 di U8 e U9 a 
massa (figura 8), presente invece sul master del circuito stampato. 
Anche qui però manca un pontice llo : si veda in merito la figura 9. 

f'ONTICELL.O 

Figura 7. 
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(50 ohm nominali) : 
( resistiva): da 500 kHz a 150 kHz. 

Uno strumento veramente ultra-
e nsibile, dunque, e a un prezzo 

competitivo: 30mila lire il kit , com
pleto tra l'altro di un elegante scato
lino con bocchettone per schermare 
i circuiti d'ingresso. e 6500 lire il 
modulo Eurocard a circuito stam
pato. 

n frequenzimetro 

A coronamento dcl rack di 
RE&C, il principe degli strumenti: 
un vero e proprio frequenzimetro 
digitale che permette di conoscere 
con matematica precisione il valore 
di frequenza di qualsiasi segnale si
no a 65 MHz e oltre . Il progetto , 

J5 

" ' 

+sv 

figura 8 

JZ 

Figura 9 

data la sua completezza, ha richie
sto una trattazione su più puntate. 
( Presentazione: R E&C Agosto 
1983; piastra ingressi: RE&C Set
tembre 1983; piastra base: RE&C 
Ottobre 1983; Modulo visualizzato
re e circuiti di interconnessione: No
vembre 1983). Insostituibile e fon
damentale per il collaudo , la verifi
ca e la riparazione di qualsiasi appa
rato che lavori in audio o in radio
frequenza (per esempio: oscillatori 
BF e RF. ricevitori, trasmetti tori di 
ogni tipo. generatori di funzioni , 
modulatori VHF per persona! com
puter. .. ) questo apparecchio vanta, 
o ltre a un rivoluzionario, compattis
simo sistema di montaggio a moduli 
separati (una delle piastrine a circui
to stampato contiene esclusivamen
te una serie di interconnessioni in 

-sv 

tre dimensioni) , delle caratteristi
che di tutto rispetto, più che parago
nabi li a quelle delle più costose pro
poste del commercio: 
• Oigits: Otto, più segnalatore di 
fuo ri-scala 
• Campo di lettura: 10 Hz + 65 
MHz 
• Sensibilità: a 100 Hz: 100 mYeff 
circa; a 40 MHz: 150 mVeff circa 
• Risoluzione: base dei tempi 1 
sec.: 1 Hz; base dei tempi 100 milli
sec.: 10 Hz 
• Impedenza d' ingresso: 1 MO con 
circa 25 pF 
• Tensione di alimentazione: in cc: 
12 + 24 volt ; in ca: 10 + 15 volt, 
oppure ( 10 + 10) + (15 + 15) volt 
• Consumi: solo oscillatore: 15 mA 
max; a riposo: 100 mA max; con 
tutti gli 8 digits accessi: 200 mA 
max. 
• Altre caratteristiche di rilievo: 
s tadio d'ingresso comple tamente 
schermato; possibilità di aggiungere 
prescalers esterni anche di tipo non 
decadico (ad esempio per 32, per 64 
ecc.); possibilità di aggancio a una 
frequenza-campione esterna. 

I noi tre la piastra-ingressi può ser
vire per sensibilizzare e migliorare 
le prestazioni di un frequenzimetro 
preesistente, e un po' deboluccio 
quanto a performance. Per non par
lare del prezzo: il frequenzimetro di 
RE&C è probabilmente l'unico al 
mondo che offre le caratteristiche 
riportate, e soprattutto una fre
quenza massima di lettura senza 
prescaler di tutto rispetto, per appe
na poco più di lOOmila lire. 

Ecco quanto costano i vari moduli 
presentat i: 
piastra ingresso, 37.500 lire il kit e 
7 .500 lire lo stampato; 
piastra base, 50mila il kit e 20mila lo 
stampato, 
piastra visualizzazione, 41mila il kit 
e 16mila le basette. 

E se invece decidi di mettere in
sieme in men che non si dica il tuo 
nuovo frequenzimetro , c'è la for
mula tutto e subito: le basette e tut
to, ma proprio tutto il materiale ne
cessario per la realizzazione, a sole 
120mila lire anziché 128mila. 

Carlo Garberi 
Sebastiano Cecchini 

Di ques10 proge110 RadioELElTRONT
CA è in grado di fornire il circuilo s1am
pa10 dcl bus. Usa il modulo d·ordine al 
ccn1ro della rivis1a. Cos1a L. 29.000. 
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componenti elettronici a prezzi d'ingrosso! 
SEMICONDUTTORI DELLE PRIMARIE 
MARCHE MONDIALI 
ALCUNI IC MOLTO RICHIESTI 
PREZZI PER SINGOLE UNITA 

TA 7205 
M 51515 
UPC 1181 
UPC 1182 
PA 3005 
L200 
NE 555 
T8A 120 
T8A800 
T8A820 
TOA2002 
TOA 2020 

Ll1. 2.300 
Ll1. 4.500 
Ll1. 2.500 
Ll1. 2.500 
Ll1. 18.000 
Ll1. 3.000 
Lll. 550 
Ll1. 1.900 
Ll1. 1.200 
Ll1. 950 
Ll1. 2.000 

011ponl1mo per im
mediate consegne (a 
m1g1ttlno) d i Integra
ti Jepan· TV; memo· 
rte ; CPU; periferiche; 
lineari ecc. 
Chiedeteci Il listino, 
graziai 

Ll1. 4.000 .__ ______ _, 

ALCUNI TIPI DI TRANSISTORI MOLTO 
RICHIESTI -PREZZI PER BUSTE DA DIECI 
8C127 Lit. 1.500 80137 Lit . 7.000 
8C182 Lit. 1.500 80370 Lit. 4.000 
8C237 Lit. t.500 80371 Lit. 4.000 
8C238 Lit. 1.500 80826 Lit. 7.000 
8C338 8F198 Lit. 2.500 
(2N5148) Lit. t.500 8F240 Lit. 2.500 
8C548 Lit. t.500 8F254 Lit. 2.500 
8C556 Lit. 1.500 2N171 1 Lit. 7.000 
80136 Lit. 7.000 

aaa ACU .Qf10.: QUARZO MINIATURA CAMPIONE DI FRE
QUENZA DA 10.000 MHz . MARCA .QfA· GERMANY: Ut. UGO 
- DUE PEZZI Ut. 5000 aaa ACEE •TR10.: TRSFORMATORE 
D'AUMOOAZJOHE PROFESSIONALE OA 70W, MARCA SWEOA. 
PRIMARM:I 220/240\I_ Secondan. ll10 ci. 48V con prm cenar• 
(24+24V) Al1n due separau da 8.5V/0,5A lit 
8000 aaa ACEE ·TR20•: TRASFORMATORE O'ALIMENTAZIO. 
NE PROFESSIONALE A AlTA POTENZA. 1iOW. PRIMARIO 
220/2.a/26SV Secondari: uno ci. 26,SV con 1><esa centrile 
(13.2+ 13,2V) Altro da 'lfNfZA. Altro ci. 9V/6A lmptegnato. nor
me OIN U 18.000 aaa ACEE •CON 3Q.: SCELTI CONDENSA· 
TORI IN MYLAR PRODUZIONE 1983, PRIMARIE MARCHE. 0a 
1000 pF a 470.000 pF 11 scala. Busta da CENTO PEZZI: lit 
t4 000 aa a ACEE · RINT 10• Dll CERAMICI A 14 PIN BECK
MANN Cile eom1><endono sino a 13 resistenze -metal olaze. all'uno 
per cento. SUPER PROFESSIONALI. OUE MOOULl lit. 2.500. OIE· 
Cl ASSORTITI NEI VALORI U. 15.000 aaa ACEE ·ME10-: ME· 
MORIE PROM TEXAS MODELLO l3504AITMS3504A. 24 PIN . TRE 
PER Ut. 1.000 (Miiie) aaa ACEE •GAMES 10•. Cassetta com 
prendente rl lamoso CPU •AY-3-8610.. Genera diecr orochr, pun 
leggio. audio. CON SCHEMA APPLICATIVO. lii . 6.000 ••a ACEE •VIT 10• : Sacchetto di oltre mille viti. bulloni. molle 
minuterie, tutte dt qualità superiore. Cadm1ate, anodlllate nere 
cromate. 1n ottone ecc. Costruite per impieoh1 elenromci Valore 
garam~o con listini alla mano Ln. 60.000. NOSTRO PREZZO lit 
16. 000 a a a ACEE · MOT 20· MOTORE SUPER· 
PROFESSIONALE SWEDA. Silenzioso e super brlanoato a 16 PO ' 
220VISO Hz. In ortgme per grandi regtSHaton Wesuex atl armat11t1 
Con flmSS1mo filtro dr rete Bosch. Potenn. autoventrlatr Cad•U'1< 
l it. 10.000 ••• ACEE · POT 20·: potenZJOmetri per StUntt'll 
Philrps a filo 2w ·SPteiali QualilY· 1000 onm. 5000 onm 10 00<' 
OOm-Ca- Lot. 1.500 DIECI A SCELTA LII. 10.000. 

elellronica 
VIA ADOLFO TOMMASI, 134 
00125 ACILIA ·ROMA 
TEL. (06) 6058778 
p IVA 05672950580 
CONOIZIONI 01 VENDITA: 
Pagamento •ntlclçuto t1emlt• ~•glla 
po1t1le, 1111-gno di conto co"ent• 
o assegno circo/art . Contributo 
IPH• di Imballo • tpadizlono L. 
3.500. In 1/1tm•tl•• P'fl•menro 
conrr1111gno lnvl1ndo l. 5.500 di 
apese po1111/ di porto e lmbello con 
/'ordine (anche In lrancobolll). Turto 
ciò che vendiamo • completamente 
garanriro fluovo. o riginate 

Richiedete inviando 
L. 500 in francobolli il 

nostro prossimo listino 
prezzi illustrato, 
troverete offerte 

eccezionali ed altre 
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Trasmettitore OM 10 W 
Piccolo per semplicità e costo, 

l gigante per potenza e . 
portata. Questo dispositivo può 
essere un interfono -.i· 
di lusso, un giocattolo 
eccezionale 
per grandi e piccini. 
Se poi ci metti 
l'antenna ... 

Lamia 
media 
è più lunga 
e' era una volta un ragazzotto 

sulla ventina, figlio di una 
di quelle grandi famiglie di 

proprietari terrieri così tipicamente 
emiliane. No n tro ppo brillante negli 
s tudi, il giovane, con un certo sgo
mento da parte del padre. preferiva 
trascorre re gran parte del suo tem
po in due gelidi stanzoni ricavati 
dentro un granaio armeggiando at
torno a impossibili ma rchingegni 
dei quali solo lui pareva in grado di 
intendere la funzione e lo scopo. 

Un giorno, chiamato uno dei gar
zoni , gliene affidò uno, munito di un 
paio di cuffie e di un lungo tratto di 
filo metallico che il giovane contadi
no , recatosi oltre una collinetta po
co distante. avrebbe dovuto tendere 
tra due alberi , cercando poi di ascol
tare un certo segnale convenuto. at
traverso le cuffie. 

Se ci fosse riuscito. avrebbe dovu
to segnalarlo con un colpo di fucil e. 
Mentre il garzone si allontanava in
curiosito, il giovane corse verso un 
altro dei suoi strani aggeggi, un ge
neratore di scintille , giocattolo mol
to in voga all'epoca, che egli aveva 
munito di una strana massa di bobi
ne e di bottiglie di Leyda (i nonni 

degli attuali condensatori). Tutto 
trepidante. formò con un tasto tele
grafico una fa tidica .. S .. in codice 
Morse. Inutile dire che lo sparo ci fu 
e sancì l' in izio dell'epoca del le tele
comunicazio ni con aerandone co
me padre lo trano. chivo e allora 
giovanissimo Guglielmo Marconi . 

·e1 mondo della radio, così come 
si presenta oggi, non vi è forse molto 
che uno pcri mentatore possa sco
prire tra le quattro mura del minila
borarorio casalingo. Resta il fatto 
che in ciascun patito del saldatore e 
de!retere che si rispetti rinasce l'en
tusiasmo che animò in quell 'ormai 
lontano giorno il giovane Marconi 
ogni qualvolta dal trasmettitore ap
pena costruito scaturisce, forte e ga
gliardo. il segnale radio in grado di 
lanciare nell 'etere la propria voce e 
di farla riascoltare a distanza. Spe
cialmente poi se il trasmettitore in 
questione è il primo di cui si azzarda 
la realizzazione pratica. 

Per cominciare bene nel mondo 
dell'alta frequenza. RE&C ha mes
so a punto un vero e potente radio
trasmettitore in Onde Medie, faci
lissimo da mettere assieme e alla 
portata di ogni esperienza nonché, e 

la cosa non guasta, di ogni portafo
glio. 

Il circuito in teoria 

Il circuito del trasmettitore OM 
10 W è sostanzialmente quello di un 
oscillatore libero a induttanza e ca
pacità (lig. I). Proprio come per il 
Baby Tx, apparso su RE&C Feb
braio 1983. 

Osserva ndo attentamente lo 
schema , si intuisce subito come e 
dove questo oscillatore sia radical
mente dive rso dal precedente . L'e
lemento attivo che lo pilota infatti 
non è rappresentato da un solo tran
sistor, ma da una coppia di noti fina
li di potenza collegati in parallelo e 
oscillanti alla freque nza determina
ta dal circuito accordato L2/C 1• Fat
to che significa pote nza. Tanta po
tenza, e anche senza ricorrere a ul
teriori stadi di amplificazione : il tra
smettitore eroga oltre 5 watt alla mi
nima tensione di ahmentazione am
missibile ( 12 volt) e supera i 10 in 
corrispondenza della massima (20 
volt circa). In pratica si tratta di un 
vero e proprio radiotrasmettitore. .... 
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Tornando allo schema. si può os
servare che il feedback necessario 
per l'innesco de lle oscillazioni è ot
tenuto attraverso il collegamento 
reatt ivo tra il collettore dei transi
stor Q 1 e Q2 e le prese inte rmedie B 
e D sulla bobina d 'accordo L2 . Tra
mite una terza presa intermedia , 
simmetrica a lle due precedenti (C) , 
s i provvede a lla loro a limentazione. 
Comple tano l'ane llo di reazione i 
resistori d i polarizzazione di base R 1 

e R2 e i re la tivi condensatori di by
pass C3 e C4 • 

Particolarmente importante è la 
funzione della capacità di disacco
piamento sull'a limentazione C5 . che 
oltre a provvedere all'elimi nazione 
della non poca RF fatalmente inter
cettata dal ramo po itivo dell'ali
mentazione. riduce l'impedenza in
terna dell'alimentatore rendendo 
meno critico il regolare innesco del
le oscillazioni. 

Una piccola aliquota della RF 
generata viene indotta ul link L1 e 
utilizzata per far accendere la lam
padine tta Lp 1 che funge cosi da 
monitor del corretto fu nzionamen
to dell'apparecchio oltre a giovare 
a ll'estetica genera le del dispositi
vo. Al posto della lampadina è 
anche possibile collegare un 'anten
na bifilare ( tipo Zeppelin o simi li) 
quando non si voglia utilizzare tut
ta la potenza forni ta dal trasmett i
tore. l.n caso contrario , basta colle
garsi tramite C2 a un'antenna ido
nea (chi è a corto di idee r iveda il 
servizio pubblicato su R E&C Ot
tobre 1983). 

Realizzazione pratica 

Quasi nulla da dire sul montaggio 
del tx, che non presenta difficoltà 
alcuna purché si saldi a dovere e si 
segua fedelmente lo schema pratico 
suggerito. Un po' più crit ici del soli
to, invece, i componenti. Eccoli. ti
po per tipo. 
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• Condensatori: eccezion fatta per 
C5 , debbono poter sopportare alme
no 400 volt , visto che in vari punti 
del circuito il segnale RF assume 
ampiezze dell'ordine dei 150 Vpp. 
Questo vale anche e soprattutto per 
il variabile e, che stavolta non può 
essere il solito ricambio per radioli
ne OM. Occorre un variabile in aria 
(non in mica) e con le lamine il più 
possibile distanziate tra loro. Molti 
condensatori in aria per ricezione 
vanno bene. diversamente ci si po
trà orientare sul mercato del 
surplus. 
• Gruppo bobine L 1/L2 : dovrà esse
re autocostruito con molta attenzio
ne (pena un sensibile calo delle pre
stazioni o addirittura il mancato 
funzionamento) seguendo il dise
gno, le specifiche re lative e serven
dosi , come supporto, di una bac
chetta in ferrite per ricevitori O M . 
la più lunga possibile. 

Prima di saldare i cinque te rmina
li della L2 , si dovrà ricordare di bru
ciarne lo smalto con una piccola 
fiamma e di prestagnarli dopo aver 
raschiato via l'ossido con una lamet
ta da barba. 
• Transistor : il tx fa uso della \'er
sioae plastica del nocissimo 2 13055 
(che qui non è possibile utilizzare 

C3 

L2 
C2 

A 

R1 

C1 
LP1 

B 
C4 

figura 1. Lo schema e/eurico. 

direttamente a causa della ridotta 
fr e qu e nza di tag l io) , siglata 
MJE3055K e prodotta dalla Moto
rola cui ci si potrà rivolgere in caso 
di difficoltà nel reperimento com
mercia le dei medesimi (l ' indirizzo 
è: Motorola Italia, Via Milanofiori 
Stabile C2, 20094 Assago MT). Si 
possono ut ilizzare anche elementi 
similari , ma spesso si dovrà accetta
re un calo di potenza. Tra le sostitu
zioni più sicure quella col BD139 o 
80155. che in nessun caso forniran
no però più di 5 W. 

A 
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Collaudo e impiego 

La prima cosa da fare è quella di 
alimentare il modulo. tenendo pre
sente che la corrente richiesta è 
sempre largamente superiore a I 
ampère e che sale rapidamente con 
la frequenza. Pile. neanche pensar
ci: serve un alimentatore in grado di 
erogare almeno 2,5 A a 12 + 20 volt 
o. meglio. una batteria per auto ben 
carica. Non è possibile scendere i;ot
to i 12 volt perché ne verrebbe com
promessa la stabi lità in frequenza 
(che in condizioni ottimali e dopo 3 
+ 5 minuti di preriscaldamento è di 
20 + 30 Hz. dunque quasi al quar
zo). né salire di molto oltre i 20. 
poiché in questo caso si rischia di 
fi nire in valanga termica. I transi
stor poi. se alimentati correi tamen
te, non necessitano neppure di alet
te di raffreddamento poiché dissipa
no una potenza inferiore al massimo 
consentito che è di 115 W: si deve 
però tene r presente che si opera in 
RF e non in corrente continua, per 
la quale è dato questo parametro . 

Se tutto è a posto, si osserverà 
l'immediata e decisa accensione di 
Lp 1• Da questo 1110111emo, non si do-
1·rà pitì toccare con le mani nude nes
sww parte metallica del circuito di
re11a111e111e collegata al circuito oscil
lame LJ C1, pena l/IUI forte scossa e, 
forse. dolorose ustioni. 

Occhio. in particolare. al variabi
le C 1, il cui alberino di comando 
dovrà essere munito di una mano
pola in plastica. Per 'isualinarc la 
notevole quantità di energia a radio-

Componenti 

RESISTENZE 

R1 , R2: 47 kohm, 1 W (giallo, viola, 
arancio) 

CONDENSATORI 

e,: 400 pF max, condensatore varia-
bile in aria 

C2: 3300 pF. 400 VL ceramico 
C3, C4: 120 pF, 400 VL ceramico 
C5: 1 O nF ceramico a disco 

TRANSISTORI 

01• 02: MJE3055K 

o ID~BASE o 

A8COEFGH IL M NO POASTUYZ 

" .J 
15 lb o 

o 15 N 

17 17 •I · 

18 18 N -~ 
Q 

19 
20 

+ 

111 ~ .~Q~~ ~ 

o O. 
JA 
35 
36 

l L M N O POASTUYZ 

o BREVETTATO o 

Figura 3. Lo schema di cablael!io. 

frequenza aleggiante nei dintorni 
della bobina L2 e del 'ariabile. vi si 
potrà avvicinare una lampada-spia 

INDUTIORI 

L1 : 3 spire fi lo per collegamenti av
volte a 15 mm dal lato L2 connes
so a R, 1c 3 (A) 

L2: 40 spire filo rame smaltato da 0,4 
+ 0,6 mm awolte su bacchetta in 
ferrite lunga 15 cm . 

Prese intermedie: 
"8": a 22 spire da massa (E) 
"C": a 20 spire da massa 
"O": a 18 spire da massa 

VARI 

Lp,· lampada da 12V. 100 mA 

cos~MEO\& 

al neon. che si illuminerà abbastan
za vivamenle per la ionizzazione del 
gas entrocontenuto provocata, ap
punto, dalla RF. fnserendola in se
rie Ira C2 e l'antenna se ne avrà inve
ce la totale e decisa accensione. 

Fatto ciò, si sarà veramente pron
ti per andare in aria: agendo su e, ci 
si sintonizzerà lungo tutta la gamma 
delle Onde Medie (525 + 1600 kHz: 
la frequenza esatta la si desumerà da 
un frequenzimetro). 

La portala? Con una buona an
tenna, anche molti chilometri. E 
poiché la legislazione italiana vieta 
la radiodiffusione privata in Onde 
Medie. sarà bene fare i propri espe
rimenti tenendosi ben lontani dalle 
frequenze dei locali ripetitori Rai. 

Fabio Veronese 

01 quc~lo progcuo Rad10ELEITRONl
C A è in grado d1 fornire ldcabase picco
la. U\a il modulo d'ordine al centro della 
rh·i~ia. Costa L. 4.500. 
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Ricevitore geodinamico VLF 

Sarà capita to a tutti, almeno 
una volta, di ascolta re il crac 
riprodotto da un ricevitore ra

dio in concomitanza allo scoccare 
del fulmine, o qualche rapido squit
tio strano e apparentemente inspie
gabile. Esiste una gamma di fre
quenze. quella delle onde lunghissi
me o VLF, dall'inglese Yery Low 
Frequencies (frequenze molto bas
se) compresa tra 3 e 30 kHz circa. 
nella quale sembra convogliarsi in 
modo preferenziale l'energia a ra
diofrequenza che deriva da lla mag
gior parte dei fenomeni naturali. Un 
lampo. un tuono, infatti, producono 
a queste frequenze segna li molto 
tipici . 

Le VLF posseggono anche la pe
cu liarità di propagarsi sotto te rra. 
Questo rende possibile. ricorrendo 
a un adeguato sistema di antenne. e 
rea lizzando questo progetto. l'a
scolto diretto del la voce delle visce
re del pianeta su cui viviamo. Come 
tutti i montaggi di R E&C. anche 
questo dispositivo è di facile assem
blaggio, i componenti sono reperi
bili presso tutti i negozi specializzati 
(chi proprio non li trovasse può ri
chiederl i ai negozi segnalati da 
RE&C) e la cifra da sborsare è tra le 
più esigue. 

Il circuito in teoria 

Le onde lunghissime sono una 
gamma di frequenze dcl tutto parti
colare. Tanto particolare da non es
sere compresa in nessun ricevitore 
commerciale. e solo in pochissime 
apparecchiature milita ri, a causa so
prattutto del no tevolissimo ingom
bro che comporte rebbero degli e le
menti di sintonia variabili a queste 
frequenze: basti pensare a llo spazio 
che occuperebbe un condensatore 
variabile da 100 o 200 mila pico farad 
per rendersi conto del la situazione. 
Per ascoltare gli strani segnali cui si 
è accennato non importa però sinto
nizzarsi su una frequenza precisa. 
Anzi: è senz'altro consigliabile un 
ascol to a larga banda. a lmeno entro 
certi limiti, il che consente di ricor
rere a un circuito sintonico semi fisso 
che risolve in modo rapido ed ele
gante ogni problema. 

Appurato ciò. ecco come le consi-
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Voci 
dal sottosuolo 
Sì, anche la Terra parla. 
La sua voce si fa sentire 
attraverso le onde radio a 
frequenza più 
bassa. Con questo 
modulo potrai ascoltarla. 
Se poi vuoi realizzare 
il tuo radiotelescopio 
assolutamente 
personale ... 

derazioni appena segnalate si tradu
cono praticamente nel circuito del 
tuner geodinamico VLF. Il sintoniz
zatore si articola in tre distinti stadi: 
• un circuito accordato semifisso 
• un filtro passa-basso 

• un preamplificatore ad a lto gua
dagno e basso rumore. 

E il rivelatore? Non ce n'è biso
gno, perché la maggior parte dei se
gna li che interessano rientrano nel 
campo delle audiofrequenze, e per
ciò possono essere ascoltati tali e 
quali una volta fi ltrati e amplificati. 

li circuito accordato YLF è for
mato dalla bobina L2 , sulla quale 
vengono indotti i segnal i captati 
da ll 'antenna mediante il primario
link L 1 , e dal condensatore selezio
nato tra C 1 e C4 mediante il com
mutatore S1• Una a liquota dell 'av
volgimento di ~. quella compresa 
tra la presa intermedia collegata a 
massa e la fine dell'avvolgimento, 
funge da secondario ausiliario e 
permette di prelevare il segnale dal 
circuito sintonico. nonché di appli
carlo al filtro passa-basso formato 
dall'impedenza J 1 e dai ceramici C5 
e C6 . 

Compito del filt ro è quello di aiu-



tare Il circuito sintonico a respingere 
i fort i egnali a frequenze più aire di 
quelle che interessano (in particola
re quell i delle stazioni di radiodiffu
sione in Onde Medie e dei CB loca
li) che potrebbero provocare inter
ferenze in sede di ascolto . 

e, provvede infine a iniettare il 
segnale così ottenuto alla base del 
transistor 0 1, che gestisce l'amplifi
catore a basso rumore ed elevato 
guadagno, necessario per portare a 
un livello adeguato il debole segnale 
VLF captato dall'a ntenna e ulte
riormente attenuato dalla circuite
ria di accordo e filtraggio. Lo stadio 
in questione è realizzato nella mas
sima semplicità: i resistori R 1 e R2 
garantiscono la corretta polarizza
zione del tutto mentre C8 convoglia 
in uscita il segnale amplificato , che 
ubisce un 'ulteriore tosai ura delle 

componenti a frequenza pitt a lta per 
mezzo di C» Completa il circuito 
l'elettrolitico C 10, consueta sentinel
la contro i segnali spuri causati dal
l'alimentazione. 

Realizzazione pratica 

Il ricevitore geodinamico trova 
posto su ldeabase mini e il montag
gio, date le non e levatissime fre
quenze in gioco, non risulta eccessi
\'amente crit ico. Rispettando la di-
posizione proposta nello schema 

pratico e ricordandosi di prestare la 
consueta attenzione alla buona qua-

-. 

o IODEACjBASE o 

"----=-.>c:>oe .. 
17 .. 

BREVET 

Figura 2. Lo se/tema di rnl1/11(((fio. 

lità delle saldature. non potranno 
sorgere problemi di alcun genere. 

Qualche difficoltà potrebbe inve
ce derivare dalla ricerca della bobi
na L1fL:?. Per L2 nece sita un'indut
tanza di IO""" 15 mH: in pratica i 
potrà far uso di una bobina di linea
rità disponibile come ricambio per 
molti modelli di apparecchi televisi-

51 

I 
2 
3 

51 

vi. Tali bobine si differenziano note
volme nte a seconda del tipo di TV 
cui sono destinate: quella ottimale 
dovrebbe essere munita di un avvol
gimento a bassa induttanza separato 
(L1) e di una presa intermedia . 

Se dovesse mancare la sezione da 
adibire a L1 , la si ometterà collegan-
do l'antenna direttamente a L2 (ta le ... 

figura I . Lo se/tema e/eterico. 

+1'2.~ 15 Vcc 

es OUT 

e~ 
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alternativa è mostrata a schema in 
lig. I). Si possono anche utilizzare 
altri induttori di valore paragonabi
le a quello citato, purché disponga
no di una presa intermedia. 

Possono andar bene an che certe 
grosse bobine del surplus. induttori 
telefonici o recuperati da vecchi mo
dem per telescriventi. oppure, di
sponendo di un bel po' di fil o di 
rame smaltato da 2 -;.. 5 decimi e di 
tanta pazienza, la si potrà avvolgere 
su di una bacchetta in ferrite cilin
drica o quadrata per radioline OM : 
occorrono un migliaio di spire per 
L 1 e almeno duecento per Li. 

L'altro induttore. J 1 • è invece una 
comune impedenza RF. preferibil
me,nte di t ipo miniaturizzato. 

E infi ne consigliabile evitare la 
sostituzione del transisto r Q 1; qua
lora ciò sia indispensabile. si prefe
risca n o il BSX26 , il 2 N708. il 
2N2222. 

Componenti 

RESISTENZE 

R1: 100 k!l (marrone, nero, giallo) 
R2: 270 n (rosso, viola, marrone) 

CONDENSATORI 

C1: 470 nF poliestere o mylar 
C2: 100 nF ceramico, poliestere o 

mylar 
C3: 10 nF ceramico a disco 
C4: 1 nF ceramico a disco 
C5: 1.500 pF ceramico a disco 
C6: 1.500 pF ceramico a disco 
C7, C8: 47 nF ceramico a disco 
C9: 470 pF ceramico a disco o mica 
C10: 100 µF, 25 VL elettrolitico 

SEMICONDUTIORI 

01: BC 549 C o equivalenti 
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Scegliere l'antenna 

Esaminiamo ora sotto quale veste e 
con quali caratteristiche può essere 
impiegato utilmente il modulo VLF. 
• Miniradiote/escopio personale: col
legato a un'antenna aerea esterna, 
l'apparecchio capterà la gamma delle 
frequenze VLF provenienti all'atmo
sfera derivanti da fenomeni a elevato 
gradiente energetico quali aurore bo-

,, AL MODULO~ 

Figura 3 

reali e altri fenomeni magnetici, avvi
cinamento di fronti tempo raleschi. 
combustione atmosferica di meteori
ti , segnali irradiati dal Sole eccetera. 

INDUTIORI 

L1 e L2: bobina di linearità per TV 
munita di secondario (L1) e presa 
intermedia sull'avvolgimento 
principale (L2). oppure: L1: 1.000 
spire filo rame smaltato da 0,2 -;.. 
0,5 mm awolte anche alla rinfusa 
su una bacchetta di ferrite cilin
drica: presa alla 300ma spira da 
massa 

L2: 200 spire come L1, avvolte su 
quest'ultima 

J1: 220 µH, impedenza RF miniatura 

VARI 

S1: commutatore 1 via. 4 posizioni 

comportandosi in pratica come un 
piccolo radiotelescopio VLF. 
• Ricevitore geodinam ico: pe r 
ascol tare i segnali VLF che si propa
gano nel sottosuolo, è ovviamente 
necessario un captatore sou erra
neo. Realizzarlo è più semplice di 
quanto ci si immagini : ci si munirà di 
due spezzoni di tubo metallico per 
impieghi idraulici del diametro di 1 
pollice lunghi un metro circa ciascu
no. Aiutandosi con un robusto maz
zuolo li si affonderà nel terreno a 
distanza minima di IO metri l'uno 
dall'altro , lasciando affio rare un 
tratto di 8 -;.. 10 cm al quale si fisserà 
un anello stringitubo. 

A quest 'ultimo si applicherà , sal
da ndolo a un 'apposita paglie tta, 
uno spezzone di trecciola di rame 
isolata del diametro di 2 -;.. 3 mm 
lunga quanto basta per raggiungere 
il modulo . Uno dei due tubi sarà 
collegato come antenna, l'altro farà 
invece capo alla massa (seguendo le 
indicazioni della lig. 3 per maggior 
chiarezza, non si potranno commet
te re e rro ri). 

Collaudo e impiego 

Realizzata e collegata l'antenna. 
si applicherà in uscita una cu(fia ma
gnetica molto sensibile o, preferibi l
mente, il modulo amplirivelatore di 
RE&C, ingresso BF (vedere artico
lo precedente) e si darà tensione, 
tenendo presente che sono richiesti 
.12 -;.. 15 V ben fi ltra ti e stabilizzati . 

Ciò che si ascolterà a tutta prima 
sarà verosimilmente un intenso fru
scio intervallato da scariche e rumo
ri diversi: con un po' di costanza si 
acquisirà quel tanto di pratica che 
basta a distinguere i segnali caratte
ristici di ciascun fenomeno. Gli stra
ni t rilli che segnalano il brutto tem
po che si avvicina, i fruscii secchi 
delle stelle cadenti eccetera. Con un 
po' di fortun a sarà possibile, in alcu
ne zone, captare i segnali in CW che 
si scambiano i sottomarini e le sta
zioni costiere nella zona dei 40 kHz. 
In sede di collaudo è capitato, e 
chissà che non succeda anche a voi. 

Di ques10 progetto RadioELETIRONl
CA è in grado di forni re ldeabase picco
la. Usa il modulo d'ordine al centro della 
rivista. Cosrn L. 4.500. 

• 
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Lampi e flash 
per danzar con te 

Luci soffuse, molta atmosfera. E 
po i: musica. E luci che ne scan
discono il ritmo. Di psicoluci 

ne esistono pressoché infinite ver
sioni , sia in kit che già montate. Le 
loro prestazio ni , come i prezzi re la
tivi. variano molto : s i va dal disposi
tivo ultrasemplice. fa tto esclusiva
mente dì circuiti passivi. al più sofi -
ticato. e qui ndi logicame nte più 

co toso. 
È però possibile, come vedremo . 

realizzare da sé, con modica spesa e 
enza troppe complicazioni, grazie 

all' impiego strategico di certi com
pone nti (amplificatori operazionali 
quadrupli ccc.) un modulatore di lu
ce dotato di un 'eccelle nte sensibilità 
e oprattutto di un'eccellente sepa
razione t ra le vie . 

Le caratteristiche 

Ingr esso 
• Sensibil ità 250 m V 
• impedenza d ' ingresso molto ele
vata per no n disturbare il funziona
me nto delle apparecchiature colle
gate 
• pro tezio ne contro i sovracca 
richi. 

ln q uesto mo do il mo dula tore 

Sentire la musica 
accarezzarti gli occhi e 

l'animo, vale il tempo che 
richiede questo progetto. 

Un modulatore che ti 
offre un'eccellente 

sensibilità e separazione 
tra le vie. Se poi hai un 

generatore BF ... 

non disturberà la sorgente B F im
piegata, e po trà perfino essere colle
gato a un monitor se lo si desidera. 

Separazione tra i canali 
I canali saranno quattro: 

• tre sincroni (funzionanti al ri tmo 
della musica) più una via asincrona 
• i avrà anche un variatore che 
permetta di mantenere un'illumina
zio ne di fondo regolabile, indipen
de nte dalla musica. 

Uscita 
La corre nte efficace disponibile 

all'uscita (e quindi la potenza gesti
bile) dipenderà dalla scelta de i triac 
e dalla presenza o meno di radiato ri 

termici . Non si deve dime nticare 
che se si allacciano, per esempio, 
due lampade da 100 W su una via la 
potenza da esse assorbita non sarà 
sempre di 200 W, ma lo sarà soltan
to quando le lampade saranno effet
tivamente pilotate: senza radiato re 
si potranno dunque tranquillamente 
collegare 250 W per via con triac 400 
V/8 A . 

Il circuito in teoria 

1 triac di pilotaggio delle lampade 
sono pilotati dal segnale audio fi l
trato tramite tre s tadi sele tt ivi a op
amp, con frequenze di taglio di 200 
Hz per i bassi, di 1 kH z per i medi e 
d i 5 kHz minimi per gli alt i. L' isola
mento tra l' ingresso e l'uscita è rea
lizzato tramite fotoaccoppiato ri (gli 
integrati IC3 , IC4 , IC5) i quali, in 
presenza di segnali. provvedono a 
fa r passare in conduzione i transi
sto r di pilotaggio T 1+ T3 che, a loro 
volta. determina no l' innesco dei 
triac TR 1-:-TR 3 (fig. 1) . 

n variatore del canale fisso è co
stitui to essenzialmente da un circui
to RC che crea uno sfasame nto re
golabile con un potenzio metro, da 
un diac che fissa una soglia d'inne- ..,.. 
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sco e da un triac che svolge il compi
to di interruttore (fig. 2). 

Il diac conduce quando ai suoi ter
minali (in + o in - ) si registra una 
d.d.p. di 32 V circa. Quando il poten
ziometro è all ' inizio della corsa (va
lore resistivo massimo) la corrente è 
troppo debole per poter innescare il 
triac: ecco perché abbiamo fatto ri 
corso al circu ito annesso composto 
da R 1• 0 1 e 0 2 : fra t 1 e t2 (fig. 3). dato 
che la tensione U2 è superioreaU 1, il 
diodo O 1 conduce e la resistenza R 1 

viene a metter i io parallelo con R2 + 
P. Ciò ha per effetto un anticipo di 
fase più rilevante di quello esistente 
con R2 + P solamente. e permette 
alla tensione U 1 di raggiungere più 
rapidamente il valore di soglia. Il 
diodo 0 2 impedisce alla tensione U2 

di dive ntare positiva. 
Il triac viene fatto innescare uni

camente nei semiperiodi positivi al
l'istante t3 e alimenta la lampada da 
t3 a t 4. 

Quando il potenziometro è a me
tà corsa i sem i periodi negativi della 
tensione U1 sono sufficienti per far 
innescare il triac sui emipe riodi ne
gativi della rete (ved i tig. 4). 

A mano a mano che si diminuisce 
la resistenza del potenziometro la 

. I 
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zona tratteggiata (che rappresenta 
l'energia forn ita alla lampada) si 
estende come indicano le frecce fino 
a occupare praticamente tutta la su
perficie delle alternanze positive e 
negative , e la lampada è allora ali
mentata al massimo. 

Gli stadi d' ingresso impiegano tre 
dei quattro amplificatori operazio
nali raggruppati nell 'unico CI 1 (vedi 
fig. S). Il segnale d'ingresso è appli
cato al potenziometro P 1 che fa da 
regolatore generale di sensibi li tà. 
La tensione prelevata sul cursore di 
questo potenziometro è inviata a un 

Ro 

o 

pri mo amplificatore operazionale 
collegato come inseguitore di ten
sione attraverso la resistenza R 1 

che, associata ai diodi Zene r DZ1 e 
o~. costituisce il circuito di prote
zione d'ingresso dell'apparecchio. 
Questo primo stadio ha una resi
stenza d' ingresso molto grande, tan
to che l'impedenza di ingresso del 
modulatore può essere considerata 
uguale al valore del potenziometro 
P (47k!l). 

Troviamo poi due stadi di amplifi
cazione in tensione. Il guadagno di 
questi stadi (uguale a RJR2 per il 

f igura I. Circ11i10 di piloraggio del rriac. sec11w1 

figura 2 

~·· 

- -
' 

\ -, 

figura 3 

primo e R7'Rs per il secondo) è stato 
fissato a 5, il che dà un totale di 25 , 
dato che il primo stadio ha un gua
dagno unitario. 

L'ultimo amplificatore operazio
nale va ai tre potenziometri P2, P3 e PJ 
che servono a dosare la tensione in
viata a ciascuno dei tre filtri: i piccoli 
valori che li caratterizzano fanno sl 
che l'impedenza d'uscita sia molto 
piccola rispetto a quella d'ingresso. 

L'alimentazione del nostro mo-

Figura 4 
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dulatore è suddivisa in due sezioni 
che devono essere perfettamente 
isolate, per cui si usa un trasforma
tore d'alimentazione con due secon
dari distinti, ognuno dei quali dà 6 V 
con una corre nte massima di 250 
mA. 

Un secondario (vedi fig. 5) viene 
utilizzato per o ttene re due tensioni 
simmetriche rispe tto a lla massa + e 
- 7 ,5 V in assenza di modulazione. 
Esse sono o ttenute con un raddriz
zamento a semionda: l'alte rna nza 
positiva fornisce la te nsione + U e 
l'alte rnanza negativa la tensione 
- U. Il filtraggio è ottenuto dal tan
dem capacitivo c,1ei. 

Il secondo avvolgimento forn isce, 
attraverso il ponte di diodi 0 3+ 0 6 e 
dopo il filtraggio da parte di C3 , la 
tensione continua Vcc 1 necessaria al 
pilotaggio dei gate de i triac. Questa 
tensione è di circa + 7 ,3 V a vuoto. 
La resistenza R 28 funge da blando 
carico in assenza di modulazione. 

n circuito in pratica 

La realizzazione del nostro mo
dulatore è molto semplificata dal 
fatto che la quasi to ta lità dei com po-

nenti si trova su un circuito stampa
to delle dimensioni di I 90x 100 mm ; 
il tracciato è riportato in fig. 6 e la 
disposizione dei component i viene 
data in fig . 7. 

Se il vostro trasformatore non è 
identico a q uello del nostro modello 
basterà modificare leggermente il 
pe rcorso delle piste in sua corri
spondenza. A parte questo, il ca
blaggio del circuito non presenta a l
cuna particolare difficoltà. 

Si faccia attenzione a orientare 
correttamente i diodi e i circuiti in
tegrati. I triac devono essere monta
ti con la faccia metall ica rivolta ver
so l' interno del circuito stampato. 
Le saldature saranno fatte con cura 
usando un saldatore di piccola po
tenza (massimo 30 W) e con una 
punta molto sottile, in modo da non 
surriscaldare i semiconduttori. 

Per l'assemblaggio meccanico del 
tutto , si consiglia un contenitore in 
plastica che si adatta particolarmen
te bene al nostro apparecchio, è fa
cilmente reperibile ed economico. 
In ogni modo qualsiasi altro conte
nito re di dimensioni analoghe andrà 
naturalmente bene. 

Per aerare la parte posterio re, 

Figura 5. Lo schema eleurico. 

nella quale sono alloggiati i triac, si 
dovrà praticare una ventina di fori 
con diametro di 6 mm circa. 

A tener fermo il circuito stampato 
provvederanno quattro distanziato
ri filettati a lti 10 mm , fissati sul fon
do dove si fisseranno a nche quattro 
piedini in gomma: questa conforma
zione è realizzata in modo che i pie
dini pe rme tta no di te ne re sollevato 
l'apparecchio garantendo anche 
una buona circolazione d 'aria. 

Ne l frontal e si fisseranno i poten
z iometri, il commutatore acceso
spen to e il Led spia. Per avere 
un 'apparecchiatura professionale si 
potranno anche riportare con lette
re trasferibili le diciture relative ai 
vari comandi. 

Sul retro si sistemeranno invece 
due prese OIN da altoparlante per il 
collegamento con un amplificatore 
e con una cassa acustica, un portafu
sibile e un gommino passante che 
sarà a ttraversato dal cavo di alimen
tazione e da quattro cordoni d 'usci
ta muniti ognuno di una presa fem
mina: il vantaggio di questa disposi
zione è che si possono inserire spine 
a presa multipla nelle prese, per 
mettere in pa ra llelo più lampade. .... 
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Il cablaggio 

Si comincia preparando un cordo
ne lungo circa un metro e mezzo e 
quattro pezzoni di cavo bipolare 
lunghi una ventina di centime1ri. Il 
primo verrà munito d i una spina per 
il collegamento a lla rete e gli allri di 
prese volanli . Si faranno passare i 
cordoni ne i co rrisponde nti for i 
(schema di cablaggio in fig. 8). 

I due condut1ori di rete vanno 
uno a l porla fusibi le e l'al t ro al com
mutatore acceso/spento. I quattro 
cordon i di uscita per le lampade 
hanno un filo che va al porta fusibi le; 
l'ahro filo va a lle rispettive uscite 
del circuito stampato. 

Il primario del trasformatore è col
legato da un lato al terminale libero 
de ll'interruttore acceso/spento e dal
l'ahro a l portafusibile (punto comune 
a tutte le u ci te per le lampade). 

Le prese DIN da altoparlante so
no messe in paralle lo e collegate al 
ci rcuito stampato, ai terminali corri 
spondenti (si faccia attenzione a i 

r 

Le prestazioni 
Da numerose prove stru

men1ali sui prototipi di labo
ra1orio si sono rilevate queste 
caratteri tiche: 

- la lampada dei bassi si 
accende con 70 m V a 200 
Hze80 mYa 20Hz 

- quella dei mcdi con 22 m V 
a I kHz 

- quella degli acuti con 75 
mVa 5 kHze60mVa 20 
kHz 

Una prestazione eccellen-
1e. e lo stesso vale per la sepa
razione. Se il lettore ha a di
sposizione un generatore BF 
può rendersene conto di per
sona: si tratta davvero di un 
modulatore a e levata risolu
zione. 
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Figura 6. Circuito stampato in scala 111. 
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cortocircuiti. che potrebbero dan
neggiare seriamente le apparecchia
ture collegate). 

11 Led spia è collegato ai terminali 
dcl circuito stampato facendo atten
zione a saldare al posto giusto il ca
todo, contrassegnato <la una tacca. 

Ora si deve procedere al controllo 
dell ' isolamento fra le uscite. Pe r 
questa operazione si prenda un oh
metro molto ensibile e ~i misuri la 
resistenza fra i due avvolgimenti se
condari del t rasformatore di alimen
tazione. Questa resistenza deve es
sere molto elevata (l'ìn<lice dell'oh
metro non deve deviare). Jn caso 
contrario sarà necessario rivedere il 
cablaggio e il circuito ~lampato e 
sostituire il fotoaccoppiatore che ri
sultassero difettosi. 

Si consiglia ugualmente <li verifi
care molto attentamente tutto il ca
blaggio dei componenti. 

Componenti 

RESISTENZE 

R, , R2: 10 kD (marr .. nero) 
R3, R6 : 8,2 kD (grigio, rosso, rosso) 
R4• R,: 47 kn (giallo, viola, arancio) 
R5: 1 O kn (marrone. nero, arancio) 
R8• R9: 18 kn (marr .. grigio) 
R10: 39 kD (ar. branco) 
R11 ·1.5 kfl (marrone. verde. rosso) 
R12. R,3: 150 kn (mar., ver., giallo) 
R, 4, R,5: 33 kD (arancio, arancio, 

ar.) 
R16+R,8: 470 fl (giallo. viola, giallo) 
R19+R21: 3,3 kn (ar., ar. rosso) 
R22+ R25: 100 n 112 W (marr., nero , 

marr. ) 
R26: 47 kfl 1 2 W (giallo. viola, ar. 
R2,: 47 kD 1 W (giallo, viola, ar.) 
R2s: 1,5 kfl (marrone. verde, rosso) 
P1: 47 kfl potenz. log. 
P2+ P 4: 4,7 kfl potenziometro lineare 
P5: 470 kfl potenziometro lineare 

CONDENSATORI 

C, +C3: 470µF16-25 VL elettrolitico 
C4, Cs. C,3, C,4: 100 nF mylar 
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2 PRISES OIN 
HAU f- PARLt: Ufl 

figura 8. li cablaggio. 

C6: 470 nF mylar 
C,, C8: 47 nF ceramico o mylar 
C9• C,0: 1 O nF ceramico o poliestere 
C11. C12: 1 nFceramicoadisco 

SEMICONDUTIORI 

Cl ,, Cl2: LM 324 op-amp. 
Cl3, C14, Cl5: TIL 111 o CQY 80. 
T, + T 3: 2N2905 o equivalenti 
TR, + TR4: triac 400 V 6 oppure 8 A. 
O, + 06· diodo 1 N4001 + 404 
07+ 010: diodo 1 N4148 
011 + 012: diodo 1 N4007 
DA: diac32V 
DZ,-DZ2: zener 400 mW 5.6 V. 

VARI 

TRS: trasformatore d'alimentazione 
220 V -2 x 6 V 250 mA 

1 fusibile rapido 5 A 
2 prese altoparlante DIN 
1 interruttore 5 A 250 V 

cos~MtoM' 
f so.ooo~ 

n collaudo 

Ora si può procedere ad a limentare 
il modulatore. Tutta\'ia 11011 si do1nì 
assol11w111eme toccare la se::.io11e dico
ma11do dei rriac e i rriac stessi sul cir
c11iro sto111pnro. claro che so1w collegar i 
alla re re a 220 V e e 'è pericolo di morte 
per folgorazione. /11 ogni caso 11011 si 
do1 nì fare alc1111a salda11tra con /'ap
parecchio :,ouo tensione. 

Si colleghino ora quattro lampade 
alle quattro uscite e si colleghi l'in
grC\SO dcl modulatore a ll'uscita de lla 
sorgente di modulazione (ampli fica
tore o altro) con un cavo da altopar
lante munito alle estremità di due spi
noni DIN. Con un identico cavetto si 
colleghi la seconda presa DI N <lei mo
dulatore all'altoparlante o alla cassa . 
si allacci l'apparecchio alla re te e lo si 
metta in funzione. Il Led sul fronta le 
si accenderà e si potrà già verificare il 
funzionamento del variatore. Si av
vierà inrine la musica ... • 

Di quc~lo proge110 RadioELETTRONl
CA è in grado di fornire il ><>lo circu110 
siampaio. u~a il modulo d'ordine al cen
tro della rivbta . Cos13 L. 18.000. 



Sembra proprio che il puro e <;em
plice suono di una chitarra non 

faccia più presa su nessuno: dopo il 
fua, i supcrbas'i cd i I riverbero. og
gi va per la maggiore il nrn11~. un 
effettaccio che ricorda un po· il \UO· 

no del banjo e del mandolino. Elet
tronicamente. l'effetto twang. si ot
tiene e liminando i bassi e dis torcen
do oppor~unamcntc i mcd i e gli a lti. 
amplificando pui il ~cg 1)alu così Olle· 
nuto: facendo rife rimcntO al no11tro 
schema , alla fu nzione (li filtraggio e 
distors io1w provvede lii sezione cir
cuitale ill\pernia1'(1 sul transistor QJ. 
mentre 0 2 ampliCica il tutto dj quel 
tanto che basta per pilotare un fina
le di potenza. 

Il trimmer R 7 deve e sere regoh1-
to affinché l'apparecchio fornisl:a 
un segnale di lìvello paragonabile a 
quello normalmente erogato dalla 
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chitarra elettrica; da tale regolazio
ne dipende anche reut.ità dcJreffet
to twang ottenibile. 

11 t\>ang può essere escluso sem
plicemente agendo su Si. mentre S2 
controlla l'accensione del Lutto. 

Componenti 

R1 . R5: 1 Mn (marr., nero , verde) 
R:( 1 O kfl (marrone, nero, arancio) 
R3: 22 kO (rosso, rosso, arancio) 
R4: 18 n (marrone, 9riglo, nero) 
R6: 4.700!2 (giallo, violetto. rosso) 
R7: 47 kO trimnier potenziometrico 

lineare 
C1: 1.000 pf ceramico a disco 
C2: 2,2 µF, 16 VL elettrolitico 
C3: 1 µF, 16 Vt elettrolitico 
C4: 4. 700 pF ceramico a disco 
01, 02: BC238 o equivalenti 
J1, J2: jack audio a scelta del costrut-

tore 
S1: deviatore a levetta 
S2: interruttore a levetta 
Batteria miniatura da 9 V 
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CMOSpiù 
cristallo 
u~ale 
oscillatore 
Con un cristallo. un comuoissi

mo e normale gate quadruplo 
CMOS, sembra impossibile realiz
zare qualcosa di interessante inve
ce ... ecco un bcll'oscillatore da co
struirsi in quatlro c quactr"otco. non 
soltanto utile, ma impareggiabile al
lorché si debbano collaudare cristal
li surplus, ottenere segnali di fre
quenza un po· strana (basta far se
guire dei divisori) e in molte altre 
occasioni. 

Cuore delroscillatore è uno dei 
quaqro gates. 1C1,,; gli altri tre fun 
gono invece da a111plificatori-sepa
ratori, co icché il -;egnate ottenibile 
in uscita (rapprcsentatO da un'onda 
quadra) è consistentemente ampio e 
immune dalringinocchiarsi quando 
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vengano appli cati dei carichi 
esterni. 

E non basta: il nostro circuitino è 
in grado di far oscillare persino la 
maggior parte dei filtri ceramici a 
455 kHz cd a 5.5 e 10.7 MHz. 

Componenti 

R1: 1 Mn (marrone, nero, verde) 
R2: 1 kn (marrone, nero, rosso) 
C1: 33 pF ceramico NPO 
C2: 27 pF ceramico NPO 
IC1: 4001 AE. quadruplo gaie CMOS 
X2: cristallo di quarzo (vedi testo) 
Filo. stagno 
Minuterie 
Contenitore, opzionale 



Un bicchiere proprio nel momen
to in cui va in mille pezzi colpito 

da un martello. Un palloncino nel
l'attimo in cui esplode. Un proiellile 
appena sbuca dalla canna di un fuci
le. Pe r farcqucstcc altre spettacola
ri fotografie, alcuni spiccioli. Basta 
un 'occhiata a llo schema dcl no~tro 
sincroflash attiva to dai rumori : una 
capsula piezo (M 1) provvede a cap
tare il suono prodotto dall"cvcnto 
che si vuol riprendere conven e ndo
lo in un segnale audio che viene am
plificato dal modulo A 1 (va bene un 
qualsiasi ampliaudio purché sen~ihi
le o anche un prc in grado di e rogàre 
un minimo di potenza: si vedano, 
rispettivamente R E&C di Marzo e 
Agosto '83) e uti linato, tramite la 
semplice circui teria esterna, per pi
lotare il diodo controllato SCR 1 che 
a sua volta comanda il fla~h elettro-
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nico che dunque, con questo sempli
ce intervento, avrà orecchie anche 
per il pit1 tenue dci rumori: la sensi
bilità è in ogni modo controllabile 
tramite il potentiomctro R~ . 

Rr 15 ohm/1 W (marrone , verde, 
nero) 

R2: 1.000 ohm, potenziometro 
lineare 

R8: 2.700 ohm (rosso, violetto, 
rosso) 

01: 1 N4002, 1 N4003 o similare 
SCR 1: C103 diodo controllato al sili

cio (oppure: C107 o similari) 
A1: modulo amplificatore BF (vedi 

testo) 



e' è un «tempo delle mele» per 
tutto. Un periodo in cui lutto 

quel che si fa è meraviglioso e ogni 
risultato sembra incredibile. indi
pendentemente dalla sua essenza 
concreta e dalla sua obbietti\'3 por
tata. Pe r chi si innamora della radio. 
quest'epopea meravigliosa è quella 
dei primissimi apparecchi realizzati. 
Per cominciare ne l migliore dei mo
di , ecco un apparecchietto vera
mente giusto pe r i primopelisti de l 
saldatore. U n solo. vecchio transi
~tor facilissimame nce reperibile sul
le schec;le surplus, ed è subitq ricevi
tore. In Onde Medic. ~con ascolto 
in altopa rlante. I segnali radio, cap
tati da un'antenna esterna (è neces
saria anche la presa di terra) e sinto
nìzzati dal gruppo L 11C 1, vengono 
rivelati dal diodo D1• amplificati dal 

' transistor al Germanio 0 1 e infine. 
tramite il T 1• un vecchio trasforma-

TERRA 

tore d'uscita per stadi BF a valvole, 
avviati all'altoparlante Ap1• Col po
tenziometro R 1 si comanda il volu
me d'ascolto, mentre la ricerca delle 
varie stazioni verrà effettuata me
diante il variabile e,. 

Componenti 

R1: 47 .000 ohm, potenziometro 
logaritmico 
C1: 400 pF massimi, variabile in aria 
01: AA119 o equivalente 
01: 2N404A 
T1: trasformatore per stadi BF a 
valvole, primario 2000+5000 ohm, 
secondario 4+8 ohm 
L1: bobina di ricambio su ferrite per 
radioline OM, oppure: 80 spire filo 
Rame smaltato da 0,3+0,5 mm su 
bacchetta cilindrica in ferrite, presa 
"P" alla 20ma spira da massa 
Ap 1: altoparlante da 4 + 8 ohm 
Antenna esterna 
Presa di terra (vedi RE&C 10.83) 



V uoi trasformare la tua radiolina 
tascabile in Onde Medie in un 

infallibile barometro elettronico? 
Basta il semplicissimo circuiti no che 
trovi schematizzato A lato. li trasfor
matore T 1 preleva il segnale ai capi 
dell'altoparlante della radiolina e lo 
ripropone. amplificato in tensione. 
al resistore di limitazione R1• che lo 
applica al tandem di LED D1fD2 . 

Quando la radiolina è sintonizzata in 
un punto ove non vi siano stazioni e il 
volume è al massimo. un eventuale 
temporale in avvicìnamcnto produr
rà un treno di impulsi (il caratteristi
co scricchiolio in altoparlante) che 
farà lampeggiare alternativamente i 
due LED. Poi. rettificato dal 0 3 e 
livellato dal e,. alimenterà per un 
istante il cicalino piezo con oscillato
re incorporato-W 1 • il quale emetterà 
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ALLA RADIOLINA OM 

in tal modo un "beep" allo scoccare 
di ogni saetta ed in concomitanza con 
lo sfarfallio dei LED. E ti saprà di re 
con certezza se è il caso di portarsi 
dietro l'ombrello o meno ... 
Ma. ci si potrebbe chiedere. su quale 
frequenza è meglio sintonizzarsi? La 
cosa non è per il reso molto critica. 
L'ei>senziale è che non vi siano stazio
ni di radiodìffusioneche avrebbero lo 
stesso effetto delle scariche elettriche 
del temporale ... delle nostre brame. 
Occhio. dunque. anche a quene che 
appaiono sul far della sera in conco
mitanza con la mìgliorate propaga
zione: è comunque sempre possìbile 
impiegare il nostro rivelatore di fu l
mini come un "super-occhio magico" 
a inùtazione di quelli a valvola che 
facevano bella mçistra di sé nelle gros
se radio di tanti anni fa. 
Tornando comunque alla possibilità 
d·impiego come avvisatore di tem
porali. è bene ricordare che, poten
do scegliere la frequenza su cui sin
to""tizzarsi, si sceglierà sempre la più 
bassa disponibile. Se si fa uso di una 
radiolina OM, si accorderà la prefe
renza ai 550 + 600 kHz; se è a dispo
sizione la gamma OL. ci si porterà 
invece verso ì 150 ..;... 180 kHz. 

R1: 330 ohm, 1/2 W 
01, 02: diodi luminosi di qls. tipo 
03: 1N914, 1N4148osimilare 
C1: 100µF, 16VLelettrolitico 
T1: trasformatore d'uscita per stadi 
BF a transistor, Il secondario è 
rivolto all'altoparlante della radiolina 
collegata 
W ,_: beeper piezo a 6 o 12 volt 



ZX SPECTRUM HARDWARE 

V.le Roma, 168 • 47100 FORLI 
Tel. 0543/67.078 

DRIVE: Eccezionale Drive Interfacciato Spectrum 
5" 1/4 Gestione su Eprom 100 K Memoralizzabili 
su ogni disco L. 595.000+iva 

INTERFACCIA RS232/ CENTRONICS: Per colle
gare qualsiasi stampante. 
N.B. : (Si forniscono Software specifici per stam
panti Seikosha) L. 85.000+iva 

GRAPHIC PEN: Scrive, disegna e colora il tuo vi
deo L. 65.000+iva 

RICHIEDETE IL LISTlNO SOFfW ARE A: 
8 e V INTERFACE 
V.le Roma, 168-47100 FORLr-Tel 0543/67078 

INTERFACCIA R.T.T.Y. RX/TX: Permette la rice
trasmissione in codice Baudot da 10 a 110 Baud 

L. 193.000+iva 

INTERFACCIA JOYSTICK PROGRAMMABILE: 
Memorizza fino a 16 combinazioni, non richiede 
l'ausilio di alcun Software basta inserirla allo Spec
trum L. 87.000+iva 

ESPANSIONI DI MEMORIA: 

Da 32K per disporre di 48K L. 88.000+iva 

Da 64K per disporre di 80K, viene gestita da 2 
istruzioni di "out" che vi permettono di utilizzare 
2 banchi di memoria L. 120.000+iva 

I NOSTRI NEGOZI 
GP Elettronica 
Via Dogali, 49 
98100 Me!isina 
CDE di Fanti 
Via . Sauro, 33/A 
46100 Mantova 
Bezzi Enzo 
Via Lando, 21 
47037 Rimini (Fo) 
tel. OS41 /S23S7 
Forel Elettronica 
Via Ital ia, SO 
6001 S Falconara (An) 
tel. 071/9171039 
D'Alessandro Giulio 
Via Piave, 23 
6S012 Cepagatti (Pel 
CRD Elettronica 
Via San Paolo, 8 
6S01 S Montesi Ivano 
Velcom 
Via C. del Greco, 1861188 
00121 Ostia Lido (Roma) 
Hobby Elettronica 
Via Saluzzo, 11 F 
1012S Torino 

Eletron s.n.c. 
Via Lunigiana, 602 
19100 la Spezia 
tc l. 087/SO l 186 
Innocenti Silvano 
Via G. Pascol i, 1 
51038 Valenzatico (PT) 
tel. 0573/7189S6 
Centro Kit 
Via Ferri, 1 
20092 Cinisello B. 
tel. 02/61 7 4981 
Elettromeccanica 
M&M s.n.c. 
Via Scalabrini, SO 
29100 Piacenza 
tcl. 0523125241 
Piccioni - Leopardi 
Via Seneca, 8 
72100 Brindisi 
tel. 0831 /28085 
M.C. di Marzola Celso 
Viale XXV Aprile, 99 
44 1 00 Ferrara 
tcl. 0532/39270 

DISTRIBUTORE GENERALE: 
3C ELETTRONICA 
Studio progettazione, realizzazione di kit 
elettronici, accessori, computer, software. 
Telefono 02/3270226 
Sigg. Cima, Ciampitti, Cattaneo. 

RIVENDITORE GENERALE 
E NEGOZIO RACCOMANDATO 
PER MILANO: 
NUOVA NEWEL S.A.S. v ia Duprè 5 Milano 

Cerchiamo distributori e rivenditori 

regionali o locali. 

La 3C è distributrice anche di Hardware e 

Software per SPECTRUM - ZX81 - VIC 20. 
Richiedere cataloghi. 



Vendo, Compro, Cerco, Scambio •.. 

• VE:-;DO game program< originali 
1ngk,1 per ZX Spcctrum a prezzi 
1r•n•l>1h Fionno Paolo. Via Giam
bclbno 102 • Milano . 

• \ ' ENDO tester L. 40.000 + prova 
1rnnsis1or L. 60.000 + prova circuiti 
L 40.000 + 40 rivbtc di c lcuronica 
d1 ogni tipo L. SO.()()(), il lutto in 
o nimo s1a10 a L. ISO.OOI>: oppure 
.,.;.1mbio il lutto con Sinclair ZXS I 
16K RAM. Scrivere a Ercolino Giu
-.cppe. Via S. Chiara 4~ - 71013 S. 
010\anni Ro1ondo (l·oggia) . 

• \'ENDO ZX8 1 (3 mesi di vi1a) + 
nlimcnrntore. n1anualc originate. ca
\Cttic programn1i )lupcndi registrali 
-u ca<scne. tuuo a L. IS0.000 traua
biliss.imc e in regalo una cassetta di 
e1ochi ad alta r isoluLto ne grafica. 
Per ulteriori informazton1 fJ\'Olgcrsi 
a Fasiello Gio\'anni. Via G. Leopar
di 33 - 73100 Lecce· Tel. 
0832/46010. 

• VEN DO p rogrammi per ZX 
Spcc1rum 16K: richiedcrccarnlogoo 
informazioni allegando i francobolli 
per una pronla ri.s~ta Oppure 1cle· 
lonarc allo ().15'-188S(lorc pa;li. Mas
~11na serietà, rispondo a 1u11i. Fran· 
cesco Fo1i . Via I V Novembre -
.'7126 Verona. 

• SCAMBIO per Spcctrum. pro
grammisia cassctlc che l i~lalo. rvtan· 
dami due progrnmnu (cuss. o list.) 
16 ~SK + L. 1000. Ne riceverai (in 
ca''· o list. come nct\UIO) ire. Spe
cifica se 16o~K. Erba Carlo. ViaS. 
Giu,cppc 8 • 20035 Ll\>Onc (Mi) -
Tcl. 039/481909 serale . 

• CERCO urgc11 lc 111c n1c riviste 
Radio Elenronica n . I. 2. 3. 4 del-
1".inno 1982 in cambio cedo riviste 
'cmpre Radio Elcllronica mesi: 
gennaio. febbraio. luglio. agos10 
1983 + maggio 1979 1u11c 1n o nimo 
'1a10. Di Celio Bruno. Via Fosso25· 
1!8040 Plarnniu (Cz) - Tel. 
11968/45319. 

• VENDO Sinclair ZX81 con ali
mentatore e 16K RAM + manuale e 
rl'i>le compulcr L. 160.000. lno hrc 
'endo 8 casscnc con 35 programmi 
(originali) a L. 50.000 (il -alore sul 
mcrca10 è di ohre L. 150.000). Tele
fcmare dopo le ore 20 allo 06/897.163. 

• VENDO ZX81 <'Omplcto d i cavi. 
ttlin1cnuuorc. manuali inglese e ita· 
liano. espansione 16K. tas1iera pre
mcnlc. libro 66 Progra mmi per 
ZX81 o ZXSO. ri\JStC \arie. ccc. il 
tuuo a L. 200.000. Semerc a Dc 
Luca Pasquale. Via Tanucci 86 -
8 1100 Caserta (Cc). 

• VE NDO ZX80 con nuova RO M 
+ Espansione memoria 16K RAM 
+ Alimentatore L . 150 .000. Telefo
nare allo Q.144156()8-18. 

• VE:-000 Soft,.arc Appie Il . Va
\lO a\SOnimcnto, p1u d1 250 titoli. 
Prezzi cccezionalj. Sconti a chi deci· 
dc di coinprarc più prograrnn1i. È un 
ve ro affare . Dall io Robcr10. Via 
l' iannlc 38 - J 1020 S. Maria di Felc i-

IO (Tv) • Tel. ().1381784050 

• VENDO 1cle,isfone b<n "ah-alare 
della Phihps + To1alcdi 800compo
ncn1i c lenro nici misti (relè. rcsis1cn
ze , cond. elci. trans. ccc.) per un 
valore di L. 200.000 trattabili o cam
bio con ZX81 anche usato purché 
funzionan1c al IOCJC(. Telefonare a l
lo 0171 802006 ore pa>li . Spc<e di 
~pcd1z1one a carico dcl dc~1in;nario. 

• GIOVANE possessore TI 99 4A 
Tcxa~ I nstruments cerca programmi 
dt giochi per detto computer '.ìU cas
sctrn o meglio se solo l i~Huo. Cerco 
anche ca<sctta "Castello di Vodoo". 
Sono d ispos10 a pagare L. 15.000. 
Vendo regolatore di \'eloc1tà per tra
pano tn elegante contcn11orc in le· 
l!OO per L. 10.000. Della Torre Ro
b•mo. Via Sealabrini 25. Fino Mor
nascn (Como). 

• VENDO Z X8 1+Espansione 16 K 
+ Swmpantc + Manuale inglese + 
Cavi + Casscua giochi a L. 340.000. 
Trauo solo zona Milano. Telefono 
06 6887050 ore serali. 

• SE POSSIEDI un Sinclair sci no
stro mnioo. Iscriviti al .. Gruppo uti· 
li1za1ori computer Sinclair''. Pro· 
grammi (solo i migliori). libri. hol
lcuino. adesivi. quota di ticlcsionc 
minima. affiliato a l Sinclub. Allegt1· 
re bollo r isposrn. lndiriaare al 
Gruppo c 'o Roberto Chimcn1i. Via 
Lmg1 Rino 18 - 80124 Napoli - Tcl. 
081/617368. 

• VENDO ki1 da moniarc (fornisco 
c ircuito )tampa10 scrigrafi.110 e com· 
poncn1ì): Amplificatore 2 Wnu L. 
8.000 o da 4 Wan L. 10.000 o da 10 
Wau BF L. 16.000. Alimcniatorc 
stabilizzalo. variabile O+ 18 V L. 
20.000. Microspia I Wau FM L. 
11.800. Per informazioni scri\cre a 
CauanL'O ~1arco. Via Lago di 'cmi 
21 - 201~2 Milano· Tel. 817053. 

• Vt:NOO a prezzo convenien te 
1natcriulc elettrico e per l~1bora1ioni 
clcHrichc (lampadine colormeibian
chc. pinze. cacciaviti. ecc.) . lnohre 
\endo a prezzo conveniente un tele· 
\Ì\Orc 16 pollici b 'n. \"CCCb10. ma an
cora in fom1a e funzionante pmpo
• lO per 'ideo compu1eroppurc come 
normale 1elevisore. In caM> di infor· 
tnationi rivolgersi a: Cn rbona ri 
!Vin reo. Via Arborea 8 • 09039 Villa
c id ro (Ca). 

• VE.\'DO HN I CV + I.cuore di 
schede + Pacco schede ' ergini Il 
lutto a L. 600.000. Telefonare ore 
ufficio allo 0322'8-W 195. 

• VENDO ZX81 usato solo poche 
volte comple to di: A1imcnlutorc. ca· 
vctti. espansione l6K. nrnnuAIC Sin
clair. libro del Basic per 1'81: cassc1-
1c di: Mazogs. Labirin10 30. 30 dc
fcnder. easscua con 'ari program· 
mi. li 1u110 a L. 250.000. Telefonare 
allo 0965~8657 ore 1+15 

• VENDO Compu1er ZX8 I + 
c;pansionc 32K + cavclli di conncs· 
sionc + manuale inglc~c: itulittno + 

Queste pagine sono a 
disposizione del lettori 
che desiderano 
acquistare, vendere, 
scamblere materiale 
elettronico. 
Verranno pubblicati 
soltanto gli annunci che 
cl perverranno scritti a 
macchina o a stampatello 
su li' apposito tagliando, 
corredati da nome, 
cognome e Indirizzo. 
Gli abbonati sono pregati 
dl allegare la fascetta 
con 11 Joro Indirizzo 
tratta dall 'ultimo numero 
che hanno ricevuto. 
i loro annunci verranno 
evidenziati rispetto 
agli altri . 
Rad io Elettronica non 
si assume responsablllta 
circa la veridicitae i 
contenuti degli annunci, 
ne risponde di eventuali 
danni provocati 
da Involontari 
errori di stampa. 

66 programml; lutto al prezzo cece· 
zionalc d1 L. 250.000 1rauabili. Ce
sano Alfredo. Via Vanini 10 - Lecce 
- Tel 08J212S269 ore serali. 

• CERCO 1>0Sscssori ZX Spect rum 
per !!.ean1hiare idee e programmi ~ 
cerco unchc persone che aderisco a l· 
lo " ZX Spcc1rum Club I Roma". 
Per aderire ri\'olgersi a Cola~nnli 
Gianluigi. Via Endcrtà 31 - 00199 
Roma - Tel. S38S901. 

• \ 'ENDO TX FM 88.;.108 MHz 
profcs~ionnlc con compr~wrc mi· 
crofonico. 200 Wau. Telefonare nllo 
0451590058. 

• CAMIJIO software per Vie 20 >11 
fotocopie o stampante. funzionante 
ron la memoria di base. Garanli'(O 
la ma.)~ima serietà e onestà promc1-
1endo di nsponderc a tu1ti . Cerco 
inol1 re schema di interfaccia regi· 
s1ra1orc. Cu1rona Andrea. Via Ofe
lia 35. C:11nnia. 

• VENDO o scambio programmi 
per Commodorc 64. molli in L.M. 
Chiedere li>rn allegando L. 300 in 
fran cobolli o 1c ldonare a l 
03761398072 3lla sera. 

• VENDO TX-RX Pace 48 CH 5 W 
AM L. 110 .()(](). Amplifica1orc li · 
neare 650 W AM · 900 SSB. autOCO· 
struito professionale. uscita 3 poten 
ze. numerose regolazioni: adattato· 
re ing.rc~u~ila: MA: ecc. a )()le 
L. 350.000. Cirillo Giuseppe. P.co 
Vallelonga 20 -80059 Torre del Grc· 
co (Na). 

• VEl\DO ZX Spcctrum più di 150 
progrnmrni 11 prezzi bassissimi. Tuili 
i lingu<1g,gi. moltissime novità e np-

plicazioni. Richiedere elenco in con-
1inuo aggio rnamcn10. Celi Carlo. 
Via Giorgctti 25 · Belluno. 

• OCCASIONE! Vendo per Vie 20 
progran1mi su cnS)CIU.1. come Grid , 
Runner. Alicn Oli1z. Pite molti al· 
1ri. Rispondo >Olo telefono possib il
rnentc zona ~tiluno. J prezzi'? Fanta· 
s1ici! Da L. 3000 a L. 5000. Telefo
nare allo 02/5488963 . 

• ECCEZlONALE! Gio"ani fino a 
•Cnl'anni delle prO\ince di AP. MC. 
SI è COSlilUiH> il C. E.G .. Club E le t
cronica Giovane. Inviare uno o più 
schemi (eselu>i quelli di Radioclel· 
Ironica , Elettronica pratica 1983). 
Scrivete! Vi preghiamo di inviare i 
francobolli per la rispo>ta. 
Car1echini Fabrizio. Via Tombolini 
6 - 63017 Po n o S. Giorgio (AP). 

VENDO o cambio programmi per 
ZX Spcctrum n prcui COn\•cnicntis .. 
~imi. Rcgisll'alionc direua da co1n
puter. inohrc cambio i programrni 
con altri po .. essori di Spectrum per 
arricchire a vicenda il proprio assor· 
limcnto di sofl"- arc. Telefonare o 
inviare c1cnco a Carbonara Alcssan· 
dro. Via FacnLa 159 - Triggiano ( Ba ) 
- Tel 080/6819211. 

• VENDO amplifical()rc equalizza· 
10 100+ 100 W efficaci. Equalizzalo· 
re: 5+5 canali separali. banda paS· 
><1nte da 5 Hz a -IO KHz. +O-IO dB. 
Amplifica1ore: dis1orsione a pieno 
carico 0.15% . regolazione "Olume e 
bilanciamenlo il tulto in elegante 
mobile profe>sionale L. 350.000 . 
Telefonare allo 0525/2924. 

• ECCEZIONALE! Vendo ZX 81 
come nuovo + Espunsìone 16K RAM 
+ Ca velli + Manuale + AlimenlalO· 
re a L. 250.000. Rtgalo inoltre il li· 
bro "66 programmi per ZX 81" e tre 
cassette di giochi: f1ight simulalion. 
Startrek, Frog.«Glooper. Telerona
r e allo 0426/71390 e chiedere di 
l\lichele. 

• C A USA mi l i 1are vendo 
ZX81+16K. "endo inoltre RTX 23 
C l I 5 W + lineare 5-0 W + Ros
Wanmctro + accessori oppure per
muto con malerialc fo1ografico. 
Vendo inohrc alcuni pacchi Ooppy 
mcrnorex nuovi sigillati. Cicalò Ar~ 
noldo. Viu Di Prnrnlc 103 - 56100 
Pisa. 

• VENDO corso sperimentatore 
elettronico <olo dispense a L. 60.000 
vero affare!!! Ot1imo per principian-
1i. Chelli S1cfano. Via Qualtieri 75 -
Fone dei Marmi (Lu). 

• VENDO ZX81 IK RAM nuovis
simo. pcrfeuo. garnnzia dal 15 c.m . . 
con alin1entatorc. due "'anuaU in
glese e italiano. ca"'cni colJegamcn-
10. due cassctlc giochi. libro ··66 
Programmi per ZX81" tuuo a L. 
1.JO.OOO(duccen101ren1amila). Tele
fonare allo 010/396570. 

con due casscuc: Dccailon (10 gio- ...._ 
chi) . Bauaglia navale (con1encn1c .,... 

• VEN DO videogioco Lem 2CK)() J 
'--~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
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Vendo, Compro, Cerco, 

anche 1l.111.1gha <pa1ialc). Co"o 
complcs"'" L. 100.CXJO. Capelli Fa· 
hnLio, Viale t-e~ioni Romane 6513 · 
Milano . Tcl. O:?/~ 120359. 

• VF.NOO progetti compic i i di A li· 
111cn1 a1ori. TX- RX FM-OM·AM . 
Luci p!'.>khcdclichc di ogni potenza. 
Amplilicmori I li -f i. Telecomandi d i 
ogni tipo . acCC'òSdri 1 li-Fi. a.ntirurti 
dì ogni genere e molti altri. Richic· 
dcrc ca1.1logo in\'iando L . 2000 per 
~pc~c .1 Bu°"h~ Enrico. Via Campo 
Sportivo 3 • 11)()(\1 Cavour (To) . 

• CERCO 7.XR I o Spectrum in cam· 
bio d1 moucrialc elettronico nuovo di 
'alorc doppio Regalo ri'i>1e e libri di 
clc1tronic.1. Tr.1110 ron zona di ~lila· 
no. Tclcfnnarc allo 039 879211. 

• VENDO •ldeoj(iO<hi Alari onimo 
sta to usuto ~ mesi con 2 eassettt 
Combal e A•l•roids a L. 250.000. 
Per lnl'orm a>.l onl lrleronare allo 
030/2650484 ore pasli. 

• Vt:N DO programmi pe r ZX 
Spectrum 16-~l!K . l'o;so fornire un 
cknco dci prognunmi in\'iando L . 
SCXJ 111 francobolli. Burlena Gaeia
no. Viu Pi.,.1no ZO - Roma. 

• VI.: DO I• "'ICUCnll ri• i>ie: Elet· 
Ironica prollra • .l5 rh iste '8rie dal 
1978al 198J • L. 50.000: Radiotltt1ro
nica. 37 rhl>te •arie dal ·75 al ·s1 L. 
70.000. RCl(11lo IO ri• lstee un libro ··u 

.\ntenne·· a chi rompra i due paa._i:Ji. 
Barbieri A lb>andro. \'ia Casore I • 
SPianale Allop. CLLl). 

• CERCO Co mpu1cr Conunodore 
6-1 in o uimo >lnlO (pochi mesi di vi1a). 
T elefonare allo (16/503743 1 o re pas1i. 

• LIBRI rari <.li radio1ccnica pubbli· 
cau prima <.lei 1950 vendo. Richiede
re elenco. Compro colle Lione di libri 
di argon1cnto ,1orico e militare. Pie
ro Bcrgo~ho. Via Biamonti 15 -
IOL•I Torrno 

• SCAMBIO o \Cndo programmi 
per pc clrum Telefonare allo 
02130379 

• AFFA RONE° CedesiperunoZX· 
Spectrurn + nlimtntatore + manua
le i1alla110 RTX 2J C li 10 W + RO· 
S/\\lattrnel ro con accordalore d'an
tcnrrn + lnd lcacore d i rnodulazione e 
allri com1>0ncnll. Gll lnt<ressall seri· 
' 'ano per nccordi o ulteriori lnrornrn
lioni o Drunclll Francesco. Via Mon
lulliitno • l'u rcllo di l'ossalo d i Vico 
(P~). Chi ml rl~pondcrà \'Crrà rim
borsitlO delle spe.r di affrancatura. 

• COSTRUISCO sirene bi1onali d1 
5 \Van'" 4 Q o do 50 Wa11 . Alimen· 
tazionc 5+ 14 V. Funioonamenioga· 
r .. tntilo. prc110 unuario. alloparlan-
1c escluso L. 9.000 Spese postali a 
carico dd dc<iiMrnrio Telefonare 
,1110 (~2 1 1~2612 nrc <erali. 

Ritagliare e spedire in busta chiusa a: 
Annunci di RadioELETTRONICA 
20122 Milano - Corso Monforte 39 

r-;ognome .............................................. ~ 

I 
I 
I 
I 
I 

Nome ...................................................... . 
Via ···························································· 
Città .................. ... .................................... . 
Testo dell 'annuncio ................................. . 

·· ·············································· ··· ··· ············· 
··································································· 
........ ........................................................... 

·················································· ················· 
····························· ······································ 
··································································· 

I 
I 
I 
I 

··································································· 

Verranno pubblicati ~'/ 
solo g li annunci scritti 

Sono abbonato 

t_:: D __ No O 
in stampalello _J 
o a macchina. --

82 RE&C Marzo 1984 

LE INDUSTRIE ANGLO-AMERICANE IN ITALIA 
VI ASSICURANO A1COHOSC1 M( N10 

UCAL( IN H A.LIA 

UN AVVENIRE BRILLANTE 1n IMIH • ' ' • •~ooe 
n tkO Cau Utt n 49 

del 10 2 ttil 

c. " "'' PO'ir> rl .1 IN GEG NERE anche per Voo 
C111 ~1 POl l HC..'JH I lt..:<..•LESt V 1 jH!tl1lf'H('r :inn o th "- 1Ud1;1rc ;i cn~;i 
VCl'.',lt.• r· d1 ' • .,.,, q1111'1• 1r,, 11,1 te cs~uu1 011>lilfll1 

ll\GllìNER[ ,, 1 • ,1r111t"Hc 1scntto orll Orc:t oc Br11ant11co 

una CARRIERA splendida 

ingegneroa CIVILE · ingegneria MECCANICA 

"" TITOLO ambilo 
ingegneria ELETTROTECNI CA • ingegneria INDUSTRIALE 

un FUTURO ricco do soddisfazioni 
ingcgnorla RADIOTECNICA · ingegneria ELETTRONI CA 

Pe r mfo,ma11on1 e cons19l1 senza impegno scnvetec1 oggi stesso 

BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. 
ltal11n 01vis1on • 10125 Torino - Via C1uua 4 T 

Tel 011 • 655.375 (e>oe 9 . 1<1 
St~dt- Cf"n~r.l 11• Londra . Deleqaz1on1 1n tu lio 11 nlondo 

I componenti dei Kit 
proposti sono reperibili alla 

HOBBY 
Via Seluzzo 11/ F-10125 TORINO -Tel.011/655050 
Un esen111io dei nostri 11rezzl ? . .... 

..... tutti IVA con111resa ..... 
2N 3055 L. 1200 401 1 L. 500 
2 N 1711 L. 650 74 e 922 l. 8350 
BC 237 L. 100 MM 53200 l . 8600 
1<PC 1185H L. 8200 Potenziometri L. 1100 
11PC 575 C 2 L. 2400 Aliment. stabiliz. da L. 21500 
TDA 2004 L. 4900 Connettori BNC da L. 1400 
4116 L. 4200 Minicuftie s tereo L. 11000 
XR 2216 l . 5850 TRIAC 6 A 400 Il' L. 1900 
Tl 082 L. 1350 SCR 10 A 400 V L. 1900 
l 200 l . 2350 Ponti 2 A 800 V L. 900 
UA 78 ... l. 1400 Deviatori Feme l . 2100 
10 led assortiti l . 1900 led rettangolari L. 450 
TAA 611 B l . 1350 Trimmer multigiri l . 1200 
LM 324 L. 1100 Zoccoli 14 pin l. 300 
NE 555 l . 650 Trasformatori da L. 7400 
7400 l. 600 Saldatori stilo da l . 16000 
ed inoltre ..• BUSTE ASSORTITE IN O UANTITJI 
CONDENSATORI NUOVI 30-40 pezzi L. 3000 
MATER IALE VARIO (C. I. , trimmer. pot., ecc .) l. t500 
POTENZIOMETR I 12 pezzi L. 6000 

SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO 
- immediatamente ed in tutta Italia -
RITAGLIA E SPEDISCI IL SEGUENTE TAGLIAN DO! 
Ti FAREMO UNO SCONTO DEL 5% per ordini 
non inferiori a L. 10.000. 



... e vinci un MAC! 
-.: nela: una tentazione 
~tibile. 
_ -.ai morsa: un'emozione 
--·edibile. Cominci a 
:; <;;aria: un sa·pore 
saziabile. Tu applichi? Noi 

.:..:::1.Chiamo. Ogni due mesi, 
- E.:>oonamento, Applicando 
: ~-..a in casa tua la fragranza 
=~-otice e odorosa della 
- =a Per saperne di più. 
= ;;.· 10n perdere tempo. 
=:. scoprire sub~o tutte le 
= = cose che puoi fare con la 
......=. 1ela Appie Il, Appie///, Lisa ... 

--

Tuappffchi? 
Noi apprtehiamo. 

Applcando 6 bimestrale. 
Per appllçare con noi 
abbonati Inviando M 
coupon a 
Edltronlca srJ... 
C.ao Montorte 39, 
20122 Miiano. 
Oppure aquistalo: 
nel mlgllor1 
Computer Shop. 

PerdarpiùDokKI 
ala tua mela. · 

~-

Consulenza hardware e software: 
come. cosa, quando. Listati 

collaudati da copiare: per lavorare, 
per giocare, per imparare.Test dei 

programmi in commercio: 
confronti, valutazioni, 

suggerimenti. Applicazioni degli 
altri: chi, dove, cosa. 

Prove di accessori: quali, perchè, 
quanto. Poi le rubriche: i listini 
aggiornati, il mercatino delle 
mele, chiedi un programma, 

guadagnare col computer. 
Novità, util~ies, routine, 

spunti, suggerimenti, idee. 

Gratis, se ti abboni subito! 

r----------
Sì, mi abbono! 
Inviatemi sei numeri di Applicando, li discheno 
con i tre programmi g ratis, e la carta Appllcard. 

~ 

O Allego assegno non trasferibile di lire 30 mila intestato a 
Edltronlca sr J. 
O Allego ricevuta di verSélmento di lire 30 mila sul conto corrente 
postale n.197 40208 inlestato a Edltronlca sr J •• Cso Monforte 39, 
20122 Milano. 
O Pago fin d'ora lire 30 mila con la mia carta di credito BankAmericard 
numero scadenza - --
autorizzando la Banca d'America e dltalia ad addebitare l'importo 
sul mio conto BankAmericard. 

Cognome ____ ___ Nome ____ _ _ _ 
Vìa _______________ N, __ 

Cap. Città ___________ _ 

~Data Fìm'1a --------RE~3 
I Desidero che il mio abbonamento 
I abbia inizio con il n° ................................................... .. 






